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SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 aprile 2017. – Presidenza
della presidente della II Commissione, Do-
natella FERRANTI. – Interviene il sotto-
segretario di Stato per l’interno Domenico
Manzione e il sottosegretario di Stato alla
Giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 14.15.

DL 13/2017: Disposizioni urgenti per l’accelerazione

dei procedimenti in materia di protezione interna-

zionale, nonché per il contrasto dell’immigrazione

illegale.

C. 4394 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 aprile 2017.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che il termine per la presentazione
degli emendamenti è scaduto martedì 4
aprile, alle ore 12. Sono state presentate
circa 400 proposte emendative (vedi alle-
gato), alcune delle quali presentano profili

di criticità relativamente alla loro ammis-
sibilità.

Al riguardo ricorda che, trattandosi di
un decreto-legge, il regime di ammissibilità
delle proposte emendative è stabilito dal-
l’articolo 96-bis, comma 7, del Regola-
mento, ai sensi del quale non possono
ritenersi ammissibili le proposte emenda-
tive che non siano strettamente attinenti
alle materie oggetto dei decreti-legge al-
l’esame della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento.

Rammenta, inoltre, che la lettera cir-
colare del Presidente della Camera dei
deputati del 10 gennaio 1997 sull’istrutto-
ria legislativa precisa che, ai fini del vaglio
di ammissibilità delle proposte emenda-
tive, la materia deve essere valutata con
riferimento « ai singoli oggetti e alla spe-
cifica problematica affrontata dall’inter-
vento normativo ». In tale contesto, la
Presidenza è pertanto chiamata ad appli-
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care le suddette disposizioni regolamentari
e quanto previsto dalla citata circolare del
Presidente della Camera dei deputati del
1997.

Comunica, quindi, che alla luce di tali
considerazioni devono considerarsi inam-
missibili le seguenti proposte emendative:
Guidesi 9.3 che dispone finanziamenti per
la realizzazione di nuovi edifici per l’eser-
cizio di culti ammessi; Dadone 13.3 che
prevede l’assunzione di personale ammi-
nistrativo con la qualifica di assistente
giudiziario; l’articolo aggiuntivo La Russa
14.01 e l’emendamento Ravetto 21.3 che
recano modifiche alla disciplina sostan-
ziale della cittadinanza incidendo, in par-
ticolare, sui motivi di revoca; Ravetto
17.11, Gregorio Fontana 17.12 e 17.13 che
recano modifiche al decreto-legge 21
marzo 1978, n. 59 in materia di fermo di
polizia; Dadone 18.2 e 18.3 che prevedono
il potenziamento del contingente dei ma-
gistrati assegnati alle direzioni distrettuali
antimafia; l’articolo aggiuntivo Dadone
18.06 che riguarda la disciplina dell’ac-
cesso ai dati e alle informazioni da parte
degli ufficiali del personale dei corpi di
polizia locale; l’articolo aggiuntivo Garnero
Santanchè 19.01 che prevede l’istituzione
del registro pubblico delle moschee e del-
l’albo nazionale degli imam; Gregorio Fon-
tana 21.4 e 21.5 nella parte in cui modi-
ficano, per qualsiasi soggetto, la disciplina
processuale (articolo 349 del codice di
procedura penale) dell’identificazione
della persona nei cui confronti vengono
svolte le indagini o delle persone in grado
di riferire su circostanze rilevanti per la
ricostruzione dei fatti. Sono pertanto am-
missibili solo nella parte in cui fanno
riferimento a persona straniera o apolide.

Avverte, inoltre, che la deputata Vin-
cenza Bruno Bossio ha ritirato tutte le
proposte emendative da lei presentate.

Giuseppe GUERINI (PD), relatore per la
II Commissione, anche a nome del relatore
per la I Commissione, onorevole Nacca-
rato, in considerazione del tempo utiliz-
zato dall’altro ramo del Parlamento per
esaminare il provvedimento in titolo e
della circostanza per cui lo stesso è iscritto

all’ordine del giorno dell’Assemblea a par-
tire dalla giornata di lunedì prossimo,
invita al ritiro di tutte le proposte emen-
dative presentate, esprimendo, altrimenti,
parere contrario.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE, esprime parere conforme a quello
dei relatori.

Daniele FARINA (SI-SEL-POS) manife-
sta viva contrarietà in merito ai tempi
estremamente ristretti con i quali le Com-
missioni riunite sono chiamate ad esami-
nare un decreto-legge che configura di-
versi profili di incostituzionalità e che al
Senato ha subito marginali modifiche, a
fronte di un esame che si è protratto ben
oltre i termini previsti dal Regolamento al
fine di garantire una equa ripartizione dei
tempi di esame da parte dei due rami del
Parlamento. Ricorda, a tale proposito, che
numerose associazioni che si occupano
della materia dell’immigrazione hanno
stigmatizzato il contenuto del decreto-
legge. In merito ai profili di incostituzio-
nale, rileva che il suo gruppo parlamen-
tare ha presentato una pregiudiziale di
costituzionalità che sarà discussa dall’As-
semblea nella giornata di domani. Nel
ritenere che l’espressione del parere con-
trario su tutti gli emendamenti da parte
dei relatori e del rappresentante del Go-
verno lasci presagire non solo la cosiddetta
blindatura del testo approvato dal Senato,
ma anche l’apposizione della questione di
fiducia sul provvedimento stesso, prean-
nuncia la ripresentazione in Assemblea di
tutte le proposte emendative presentate
dal suo Gruppo in sede referente. Di-
chiara, infine, che alla luce della posizione
di assoluta chiusura da parte della mag-
gioranza e del Governo, il suo gruppo
valuterà l’atteggiamento da tenere per il
prosieguo dei lavori parlamentari.

Fabiana DADONE (M5S) preliminar-
mente fa presente che nel dichiarare le
inammissibilità la Presidente Ferranti non
ha indicato un termine per poter presen-
tare i ricorsi avverso alle inammissibilità.
Chiede, pertanto, che sia concesso il pre-
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detto termine. Nel concordare con il col-
lega Daniela Farina circa le modalità di
lavoro inadeguate con le quali sono chia-
mate a lavorare le Commissioni riunite,
osserva che, a suo avviso, il parlamento si
sta avviando verso una fase di monoca-
meralismo di fatto, nella quale il provve-
dimento esaminato da una Camera, spe-
cialmente nel caso in cui si tratti di un
decreto-legge, non può più essere modifi-
cato dall’altra. Preannuncia, la ripresen-
tazione di tutte le proposte emendative
presentate da parte del suo gruppo par-
lamentare per il prosieguo dell’esame in
Assemblea.

Donatella FERRANTI, presidente, dopo
aver fatto presente che la possibilità di
chiedere il riesame di una dichiarazione di
inammissibilità non è condizionata alla
fissazione di un termine da parte della
Presidenza, fissa, anche a nome del pre-
sidente della I Commissione, il termine per
la presentazione dei ricorsi avverso le
declatorie di inammissibilità per le ore 18
della giornata odierna, avvertendo che,
accantonate le proposte emendative di-
chiarate inammissibili, si procederà, co-
munque, alla votazione dei restanti emen-
damenti.

Cristian INVERNIZZI (LNA) osserva
ironicamente che, considerato che il prov-
vedimento è « blindato » e che non vi è
neanche il tempo per esaminare e respin-
gere tutti gli emendamenti presentati,
tanto varrebbe conferire immediatamente
il mandato ai relatori a riferire per l’Aula.

Laura RAVETTO (FI-PdL), nel riser-
varsi di presentare ricorso in merito alle
declatorie di inammissibilità e nel condi-
videre le osservazioni appena espresse dai
colleghi dell’opposizione in ordine alle mo-
dalità di lavoro con le quali le Commis-
sioni riunite sono chiamate ad esaminare
il decreto-legge trasmesso dal Senato,
prende atto che il Governo, attraverso
l’espressione del parere contrario su tutte
le proposte emendative presentate, ha ma-
nifestato una precisa posizione di merito
politica, che addirittura è contraria alla

rideterminazione delle piante organiche
degli uffici giudiziari, relativamente al per-
sonale di magistratura, per far fronte alle
esigenze derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni previste dal decreto-legge in
esame, prevista da un suo emendamento
sul quale è stato espresso parere contrario
anche da parte del Governo. Auspica,
pertanto, che nel corso dell’esame in As-
semblea il dibattito sul provvedimento
possa essere più articolato e che i relatori
ed il Governo rivalutino le posizioni
espresse su talune proposte emendative.

Nicola MOLTENI (LNA), ricorda che
durante il dibattito svoltosi nel corso del-
l’esame del decreto-legge n. 14 del 2017 in
materia di sicurezza, le presidenze delle
Commissioni I e II ed il relatore, onorevole
Fiano, avevano assunto l’impegno a che i
tempi di esame del decreto-legge, da parte
della Camera dei deputati, sarebbero stati
adeguati. Proprio per consentire tale pos-
sibilità anche al Senato in relazione al
decreto-legge sulla sicurezza, in prima let-
tura presso la Camera, l’opposizione aveva
acconsentito di concentrare in poche se-
dute l’esame di tale decreto-legge. Rileva
che il suo gruppo al Senato aveva dato la
disponibilità ad un dibattito serio e co-
struttivo su un tema di fondamentale im-
portanza per l’opinione pubblica quale
quello dell’immigrazione. Per tali ragioni,
il suo gruppo parlamentare ha presentato
solo cinquanta proposte emendative mi-
gliorative del testo del decreto-legge, senza
fare ricorso all’ostruzionismo, come invece
avrebbe meritato il contenuto del decreto
medesimo. Pur essendo consapevole che
non le Presidenze delle Commissioni I e II
non hanno alcuna responsabilità in me-
rito, stigmatizza la circostanza che il pre-
detto impegno non è stato mantenuto dalla
maggioranza e che ora l’opposizione si
trova ad esaminare un provvedimento
« blindato ». Nel ritenere le modalità di
lavoro prospettate per il prosieguo dell’e-
same del provvedimento non rispettose
delle esigenze delle opposizioni e dell’im-
portanza del tema, fa presente che valu-
terà la condotta da assumere da parte del
suo gruppo per il seguito dei lavori.
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Emanuele FIANO (PD) osserva che giu-
stamente il collega Molteni ha individuato
una contraddizione tra quanto da lui af-
fermato durante l’esame del decreto-legge
in materia di sicurezza in relazione e
quanto effettivamente si sta verificando in
relazione all’esame del decreto-legge sul-
l’immigrazione. Ritiene, però, che la re-
sponsabilità di tale circostanza non sia da
attribuire né alla maggioranza, né al Go-
verno, bensì alla programmazione dei la-
vori del Senato che – in un sistema
bicamerale perfetto, peraltro difeso pro-
prio dai gruppi parlamentari di opposi-
zione in occasione del referendum costi-
tuzionale del 4 dicembre scorso – ha finito
per comprimere lo spazio da riservare alla
Camera. Nel riconoscere l’importanza del
diritto sia delle opposizioni sia della mag-
gioranza di poter disporre del tempo utile
per esaminare i provvedimenti, ritiene che
le attualmente le Commissioni riunite si
trovino di fronte alla necessità di ponde-
rare se sia può utile la decadenza del
decreto-legge a seguito di modifiche che
richiederebbero una nuova lettura da
parte del Senato o la sua approvazione
senza modifiche, rinviando le integrazioni
opportune, come ad esempio quella rap-
presentata dalla deputata Ravetto, ad un
momento successivo e, pertanto, attraverso
altri provvedimenti. A suo parere, consi-
derata l’importanza o, per meglio dire, la
necessità ed urgenza delle disposizioni
contenute nel decreto-legge, occorre se-
guire la seconda via.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), nel-
l’apprezzare la franchezza del collega
Fiano, osserva, tuttavia, che, a suo avviso,
la maggioranza non può dichiararsi incol-
pevole per i tempi utilizzati dal Senato
nell’approvare in prima lettura il disegno
di legge di conversione del decreto-legge
titolo, in quanto il partito democratico non
poteva non prevedere le conseguenze del-
l’aver trattenuto il provvedimento presso
l’altro ramo del parlamento riducendo il
tempo a disposizione della Camera. Ri-
tiene, pertanto, che tale modalità di lavoro
non sia una circostanza sopravvenuta ed
imprevedibile, bensì prevista e voluta.

Alfredo D’ATTORRE (MDP) nel rappre-
sentare il disagio del suo gruppo in merito
alla blibatura del testo approvato dal Se-
nato, rammenta che tale gruppo non ha
avuto sul provvedimento un atteggiamento
né propagandistico né tanto meno di pre-
giudiziale contrarietà asssoluta, pur rite-
nendo cruciale la materia dell’immigra-
zione. Proprio per tale ragione, preannun-
cia che il suo gruppo continuerà ad im-
pegnarsi sul provvedimento in esame
attraverso l’attività emendativa, tenendo
comunque conto che l’impedimento di
fatto per le opposizioni di svolgere in
Commissione un lavoro serio ed appro-
fondito non potrà non incidere sulla va-
lutazione finale del provvedimento stesso.

Giuseppe BRESCIA (M5S) osserva pre-
liminarmente come il Governo abbia fatto
ricorso ad uno strumento improprio, ema-
nando un decreto-legge per una materia di
natura strutturale, privando il parlamento
del diritto di discutere su tale materia. Fa
presente, altresì, che i decreti legge in
materia di sicurezza e di immigrazione,
assegnati rispettivamente in prima lettura
alla Camera dei deputati ed al Senato,
hanno seguito percorsi diversi, in quanto,
sebbene presentati contemporaneamente,
il termine per la presentazione degli
emendamenti in Commissione al Senato è
stato fissato con 15 giorni di ritardo ri-
spetto a quello fissato in Commissione alla
Camera. Al proposito, si domanda, sia
pure retoricamente, per quali ragioni il
Ministro per i rapporti con il Parlamento
non sia intervenuto per coordinare tali
termini. Nel replicare all’onorevole Fiano,
manifesta netta contrarietà in merito a
quanto da lui affermato in relazione al-
l’esito del referendum costituzionale, in
quanto ritiene che attribuire la responsa-
bilità della blindatura del decreto-legge
immigrazione al bicameralismo perfetto o
addirittura alla volontà degli italiani di
non modificare in maniera peggiorativa la
Costituzione rappresenti un insulto per
tutti, ad iniziare proprio dagli stessi cit-
tadini.

Daniele FARINA (SI-SEL-POS), nell’il-
lustrare la proposta emendativa a sua
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firma 01.1, con la quale si prevede l’abro-
gazione dei reati di ingresso e soggiorno
irregolari, rileva che le osservazioni ap-
pena espresse dai colleghi della Lega Nord
e del centro destra stigmatizzano il me-
todo di lavoro ma non anche il merito del
provvedimento, la cui impostazione è di
carattere sicuritario e, quindi, condivisa da
costoro. Secondo il Governo, la maggio-
ranza e le forze di opposizione di centro-
destra e di destra, infatti, l’immigrazione è
un problema emergenziale di ordine pub-
blico, da affrontare con lo strumento della
decretazione d’urgenza.

Le Commissioni respingono l’articolo
premissivo Farina 01.1.

Daniele FARINA (SI-SEL-POS), nell’il-
lustrare l’emendamento Costantino 1.1, di
cui è cofirmatario, soppressivo delle di-
sposizioni che istituiscono le sezioni spe-
cializzate in materia di immigrazione, pro-
tezione internazionale e libera circola-
zione dei cittadini dell’Unione europea,
invita il Governo ad avere una visione
complessiva dei fenomeni migratori. Os-
serva, infatti, che a fronte di un impor-
tante flusso in entrata nel nostro Paese,
esiste anche un corposo flusso in uscita di
italiani che si trasferiscono all’estero. Ri-
tiene che, al netto di tale flusso e in
considerazione anche del basso tasso di
natalità degli italiani, nel giro di qualche
decennio in Italia non ci saranno più
italiani.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Costantino
1.1, Invernizzi 1.4, Molteni 1.3 e Brescia
1.5.

Andrea MAESTRI (SI-SEL-POS) illu-
stra il suo emendamento 1.6, evidenziando
come lo stesso, tra l’altro, sia volto alla
realizzazione di economie finanziarie.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Andrea Ma-
estri 1.6 e Daniele Farina 1.7, l’emenda-
mento Invernizzi 2.2, gli identici emenda-
menti D’Attorre 2.3, Dadone 2.5 e Andrea

Maestri 2.10, gli emendamenti Dadone 2.7,
Marcon 2.12, Molteni 2.1, Brescia 2.8, gli
identici emendamenti Sannicandro 2.4 e
Andrea Maestri 2.11, gli emendamenti
Brescia 2.6, Invernizzi 2.14 e Dadone 2.9.

Daniele FARINA (SI-SEL-POS), illustra
l’emendamento Fratoianni 3.16, di cui è
cofirmatario. Evidenzia, inoltre, come, te-
nuto conto dell’andamento delle votazioni
sinora svolte, sia legittimo il sospetto di un
accordo della maggioranza con il centro-
destra su rilevanti aspetti di merito del
provvedimento in discussione.

Giuseppe BRESCIA (M5S), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, fa presente
che il suo gruppo abbandonerà i lavori
delle Commissioni riunite, considerata
l’impossibilità, di fatto, di modificare il
testo del provvedimento. Non ritiene, in-
fatti, che vi siano le condizioni per svol-
gere un lavoro dignitoso da parte non solo
delle opposizioni, ma anche delle Com-
missioni considerate nel loro complesso.

Daniele FARINA (SI-SEL-POS), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, si associa
alle considerazioni del collega Brescia,
annunciando che i deputati del suo gruppo
parlamentare non prenderanno più parte
ad un esame del decreto-legge, che si è
dimostrato una finzione, a causa di una
blindatura precostituita.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, comunica
l’intenzione del suo gruppo di abbando-
nare i lavori delle Commissioni, tenuto
conto dell’inutilità della discussione su un
provvedimento « blindato ».

Cristian INVERNIZZI (LNA), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, fa presente
che anche il suo gruppo intende abban-
donare i lavori, a fronte di un esame del
provvedimento che non lascia spazio ad
eventuali modifiche.

Achille TOTARO (FdI-AN), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, dichiara che il
suo gruppo non parteciperà ai lavori delle
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Commissioni riunite, non condividendone
la metodologia.

I deputati dei gruppi Movimento 5
Stelle, Sinistra Italiana – Sinistra Ecologia
Libertà – Possibile, Forza Italia – Il Popolo
della Libertà, Lega Nord e Autonomie e
Fratelli d’Italia-Alleanza Nazionale escono
dall’Aula.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Fratoianni 3.16, degli identici
emendamenti Brescia 3.8 e Costantino
3.17, degli emendamenti Gregorio Fontana
3.11, Invernizzi 3.18 e Molteni 3.2: si
intende che vi abbiano rinunciato.

Gaetano PIEPOLI (DeS-CD) sottoscrive
l’emendamento Santerini 3.5.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Santerini 3.5.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Andrea Maestri 3.12: si intende
che vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Sannicandro
3.3.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Dadone 3.9, Marcon 3.13, Brescia
3.6, Civati 3.15 e Dadone 3.7: si intende
che vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Sannicandro 3.4.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Dadone 3.10 e Civati 3.14 e Fra-
toianni 4.6: si intende che vi abbiano
rinunciato.

Alfredo D’ATTORRE (MDP) dichiara di
rinunciare a illustrare gli emendamenti da
lui sottoscritti, stigmatizzando i metodi di
lavoro utilizzati per l’odierno esame. Fa-

cendo riferimento a talune considerazioni
svolte dal deputato Fiano, fa notare che
tali modalità di svolgimento dell’esame,
che giudica lesive delle prerogative del
Parlamento, sono imputabili ad una con-
duzione politica sbagliata della maggio-
ranza e non certo al regime parlamentare
vigente.

Donatella FERRANTI, presidente, fa no-
tare che le modalità di organizzazione dei
lavori delle Commissioni riunite, di fatto,
scontano un ritardo dovuto all’andamento
dei lavori presso l’altro ramo del Parla-
mento.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento D’Attorre 4.1.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Dadone 4.3: si intende che vi
abbiano rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Roberta Agostini 4.2.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli iden-
tici emendamenti Daniele Farina 4.7 e
Brescia 4.4, dell’articolo aggiuntivo Ra-
vetto 5.01, dell’emendamento Dadone 6.57:
si intende che vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento D’Attorre 6.28.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Daniele Farina 6.123, Andrea Ma-
estri 6.85, Dadone 6.63, 6.64 e 6.65, Co-
stantino 6.95, Dadone 6.66 e 6.67: si in-
tende che vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Roberta Agostini 6.23.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Andrea Maestri 6.106: si intende
che vi abbiano rinunciato.
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Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Roberta Agostini 6.27.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Dadone 6.68, 6.70 e 6.48 e Co-
stantino 6.122: si intende che vi abbiano
rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Sannicandro 6.22.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Daniele Farina 6.96, Andrea Ma-
estri 6.86, Molteni 6.17, degli identici
emendamenti Marcon 6.121 e Brescia 6.58,
degli emendamenti Andrea Maestri 6.120,
Dadone 6.69, 6.55, 6.71 e 6.72, Brescia
6.43, Ravetto 6.83, Andrea Maestri 6.87,
Dadone 6.73, degli identici emendamenti
Costantino 6.97 e Brescia 6.54: si intende
che vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Roberta Agostini 6.29.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Brescia 6.47, Marcon 6.98, Fra-
toianni 6.118, Brescia 6.46 e 6.45, Daniele
Farina 6.117, Dadone 6.74 e 6.75, Brescia
6.44 e 6.42, degli identici emendamenti
Andrea Maestri 6.88 e Dadone 6.53: si
intende che vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Sannicandro 6.30.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Fratoianni 6.116 e Costantino
6.115: si intende che vi abbiano rinun-
ciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Sannicandro 6.24.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Dadone 6.41, Daniele Farina
6.101, Dadone 6.76, degli identici emen-

damenti Andrea Maestri 6.89 e Brescia
6.52: si intende che vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento D’Attorre 6.31.

Donatella FERRANTI, presidente della
II Commissione, constata l’assenza dei
presentatori degli emendamenti Invernizzi
6.18, Molteni 6.19, Gregorio Fontana 6.84,
Invernizzi 6.20, Dadone 6.77 e 6.78, Civati
6.113, Dadone 6.79 e 6.38, Molteni 6.13,
Dadone 6.80 e Marcon 6.112: si intende
che vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento D’Attorre 6.25.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Invernizzi 6.16 e 6.12, degli iden-
tici emendamenti Civati 6.100 e Dadone
6.51, degli identici emendamenti Andrea
Maestri 6.90 e Dadone 6.50: si intende che
vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Sannicandro 6.32.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Dadone 6.40, Costantino 6.110,
Marcon 6.108, Dadone 6.37, degli identici
emendamenti Andrea Maestri 6.91 e Da-
done 6.49: si intende che vi abbiano ri-
nunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento D’Attorre 6.33.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Dadone 6.81 e Fratoianni 6.107:
si intende che vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti D’Attorre
6.26 e Roberta Agostini 6.34.

Donatella FERRANTI, presidente della
II Commissione, constata l’assenza dei
presentatori degli emendamenti Molteni
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6.21, Dadone 6.60, 6.36 e 6.59, Civati 6.93,
degli identici emendamenti Andrea Mae-
stri 6.92 e Dadone 6.61: si intende che vi
abbiano rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Sannicandro 6.35.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Costantino 6.94, Daniele Farina
6.104, Dadone 6.56, degli identici emen-
damenti Brescia 6.39 e Costantino 6.105,
degli emendamenti Dadone 6.82 e Molteni
6.15, degli identici emendamenti Andrea
Maestri 7.4 e Dadone 7.2: s’intende vi
abbiano rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Roberta Agostini 7.1.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Invernizzi 7.9 e Fratoianni 7.7:
s’intende vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Roberta Agostini 7.10.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli iden-
tici emendamenti Brescia 7.3 e Andrea
Maestri 7.5: s’intende vi abbiano rinun-
ciato.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Gregorio Fontana 8.30: s’intende
vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Roberta Agostini 8.20.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Molteni 8.3 e Andrea Maestri
8.34: s’intende vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento D’Attorre 8.17.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Invernizzi 8.8, Daniele Farina
8.42 e 8.38, Dadone 8.24, Andrea Maestri
8.44 e Marcon 8.45: s’intende vi abbiano
rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Sannicandro 8.15.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Molteni 8.9: s’intende vi abbiano
rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento D’Attorre 8.21.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Simonetti 8.13, 8.12 e 8.11, non-
ché degli identici emendamenti Civati 8.39
e Dadone 8.25: s’intende vi abbiano rinun-
ciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento D’Attorre 8.18.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Daniele Farina 8.47, Rondini 8.2,
Ravetto 8.33, Invernizzi 8.6, Marti 8.22,
Molteni 8.5 e 8.7, Ravetto 8.32, Invernizzi
8.4, Marti 8.23, Invernizzi 8.10, Brescia
8.28 e 8.29 e Costantino 8.48: s’intende vi
abbiano rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Roberta Agostini 8.16.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Ravetto 8.31 e Dadone 8.27: s’in-
tende vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Roberta Agostini 8.14.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli iden-
tici emendamenti Marcon 8.40 e Dadone
8.26: s’intende vi abbiano rinunciato.
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Le Commissioni respingono l’emenda-
mento D’Attorre 8.19.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Gregorio Fontana 9.7, Ravetto
9.8, 9.9, 9.11 e 9.10 e Andrea Maestri 9.12:
s’intende vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento D’Attorre 9.4.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Invernizzi 9.2 e Molteni 9.1: s’in-
tende vi abbiano rinunciato.

Ricorda che l’emendamento Guidesi 9.3
è accantonato in attesa della scadenza del
termine per la richiesta di riesame della
dichiarazione di inammissibilità.

Constata altresì l’assenza dei presenta-
tori degli identici emendamenti Andrea
Maestri 9.13 e Dadone 9.6: s’intende vi
abbiano rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento D’Attorre 9.5.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Costantino 9.1, degli articoli ag-
giuntivi La Russa 9.01 e 9.02, nonché degli
emendamenti Dadone 10.2, Fratoianni
10.5, Marcon 10.6 e Daniele Farina 10.7:
s’intende vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento D’Attorre 10.1.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Costantino 12.16, Gregorio Fon-
tana 12.8, Civati 12.14, Ravetto 12.9, Da-
done 12.6 e 12.5: s’intende vi abbiano
rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Roberta Agostini 12.2.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli iden-
tici emendamenti Andrea Maestri 12.12 e

Brescia 12.4, nonché degli emendamenti
Brescia 12.3 e Daniele Farina 12.13: s’in-
tende vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento D’Attorre 12.1.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Daniele Farina 12.15, Gregorio
Fontana 12.7, 12.10 e 12.11, Molteni 13.1,
Dadone 13.4, Brescia 13.2, Ravetto 13.5,
dell’articolo aggiuntivo La Russa 13.01,
nonché degli emendamenti Invernizzi 14.1,
La Russa 15.1, Costantino 16.1: s’intende
vi abbiano rinunciato. Ricorda che l’emen-
damento Dadone 13.3 e l’articolo aggiun-
tivo La Russa 14.01 sono accantonati in
attesa della scadenza del termine per la
richiesta di riesame della dichiarazione di
inammissibilità. Constata, quindi, l’assenza
dei presentatori degli emendamenti An-
drea Maestri 17.24 e Marcon 17.25: s’in-
tende vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento D’Attorre 17.5.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli iden-
tici emendamenti Dadone 17.9 e Andrea
Maestri 17.16 e dell’emendamento Dadone
17.8: s’intende vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Roberta Agostini 17.6.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli iden-
tici emendamenti Daniele Farina 17.21 e
Dadone 17.10, degli emendamenti Fratoi-
anni 17.26, Civati 17.27, degli identici
emendamenti Molteni 17.1 e Ravetto
17.14, degli identici emendamenti Inver-
nizzi 17.2 e Ravetto 17.15, degli emenda-
menti Daniele Farina 17.28, Molteni 17.3,
Costantino 17.29 e Fratoianni 17.23: s’in-
tende vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti D’Attorre
17.7 e 17.4.
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Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che gli emendamenti Gregorio Fon-
tana 17.13 e 17.12 e Ravetto 17.11 sono
accantonati in attesa della scadenza del
termine per la richiesta di riesame della
dichiarazione di inammissibilità. Constata,
quindi, l’assenza dei presentatori degli
emendamenti La Russa 18.8, Dadone 18.5,
Invernizzi 18.1, Brescia 18.4 : s’intende vi
abbiano rinunciato.

Ricorda che gli emendamenti Dadone
18.3 e 18.2 sono accantonati in attesa della
scadenza del termine per la richiesta di
riesame della dichiarazione di inammissi-
bilità.

Constata altresì l’assenza dei presenta-
tori degli emendamenti Andrea Maestri
18.9, Ravetto 18.7 e 18.6 e degli articoli
aggiuntivi Brescia 18.03 e Andrea Maestri
18.02: s’intende vi abbiano rinunciato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi D’Attorre
18.04 e Sannicandro 18.05.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che l’articolo aggiuntivo Dadone
18.06 è accantonato in attesa della sca-
denza del termine per la richiesta di
riesame della dichiarazione di inammissi-
bilità. Constata, quindi, l’assenza dei pre-
sentatori degli emendamenti Marcon
19.41, Fratoianni 19.42, Andrea Maestri
19.40, Civati 19.43, Dadone 19.17, Inver-
nizzi 19.9, Molteni 19.8, Invernizzi 19.7,
Molteni 19.6, Invernizzi 19.3, Molteni 19.4,
Invernizzi 19.5, Daniele Farina 19.44, Co-
stantino 19.45, Andrea Maestri 19.46, In-
vernizzi 19.13, Molteni 19.12, Invernizzi

19.11, Menorello 19.16, Molteni 19.10 e
19.14, Dadone 19.30, 19.25 e 19.31, Gre-
gorio Fontana 19.36, Brescia 19.20, Meno-
rello 19.15, Dadone 19.26, 19.27 e 19.21,
Brescia 19.22, Daniele Farina 19.47, Bre-
scia 19.29 e 19.34, Dadone 19.28, Gregorio
Fontana 19.35, Brescia 19.18 e 19.19, Co-
stantino 19.48, Molteni 19.2, Dadone
19.23, La Russa 19.39, Gregorio Fontana
19.38, Brescia 19.32 e 19.33 e Gregorio
Fontana 19.37: s’intende vi abbiano rinun-
ciato.

Ricorda che l’articolo aggiuntivo Gar-
nero Santanchè 19.01 è accantonato in
attesa della scadenza del termine per la
richiesta di riesame della dichiarazione di
inammissibilità.

Constata, quindi, l’assenza dei presen-
tatori degli articoli aggiuntivi Andrea Ma-
estri 19.02, Gregorio Fontana 19.03 e In-
vernizzi 19.04, degli emendamenti Dadone
19-bis.1, Gregorio Fontana 19-bis.2, An-
drea Maestri 19-bis.3 e 19-bis.4, Brescia
20.2, Ravetto 20.5, Gregorio Fontana 20.4,
Menorello 20.1, Dadone 20.3, degli articoli
aggiuntivi Ravetto 20.01 e Molteni 20.02,
nonché degli emendamenti Santerini 21.1,
e Ravetto 21.2 e Andrea Maestri 22.1:
s’intende vi abbiano rinunciato.

Ricorda, infine, che gli emendamenti
Ravetto 21.3, Gregorio Fontana 21.5 e 21.4
sono accantonati in attesa della scadenza
del termine per la richiesta di riesame
della dichiarazione di parziale inammissi-
bilità.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO

DL 13/2017: Disposizioni urgenti per l’accelerazione dei procedimenti
in materia di protezione internazionale, nonché per il contrasto
dell’immigrazione illegale. C. 4394 Governo, approvato dal Senato.

EMENDAMENTI

ART. 01.

Premettere il seguente articolo:

CAPO 01

ABROGAZIONE DEI REATI DI IN-
GRESSO E SOGGIORNO IRREGOLARE

ART. 01.

(Abrogazione dei reati di ingresso e sog-
giorno irregolare).

1. È abrogato l’articolo 10-bis del de-
creto legislativo 26 luglio 1998, n. 286.

2. In considerazione dell’abrogazione di
cui al comma 1, al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, apportare le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 13, comma 3-septies le
parole « di cui all’articolo 10-bis » sono
soppresse;

b) all’articolo 13, comma 5, il penul-
timo periodo è soppresso;

c) all’articolo 14-ter, comma 3, il
secondo periodo è soppresso;

d) all’articolo 16, comma 1, le parole
« nel pronunciare condanna per il reato di
cui all’articolo 10-bis » sono soppresse;

e) all’articolo 16, comma 1-bis le
parole « all’articolo 10-bis » sono sop-
presse.

01. 1. Daniele Farina, Costantino, Andrea
Maestri, Marcon, Fratoianni, Civati.

ART. 1.

Sopprimere il Capo I.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
22.

1. 1. Costantino, Daniele Farina, Andrea
Maestri, Marcon, Fratoianni, Civati.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Competenze del giudice di pace in materia
di protezione internazionale).

1. Al fine di rendere più efficiente,
rapido ed economico l’accertamento del
diritto alla protezione internazionale con
il presente decreto viene attribuita la com-
petenza per l’esame delle relative do-
mande in prima istanza ai giudici di pace.

2. Sono istituite presso gli uffici dei
giudici di pace circondariali in ogni di-
stretto di Corte di Appello sezioni specia-
lizzate in materia di protezione interna-
zionale.

3. All’articolo 9 comma 2 del codice di
procedura civile le parole: « allo stato e »,
sono soppresse;

Conseguentemente:

all’articolo 3:

a) al comma 1, sopprimere le let-
tere a) e b);
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b) sopprimere i commi 2 e 4.

All’articolo 5 sostituire il comma 1 con
il seguente: « Nelle materie di cui all’arti-
colo 3, le competenze riservate dalla legge
al Presidente delle rispettive sezioni spe-
cializzate spettano al Presidente del Tri-
bunale ».

All’articolo 6, comma 1:

a) alla lettera a) ovunque ricorrano
sostituire la parola o le parole: « commis-
sione territoriale » o « commissioni terri-
toriali » con le seguenti « giudice di pace
circondariale » o « giudici di pace circon-
dariali »;

b) sopprimere le lettere b), c) e d);

c) sostituire la lettera e), con la se-
guente:

e) l’articolo 33 è sostituito dal se-
guente: « ART. 33 – (Revoca o cessazione
della protezione internazionale ricono-
sciuta). – 1. Il Ministero dell’interno può
presentare istanza di revoca o di cessa-
zione dello status di protezione interna-
zionale all’ufficio del giudice di pace che
ha pronunciato la sentenza di cui all’ar-
ticolo 32. 2. Ricevuta l’istanza di cui al
comma 1 del presente articolo, il giudice
provvede ai sensi dell’articolo 8-bis. »;

d) sostituire la lettera g) con la se-
guente: g) « dopo l’articolo 35 sono inseriti
i seguenti: « ART. 35-bis. – (Delle contro-
versie in materia di riconoscimento della
protezione internazionale). – (Procedura di
presentazione e di valutazione delle do-
mande). – 1. Le controversie aventi ad
oggetto il riconoscimento della protezione
internazionale sono regolate dal rito som-
mario di cognizione di cui al titolo I e al
titolo III del libro secondo del codice di
procedura civile. 2. In caso di manifesta
infondatezza della domanda, il giudice la
dichiara inammissibile con decreto moti-
vato ricorribile in Cassazione. 3. La pre-
sentazione della domanda comporta la
sospensione dell’esecuzione dell’espul-
sione, salvo che il giudice ne dichiari la
manifesta infondatezza. 4. L’istante è am-
messo al gratuito patrocinio a spese dello

Stato e, qualora sia sprovvisto di un di-
fensore, è assistito da un difensore desi-
gnato dal giudice nell’ambito degli avvocati
iscritti nella tabella di cui all’articolo 29
delle norme di attuazione, di coordina-
mento e transitorie del codice di proce-
dura penale, di cui al decreto legislativo 28
luglio 1989, n. 271. 5. La domanda, uni-
tamente al decreto di fissazione dell’u-
dienza deve essere notificata a cura della
cancelleria all’istante presso il difensore e
al Ministero dell’interno presso la prefet-
tura-ufficio territoriale del Governo del
luogo in cui è stata presentata la do-
manda. 6. Il Ministero dell’interno, limi-
tatamente al giudizio di primo grado, può
stare in giudizio avvalendosi direttamente
di propri dipendenti. Si applica, per
quanto compatibile, l’articolo 417-bis del
codice di procedura civile. 7. Le parti
possono depositare tutti gli atti e la do-
cumentazione necessari ai fini della deci-
sione; il giudice può procedere d’ufficio a
tutti gli atti di istruzione necessari per la
definizione del processo. 8. Gli atti del
procedimento sono esenti da ogni tassa e
imposta. 9. Il giudizio è definito, in ogni
caso, entro sei mesi dalla domanda. 10. La
sentenza che definisce il giudizio non è
appellabile;

ART. 35-ter: (Casi di inammissibilità
della domanda). – 1. Il giudice di pace
dichiara inammissibile la domanda e non
procede alla fissazione dell’udienza nei
seguenti casi: a) il richiedente sia stato
riconosciuto rifugiato da uno Stato firma-
tario della Convenzione di Ginevra e possa
ancora avvalersi di tale protezione; b) il
richiedente abbia reiterato l’identica do-
manda dopo che questa sia stata decisa,
senza addurre nuovi elementi in merito
alle sue condizioni personali o alla situa-
zione del suo Paese di origine; c) quando
risulta la palese insussistenza dei presup-
posti previsti dal decreto legislativo 19
novembre 2007, n. 251; e) le parole: « Tri-
bunale » e « Tribunali », ovunque ricor-
rono, sono rispettivamente sostituite dalle
seguenti: « Uffici del giudice di pace cir-
condariale competenti per territorio » e
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« Ufficio del giudice di pace circondariale
competente per territorio ».

All’articolo 7, comma 1:

a) sopprimere la lettera a);

b) alla lettera b) sopprimere le pa-
role: « libera circolazione dei cittadini del-
l’Unione europea »;

c) sopprimere le lettera d) ed e).

All’articolo 8, comma 1:

a) alla lettera b), n. 2, sostituire le
parole: « Tribunale » con le seguenti: « Uf-
ficio del giudice di pace » e sopprimere le
parole: « libera circolazione dei cittadini
dell’Unione Europea »;

b) alla lettera b), sostituire il n. 4,
con il seguente: 4). il comma 7 è sostituito
dal seguente: « 7. Il richiedente trattenuto
ai sensi dei commi 2 e 3, che presenta
domanda di protezione internazionale, ri-
mane nel centro per tutto il tempo in cui
è autorizzato a rimanere nel territorio
nazionale in conseguenza della domanda
proposta »;

c) alla lettera c), sostituire le parole:
« Tribunali in composizione monocratica »
e « Tribunale in composizione monocra-
tica », ovunque ricorrono, con le seguenti:
« giudici di pace circondariale competenti
per territorio » e « giudice di pace circon-
dariale competente per territorio ».

All’articolo 10, al comma 1, lettera a),
sopprimere le parole: « libera circolazione
dei cittadini dell’Unione europea ».

All’articolo 11, comma 3, sopprimere le
parole: « a un punteggio di anzianità ag-
giuntivo pari a 0.10 per ogni otto setti-
mane di effettivo esercizio di funzioni ».

All’articolo 12, comma 1:

a) sostituire le parole: « uffici della
Commissione nazionale per il diritto di
asilo e delle Commissioni territoriali per il
riconoscimento della protezione interna-
zionale » con le seguenti: « Uffici circon-
dariali del Giudice di Pace »;

b) sostituire le parole « Ministero del-
l’interno » con le seguenti: « Ministero
della giustizia »;

c) sostituire le parole: « appartenente
alla terza area funzionale dell’Ammini-
strazione civile dell’interno » con le se-
guenti: « da destinarsi esclusivamente agli
uffici circondariali del Giudice di Pace,
con divieto di applicazione presso altri
uffici, giudiziari del distretto ».

All’articolo 17, sostituire al comma 3, le
parole: « il Tribunale » con le seguenti: « il
Giudice di Pace circondariale » e soppri-
mere le parole: « libera circolazione dei
cittadini dell’Unione Europea ».

1. 4. Invernizzi, Molteni.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Istituzione delle sezioni specializzate in
materia di protezione internazionale).

1. Al fine di rendere più efficiente,
rapido ed economico l’accertamento del
diritto alla protezione internazionale con
il presente decreto viene attribuita la com-
petenza per le controversie in materia di
riconoscimento della protezione interna-
zionale ai giudici di pace.

2. Sono istituite presso gli uffici dei
giudici di pace circondariali di ogni di-
stretto di Corte di Appello sezioni specia-
lizzate in materia di protezione interna-
zionale.

3. All’articolo 9 comma 2 del codice di
procedura civile le parole: « allo stato e »,
sono soppresse;

Conseguentemente:

all’articolo 3:

a) al comma 1, sopprimere le let-
tere a) e b);

b) sopprimere i commi 2 e 4.

All’articolo 5 sostituire il comma 1 con
il seguente: « 1. Nelle materie di cui al-
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l’articolo 3, le competenze riservate dalla
legge al Presidente delle rispettive sezioni
specializzate spettano al Presidente del
Tribunale ».

All’articolo 6, comma 1:

a) sostituire la lettera e) con la se-
guente: e) l’articolo 33 è sostituito dal
seguente: « ART. 33. – (Revoca o cessazione
della protezione internazionale ricono-
sciuta). – 1. Il Ministero dell’interno può
presentare istanza di revoca o di cessa-
zione dello status di protezione interna-
zionale all’ufficio del giudice di pace che
ha pronunciato la sentenza di cui all’ar-
ticolo 32. 2. Ricevuta l’istanza di cui al
comma 1 del presente articolo, il giudice
provvede ai sensi dell’articolo 8-bis. »;

b) sostituire la lettera g) con la se-
guente: g) dopo l’articolo 35 sono inseriti
i seguenti: « ART. 35-bis. – (Delle contro-
versie in materia di riconoscimento della
protezione internazionale). – (Procedura di
presentazione e di valutazione delle do-
mande). – 1. Le controversie aventi ad
oggetto il riconoscimento della protezione
internazionale sono regolate dal rito som-
mario di cognizione di cui al titolo I e al
titolo III del libro secondo del codice di
procedura civile. 2. In caso di manifesta
infondatezza della domanda, il giudice la
dichiara inammissibile con decreto moti-
vato ricorribile in Cassazione. 3. La pre-
sentazione della domanda comporta la
sospensione dell’esecuzione dell’espul-
sione, salvo che il giudice ne dichiari la
manifesta infondatezza. 4. L’istante è am-
messo al gratuito patrocinio a spese dello
Stato e, qualora sia sprovvisto di un di-
fensore, è assistito da un difensore desi-
gnato dal giudice nell’ambito degli avvocati
iscritti nella tabella di cui all’articolo 29
delle norme di attuazione, di coordina-
mento e transitorie del codice di proce-
dura penale, di cui al decreto legislativo 28
luglio 1989, n. 271. 5. La domanda, uni-
tamente al decreto di fissazione dell’u-
dienza deve essere notificata a cura della
cancelleria all’istante presso il difensore e
al Ministero dell’interno presso la prefet-
tura-ufficio territoriale del Governo del
luogo in cui è stata presentata la do-

manda. 6. Il Ministero dell’interno, limi-
tatamente al giudizio di primo grado, può
stare in giudizio avvalendosi direttamente
di propri dipendenti. Si applica, per
quanto compatibile, l’articolo 417-bis del
codice di procedura civile. 7. Le parti
possono depositare tutti gli atti e la do-
cumentazione necessari ai fini della deci-
sione; il giudice può procedere d’ufficio a
tutti gli atti di istruzione necessari per la
definizione del processo. 8. Gli atti del
procedimento sono esenti da ogni tassa e
imposta. 9. Il giudizio è definito, in ogni
caso, entro sei mesi dalla domanda. 10. La
sentenza che definisce il giudizio non è
appellabile »;

ART. 35-ter: (Casi di inammissibilità
della domanda). – 1. Il giudice di pace
dichiara inammissibile la domanda e non
procede alla fissazione dell’udienza nei
seguenti casi: a) il richiedente sia stato
riconosciuto rifugiato da uno Stato firma-
tario della Convenzione di Ginevra e possa
ancora avvalersi di tale protezione; b) il
richiedente abbia reiterato l’identica do-
manda dopo che questa sia stata decisa,
senza addurre nuovi elementi in merito
alle sue condizioni personali o alla situa-
zione del suo Paese di origine; c) quando
risulta la palese insussistenza dei presup-
posti previsti dal decreto legislativo 19
novembre 2007, n. 251; c) le parole: « Tri-
bunale » e « Tribunali », ovunque ricor-
rono, sono rispettivamente sostituite dalle
seguenti: « Uffici del giudice di pace cir-
condariale competenti per territorio » e
« Ufficio del giudice di pace circondariale
competente per territorio »;

All’articolo 7, comma 1:

a) sopprimere la lettera a);

b) alla lettera b) sopprimere le pa-
role: « libera circolazione dei cittadini del-
l’Unione Europea »;

c) sopprimere le lettere d) ed e).

All’articolo 8, comma 1:

a) alla lettera b), n. 2, sostituire le
parole: « Tribunale » con le seguenti: « Uf-
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ficio del giudice di pace circondariale » e
sopprimere le parole: « libera circolazione
dei cittadini dell’Unione Europea »;

b) alla lettera b), sostituire il n. 4,
con il seguente: il comma 7 è sostituito dal
seguente: 7. Il richiedente trattenuto ai
sensi dei commi 2 e 3, che presenta
domanda di protezione internazionale, ri-
mane nel centro per tutto il tempo in cui
è autorizzato a rimanere nel territorio
nazionale in conseguenza della domanda
proposta;

c) alla lettera c) sostituire le parole:
« Tribunali in composizione monocratica »
e « Tribunale in composizione monocra-
tica », ovunque ricorrono, con le seguenti:
« giudici di pace circondariali competenti
per territorio » e « giudice di pace circon-
dariale competente per territorio ».

All’articolo 10, al comma 1, lettera a),
sopprimere le parole: « libera circolazione
dei cittadini dell’Unione Europea ».

All’articolo 11, al comma 3: sopprimere
le parole: « a un punteggio di anzianità
aggiuntivo pari a 0.10 per ogni otto setti-
mane di effettivo esercizio di funzioni ».

Sostituire all’articolo 12, comma 1:

a) sostituire le parole: « uffici della
Commissione nazionale per il diritto di
asilo e delle Commissioni territoriali per il
riconoscimento della protezione interna-
zionale » con le seguenti: « Uffici circon-
dariali del Giudice di Pace », ovunque
ricorrono;

b) sostituire le parole: « Ministero
dell’interno con le seguenti: « Ministero
della giustizia »;

c) sostituire le parole: « appartenente
alla terza area funzionale dell’Ammini-
strazione civile dell’interno » con le se-
guenti: « da destinarsi esclusivamente agli
uffici circondariali del Giudice di Pace,
con divieto di applicazione presso altri
uffici giudiziari del distretto ».

All’articolo 17, comma 3, sostituire le
parole: « il Tribunale » con le seguenti: « il
Giudice di Pace circondariale » e soppri-

mere le parole « libera circolazione dei
cittadini dell’Unione Europea ».

1. 3. Molteni, Invernizzi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Istituzione delle sezioni specializzate in
materia di immigrazione, protezione inter-
nazionale e libera circolazione dei cittadini

dell’Unione europea).

1. Sono istituite presso i tribunali or-
dinari dei capoluoghi dei distretti di Corte
d’appello sezioni specializzate in materia
di immigrazione, protezione internazio-
nale e libera circolazione dei cittadini
dell’Unione europea.

2. L’istituzione avviene senza oneri
aggiuntivi per la finanza pubblica, né in-
crementi di dotazioni organiche, all’uopo
utilizzando i risparmi derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui all’articolo
18-bis.

Conseguentemente, dopo l’articolo 18,
inserire il seguente:

ART. 18-bis.

(Abrogazione dei reati di ingresso e sog-
giorno irregolare).

1. È abrogato l’articolo 10-bis del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

2. Al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 13, comma 3-septies
sono abrogate le parole: « di cui all’articolo
10-bis »;

b) all’articolo 13, comma 5 è abrogato
il penultimo periodo;

c) all’articolo 14-ter nel comma 3 è
abrogato il secondo periodo;

d) all’articolo 16, nel comma 1 sono
abrogate le parole: « nel pronunciare con-
danna per il reato di cui all’articolo 10-bis;
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e) all’articolo 16, comma 1-bis sono
abrogate le parole: « all’articolo 10-bis ».

1. 5. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Istituzione delle sezioni specializzate in
materia di immigrazione, protezione inter-
nazionale e libera circolazione dei cittadini

dell’Unione europea).

1. Sono istituite presso i tribunali or-
dinari dei capoluoghi dei distretti di Corte
d’appello sezioni specializzate in materia
di immigrazione, protezione internazio-
nale e libera circolazione dei cittadini
dell’Unione europea.

2. L’istituzione avviene senza oneri ag-
giuntivi per la finanza pubblica, né incre-
menti di dotazioni organiche, anche in
considerazione delle minori spese per la
finanza pubblica derivanti dal trasferi-
mento a tali sezioni di funzioni in prece-
denza spettanti ai giudici amministrativi e
ai giudici di pace e dalla mancata apertura
e dall’archiviazione dei procedimenti pe-
nali concernenti l’abrogazione del reato di
cui all’articolo 10-bis del decreto legisla-
tivo 25.7.1998 n. 286.

3. Al fine del finanziamento del fun-
zionamento delle 26 sezioni specializzate
si provvede altresì utilizzando gli stanzia-
menti di bilancio che erano stati previsti
per finanziare le operazioni di videocon-
ferenza originariamente istituite nell’arti-
colo 8, al comma 1, la lettera b) numero
3) e nell’articolo 10, al comma 1, la lettera
b), soppressi dalla presente legge di con-
versione in legge del decreto-legge.

1. 6. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

« 1. Sono istituite presso tutti i tribunali
ordinari dei capoluoghi di provincia se-
zioni specializzate in materia di immigra-
zione, protezione internazionale e libera
circolazione dei cittadini dell’Unione eu-
ropea. All’attuazione delle disposizioni del
presente comma si provvede nell’ambito
delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica né incrementi di
dotazioni organiche. »

1. 2. Bruno Bossio.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: anche in considerazione delle mi-
nori spese per la finanza pubblica deri-
vanti dal trasferimento a tali sezioni di
funzioni in precedenza spettanti
ai giudici amministrativi e ai giudici di
pace e dalla mancata apertura e dall’ar-
chiviazione dei procedimenti penali con-
cernenti l’abrogazione del reato di cui
all’articolo 10-bis del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286 disposta dall’arti-
colo 18-bis.

1. 7. Daniele Farina, Costantino, Marcon,
Civati, Fratoianni, Andrea Maestri, Pa-
lazzotto.

ART. 2.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: in collaborazione sino a:
rifugiati.

2. 2. Invernizzi, Molteni.

Al comma 1 dopo le parole: per i
rifugiati inserire le seguenti: , con l’Agenzia
dell’Unione europea per i diritti fonda-
mentali (FRA), con Eurojust, con la Or-
ganizzazione internazionale per le migra-
zioni, col Garante per la protezione dei
diritti dei detenuti e delle persone private
della libertà personale, con qualificati
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esperti sulle materie del diritto degli stra-
nieri.

*2. 3. D’Attorre, Sannicandro, Roberta
Agostini, Leva, Quaranta, Rostan, Fos-
sati.

Al comma 1 dopo le parole: per i
rifugiati inserire le seguenti: , con l’Agenzia
dell’Unione europea per i diritti fonda-
mentali (FRA), con Eurojust, con la Or-
ganizzazione internazionale per le migra-
zioni, col Garante per la protezione dei
diritti dei detenuti e delle persone private
della libertà personale, con qualificati
esperti sulle materie del diritto degli stra-
nieri.

*2. 5. Dadone, Brescia, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1 dopo le parole: per i
rifugiati inserire le seguenti: , con l’Agenzia
dell’Unione europea per i diritti fonda-
mentali (FRA), con Eurojust, con la Or-
ganizzazione internazionale per le migra-
zioni, col Garante per la protezione dei
diritti dei detenuti e delle persone private
della libertà personale, con qualificati
esperti sulle materie del diritto degli stra-
nieri.

*2. 10. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.

Al comma 1, dopo le parole: per i
rifugiati, inserire le seguenti: nonché con
l’Agenzia dell’Unione europea dei diritti
fondamentali, con l’Organizzazione Inter-
nazionale per le Migrazioni e con il
Garante nazionale dei diritti delle per-
sone detenute o private della libertà per-
sonale,.

2. 7. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, dopo il secondo periodo,
inserire il seguente: In particolare, i corsi
forniscono specifica formazione in mate-
ria di raccolta di informazioni sulla si-
tuazione dei Paesi di origine degli stra-
nieri, di diritto di asilo, di tratta delle
persone, nonché sulla disciplina dell’in-
gresso, del soggiorno e dell’allontana-
mento degli stranieri, sull’accertamento
dell’apolidia e in materia di cittadinanza
italiana.

2. 12. Marcon, Civati, Andrea Maestri,
Daniele Farina, Costantino, Fratoianni.

Al comma 1, quarto periodo, sostituire le
parole: considerata positivamente con le
seguenti: considerato requisito necessario.

2. 1. Molteni, Invernizzi.

Al comma 1, ultimo periodo, dopo le
parole: specifiche sessioni dedicate inserire
le seguenti: al diritto d’asilo, agli aspetti
relativi alla condizione delle persone in
stato di vulnerabilità e disagio psico-fisico,
alla libertà personale, alla disciplina del-
l’ingresso, del soggiorno e degli allontana-
menti degli stranieri, nonché.

2. 8. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: e alla situazione dei Paesi di ori-
gine degli stranieri, nonché specifiche ses-
sioni dedicate al diritto di asilo, al diritto
all’unità familiare, alla condizione delle
persone più vulnerabili, alla tratta delle
persone, alla libertà personale, alla disci-
plina dell’ingresso, del soggiorno e degli
allontanamenti degli stranieri e all’accer-
tamento dell’apolidia e alla disciplina della
cittadinanza italiana.

*2. 4. Sannicandro, Quaranta, D’Attorre,
Rostan, Roberta Agostini, Leva, Fossati.
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Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: e alla situazione dei Paesi di ori-
gine degli stranieri, nonché specifiche ses-
sioni dedicate al diritto di asilo, al diritto
all’unità familiare, alla condizione delle
persone più vulnerabili, alla tratta delle
persone, alla libertà personale, alla disci-
plina dell’ingresso, del soggiorno e degli
allontanamenti degli stranieri e all’accer-
tamento dell’apolidia e alla disciplina della
cittadinanza italiana.

*2. 11. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: e alla raccolta di informazioni sulla
situazione dei Paesi di origine degli stra-
nieri, nonché specifiche sessioni dedicate
al diritto di asilo, al diritto all’unità fa-
miliare, alla condizione delle persone più
vulnerabili, alla tratta delle persone, alla
libertà personale, alla disciplina dell’in-
gresso, del soggiorno e degli allontana-
menti degli stranieri e all’accertamento
dell’apolidia e alla disciplina della cittadi-
nanza italiana.

2. 6. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 2, prima della parola: entro
aggiungere la seguente: perentoriamente.

Conseguentemente, ovunque nel testo del
decreto-legge ricorra la parola: entro ag-
giungere dopo la stessa la seguente parola:
perentoriamente.

2. 14. Invernizzi, Molteni.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Gli organici degli uffici
giudiziari nei quali sono costituite le se-

zioni specializzate, sono aumentati di un
numero pari al numero dei magistrati
assegnati alla sezione specializzata.

2. 9. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b)
con le seguenti:

a) per le materie previste dagli ar-
ticoli 13 e 14 del decreto legislativo
n. 286 del 1998 in materia di convalida
e proroga dei trattenimenti degli stranieri
espulsi e respinti nei centri di perma-
nenza e di ricorsi contro i provvedimenti
amministrativi di espulsione disposti dal
prefetto, di convalida degli allontana-
menti, di convalida delle misure acces-
sorie personali all’espulsione con par-
tenza volontaria;

b) per le materie previste dall’arti-
colo 6 del decreto legislativo n. 286 del
1998 circa i provvedimenti in materia di
ingresso e soggiorno, per le materie pre-
viste dall’articolo 13, comma 11, decreto
legislativo n. 286 del 1998 dei ricorsi
contro le espulsioni ministeriali per mo-
tivi di ordine pubblico e sicurezza, sui
ricorsi contro le decisioni di determina-
zione dello Stato competente ad esami-
nare le domande di protezione interna-
zionale, sui ricorsi contro i dinieghi della
cittadinanza per motivi di sicurezza na-
zionale o della concessione della cittadi-
nanza, sui ricorsi contro la cessazione o
limitazione delle misure di accoglienza
dei richiedenti asilo previste dal decreto
legislativo n. 142 del 2015 e in generale
sui ricorsi avverso le decisioni prese nel-
l’ambito dell’applicazione del Regola-
mento UE 604/2013 nonché sui ricorsi
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avverso il mancato rilascio dei documenti
e titoli di viaggio di cui all’articolo 24 del
decreto legislativo 19 novembre 2007,
n. 251;

b-bis) per la materia dei ricorsi con-
tro i respingimenti, di azioni civili e dei
ricorsi sui rigetti contro i provvedimenti di
diniego della concessione della cittadi-
nanza.

3. 16. Fratoianni, Andrea Maestri, Da-
niele Farina, Costantino, Marcon, Ci-
vati.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: per motivi imperativi di pubblica
sicurezza e per gli altri motivi di pubblica
sicurezza.

*3. 8. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera b) sopprimere le
parole: per motivi imperativi di pubblica
sicurezza e per gli altri motivi di pubblica
sicurezza.

*3. 17. Costantino, Marcon, Civati, Fra-
toianni, Andrea Maestri, Daniele Fa-
rina, Palazzotto.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

Conseguentemente:

sostituire la rubrica con la seguente:
« Disposizioni transitorie e finali »;

all’articolo 21, aggiungere, in fine, il
seguente comma: « 4-bis. Sono abrogati il
comma 6 dell’articolo 5 del decreto legi-
slativo 25 luglio 1998 n. 286, il comma 3
dell’articolo 32 del decreto legislativo 28
gennaio 2008, n. 25, la lettera c-ter) del
comma 1, dell’articolo 11 e le parole: « , in
particolare di carattere umanitario o » del-
l’articolo 13, comma 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, nonché le ulteriori disposi-

zioni attuative e i provvedimenti emanati
e derivanti dalle disposizioni abrogate ».

3. 11. Gregorio Fontana, Ravetto, Sisto.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

Conseguentemente:

all’articolo 6 comma 1, alla lettera d)
premettere la seguente:

0d) all’articolo 32 il comma 3 è
soppresso;

al comma 1 sopprimere la lettera d).

3. 18. Invernizzi, Molteni.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

3. 2. Molteni, Invernizzi.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con
la seguente:

« d) per le controversie in materia di
riconoscimento della protezione umanita-
ria nei casi di cui all’articolo 32, comma 3,
del decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25. In tali controversie il Tribunale
terrà conto ai fini della decisione anche
del positivo percorso di inserimento so-
ciale compiuto dal ricorrente nel periodo
successivo alla proposizione della do-
manda desumibile da una delle seguenti
circostanze:

1) svolgimento di un regolare rap-
porto di lavoro, acquisizione di conoscenze
linguistiche pari almeno al livello A1 del
Quadro comune del Consiglio d’Europa;

2) effettuazione di attività di vo-
lontariato realizzata su sollecitazione della
struttura di accoglienza o mediante con-
venzioni stipulate con la Prefettura terri-
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torialmente competente, anche ai sensi
dell’articolo 22-bis decreto legislativo
n. 145 del 2015;

3) effettuazione di attività di vo-
lontariato presso un’associazione facente
parte del Consiglio territoriale per l’immi-
grazione oppure riconosciuta come asso-
ciazione di volontariato a livello regionale
o nazionale ».

3. 5. Santerini.

Al comma 1, sostituire la lettera e-bis)
con le seguenti:

« e-bis) per le controversie aventi ad
oggetto l’impugnazione dei provvedimenti
di diniego o di revoca o di annullamento
dei visti di ingresso, di diniego di rilascio
o di annullamento o di revoca dei per-
messi di soggiorno o dei permessi di
soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo o di diniego di rinnovo o di
conversione del permesso di soggiorno
degli stranieri;

e-ter) per le controversie aventi ad
oggetto l’impugnazione dei provvedimenti
di respingimento disposti nei confronti
degli stranieri ai sensi dell’articolo 10 del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

e-quater) per le controversie aventi
ad oggetto l’impugnazione dei provvedi-
menti amministrativi di espulsione disposti
dal Ministro dell’interno e dai Prefetti nei
confronti degli stranieri ai sensi del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

e-quinquies) per le controversie
aventi ad oggetto la convalida dei provve-
dimenti di allontanamento del Questore e
la convalida delle misure alternative di-
sposti in esecuzione dei provvedimenti
amministrativi di espulsione, da effettuarsi
rispettivamente ai sensi dell’articolo 13,
commi 5.2 e 5-bis del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286;

e-sexies) per le controversie aventi ad
oggetto la convalida e la proroga dei
provvedimenti di trattenimento degli stra-
nieri nei centri di permanenza e dei prov-

vedimenti alternativi, previsti nell’articolo
14 del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286;

e-septies) per le controversie aventi
ad oggetto l’impugnazione dei provvedi-
menti di revoca delle misure di acco-
glienza del richiedente la protezione in-
ternazionale ai sensi dell’articolo 23 del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142;

e-octies) per le controversie aventi ad
oggetto l’impugnazione dei provvedimenti
adottati dal Ministero dell’interno che de-
terminano la competenza di un determi-
nato altro Stato dell’Unione europea per
l’esame della domanda di protezione in-
ternazionale e che dispongono il conse-
guente trasferimento in tale Stato del
richiedente ai sensi dell’articolo 3, comma
3 del decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25 e contro i conseguenti provvedimenti
della commissione territoriale che dichia-
rano l’estinzione dei procedimenti ai sensi
dell’articolo 30 del medesimo decreto le-
gislativo ».

3. 12. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.

Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti lettere:

« e-ter) per i giudizi contro i provve-
dimenti di diniego o di revoca o di an-
nullamento dei visti di ingresso, di diniego
di rilascio o di annullamento o di revoca
dei permessi di soggiorno o dei permessi di
soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo o di diniego di rinnovo o di
conversione del permesso di soggiorno
degli stranieri;

e-quater) per i giudizi sui ricorsi
contro i provvedimenti di respingimento
disposti nei confronti degli stranieri ai
sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286;

e-quinquies) per i giudizi sui ricorsi
contro i provvedimenti amministrativi di
espulsione disposti dal Ministro dell’in-
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terno e dai Prefetti nei confronti degli
stranieri ai sensi del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286;

e-sexies) per i giudizi di convalida dei
provvedimenti di allontanamento del Que-
store e di convalida delle misure alterna-
tive disposti in esecuzione dei provvedi-
menti amministrativi di espulsione, da ef-
fettuarsi rispettivamente ai sensi dell’arti-
colo 13, commi 5.2 e 5-bis del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

e-septies) per i giudizi di convalida e
di proroga dei provvedimenti di tratteni-
mento degli stranieri nei centri di perma-
nenza e dei provvedimenti alternativi, pre-
visti nell’articolo 14 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286;

e-octies) per i giudizi sui ricorsi con-
tro i provvedimenti di revoca delle misure
di accoglienza del richiedente la prote-
zione internazionale ai sensi dell’articolo
23 del decreto legislativo 18 agosto 2015,
n. 142;

e-novies) per i giudizi sui ricorsi
contro i provvedimenti adottati dal Mini-
stero dell’interno che determinano la com-
petenza di un determinato altro Stato
dell’Unione europea per l’esame della do-
manda di protezione internazionale e che
dispongono il conseguente trasferimento in
tale Stato del richiedente ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 3 del decreto legislativo 28
gennaio 2008, n. 25 e contro i conseguenti
provvedimenti della commissione territo-
riale che dichiarano l’estinzione dei pro-
cedimenti ai sensi dell’articolo 30 del me-
desimo decreto legislativo ».

*3. 3. Sannicandro, D’Attorre, Quaranta,
Rostan, Roberta Agostini, Leva, Fossati.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti lettere:

« e-ter) per i giudizi contro i provve-
dimenti di diniego o di revoca o di an-
nullamento dei visti di ingresso, di diniego
di rilascio o di annullamento o di revoca
dei permessi di soggiorno o dei permessi di
soggiorno UE per soggiornanti di lungo

periodo o di diniego di rinnovo o di
conversione del permesso di soggiorno
degli stranieri;

e-quater) per i giudizi sui ricorsi
contro i provvedimenti di respingimento
disposti nei confronti degli stranieri ai
sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286;

e-quinquies) per i giudizi sui ricorsi
contro i provvedimenti amministrativi di
espulsione disposti dal Ministro dell’in-
terno e dai Prefetti nei confronti degli
stranieri ai sensi del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286;

e-sexies) per i giudizi di convalida dei
provvedimenti di allontanamento del Que-
store e di convalida delle misure alterna-
tive disposti in esecuzione dei provvedi-
menti amministrativi di espulsione, da ef-
fettuarsi rispettivamente ai sensi dell’arti-
colo 13, commi 5.2 e 5-bis del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

e-septies) per i giudizi di convalida e
di proroga dei provvedimenti di tratteni-
mento degli stranieri nei centri di perma-
nenza e dei provvedimenti alternativi, pre-
visti nell’articolo 14 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286;

e-octies) per i giudizi sui ricorsi con-
tro i provvedimenti di revoca delle misure
di accoglienza del richiedente la prote-
zione internazionale ai sensi dell’articolo
23 del decreto legislativo 18 agosto 2015,
n. 142;

e-novies) per i giudizi sui ricorsi
contro i provvedimenti adottati dal Mini-
stero dell’interno che determinano la com-
petenza di un determinato altro Stato
dell’Unione europea per l’esame della do-
manda di protezione internazionale e che
dispongono il conseguente trasferimento in
tale Stato del richiedente ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 3 del decreto legislativo 28
gennaio 2008, n. 25 e contro i conseguenti
provvedimenti della commissione territo-
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riale che dichiarano l’estinzione dei pro-
cedimenti ai sensi dell’articolo 30 del me-
desimo decreto legislativo ».

*3. 9. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1 aggiungere, in fine, le
seguenti lettere:

« e-ter) per i giudizi sui ricorsi contro
i provvedimenti di diniego e di revoca delle
misure di accoglienza del richiedente la
protezione internazionale ai sensi degli
articoli 15 e 23 del decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142;

e-quater) per i giudizi sui ricorsi
avverso il mancato rilascio ai titolari di
protezione internazionale dei documenti e
titoli di viaggio di cui all’articolo 24 del
decreto legislativo 19 novembre 2007,
n. 251;

e-quinquies) per i giudizi sui ricorsi
avverso i provvedimenti di diniego o di
revoca o di annullamento dei visti di
ingresso degli stranieri, di diniego di rila-
scio o di annullamento o di revoca dei
permessi di soggiorno o dei permessi di
soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo o di diniego di rinnovo o di
conversione del permesso di soggiorno
degli stranieri;

e-sexies) per i giudizi sui ricorsi con-
tro i provvedimenti di respingimento di-
sposti nei confronti degli stranieri ai sensi
dell’articolo 10 del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286;

e-septies) per i giudizi sui ricorsi
contro i provvedimenti amministrativi di
espulsione disposti dal Ministro dell’in-
terno e dai Prefetti nei confronti degli
stranieri ai sensi del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286 e del decreto-legge 27
luglio 2005, n. 144, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 31 luglio 2005, n. 155;

e-octies) per i giudizi di convalida dei
provvedimenti di allontanamento del Que-

store e di convalida delle misure alterna-
tive disposti in esecuzione dei provvedi-
menti amministrativi di espulsione, da ef-
fettuarsi rispettivamente ai sensi dell’arti-
colo 13, commi 5.2 e 5-bis del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

e-novies) per i giudizi di convalida e
di proroga dei provvedimenti di tratteni-
mento degli stranieri nei centri di perma-
nenza e dei provvedimenti alternativi, di-
sposti nei casi previsti negli articoli 13 e 14
del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286; ».

3. 13. Marcon, Civati, Fratoianni, Andrea
Maestri, Daniele Farina, Costantino,
Palazzotto.

Aggiungere, in fine, le seguenti lettere:

e-ter) per le controversie aventi ad
oggetto la revoca in materia delle condi-
zioni di accoglienza di cui all’articolo 23,
del decreto legislativo 18 agosto 2015,
n. 142;

e-quater) per le controversie aventi
ad oggetto il mancato rilascio dei docu-
menti e titoli di viaggio di cui all’articolo
24 del decreto legislativo 19 novembre
2007, n. 251.

3. 1. Bruno Bossio.

Sopprimere il comma 3.

3. 6. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Sopprimere i commi 4 e 4-bis.

3. 15. Civati, Daniele Farina, Costantino,
Andrea Maestri, Marcon, Fratoianni.

Sopprimere il comma 4.

3. 7. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.
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Sostituire il comma 4, con il seguente:

« 4. Nelle controversie di cui al presente
articolo il tribunale giudica in composi-
zione collegiale ».

3. 4. Sannicandro, Quaranta, D’Attorre,
Fossati, Roberta Agostini, Rostan, Leva.

Al comma 4-bis, primo periodo, sosti-
tuire la parole da: Le controversie in
materia fino a n. 25, con le seguenti: Le
controversie in materia di riconoscimento
della protezione umanitaria, quelle in ma-
teria di riconoscimento della protezione
internazionale, di cui agli articoli 32,
comma 3, e 35, del decreto legislativo 28
gennaio 2008, n. 25,.

3. 10. Dadone, Brescia, D’Ambrosio,
Dieni, Cecconi, Cozzolino, Nuti, Toni-
nelli, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 4-bis sostituire gli ultimi due
periodi con i seguenti: « Per la trattazione
della controversia è designato dal presi-
dente della sezione specializzata almeno
un componente del collegio nell’ambito dei
magistrati appartenenti alla sezione, il
quale in ogni caso è il relatore della
controversia. Il collegio decide in camera
di consiglio sul merito della controversia
quando ritiene che non sia necessaria
ulteriore istruzione e nei casi in cui non si
debba disporre l’udienza ai sensi dell’ar-
ticolo 35-bis del decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142 ».

3. 14. Civati, Fratoianni, Andrea Maestri,
Daniele Farina, Costantino, Marcon,
Palazzotto.

ART. 4.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le controversie e i procedimenti di
cui all’articolo 3, comma 1 sono assegnati
alla sezione specializzata operante nel di-
stretto di Corte d’appello nel cui territorio

ha residenza o, in mancanza, domicilio
effettivo o dimora abituale il ricorrente
ovvero, qualora non si trovi in Italia, nel
cui territorio ha sede l’autorità che ha
adottato il provvedimento.

*4. 6. Fratoianni, Andrea Maestri, Da-
niele Farina, Costantino, Marcon, Ci-
vati, Palazzotto.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le controversie e i procedimenti di
cui all’articolo 3, comma 1 sono assegnati
alla sezione specializzata operante nel di-
stretto di Corte d’appello nel cui territorio
ha residenza o, in mancanza, domicilio
effettivo o dimora abituale il ricorrente
ovvero, qualora non si trovi in Italia, nel
cui territorio ha sede l’autorità che ha
adottato il provvedimento.

*4. 1. D’Attorre, Sannicandro, Rostan,
Roberta Agostini, Fossati, Leva, Qua-
ranta.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nel caso di eventuali conflitti di
competenza tra sezioni ordinarie e sezioni
specializzate dello stesso Tribunale, l’asse-
gnazione è decisa dal presidente del tri-
bunale.

4. 3. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 3, dopo le parole: ovvero
trattenuti in un centro di cui all’articolo
14 del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, aggiungere le seguenti: o sottoposti
alle misure alternative previste nell’arti-
colo 13, comma 52, e nell’articolo 14,
comma 1-bis del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286 ovvero ospitati in una
struttura straordinaria di accoglienza di
cui all’articolo 11 del decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142.

*4. 2. Roberta Agostini, D’Attorre, Qua-
ranta, Sannicandro, Fossati, Rostan,
Leva.
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Al comma 3, dopo le parole: ovvero
trattenuti in un centro di cui all’articolo
14 del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, aggiungere le seguenti: o sottoposti
alle misure alternative previste nell’arti-
colo 13, comma 52, e nell’articolo 14,
comma 1-bis del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286 ovvero ospitati in una
struttura straordinaria di accoglienza di
cui all’articolo 11 del decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142.

*4. 7. Daniele Farina, Costantino, Andrea
Maestri, Marcon, Civati, Fratoianni, Pa-
lazzotto.

Al comma 3, dopo le parole: ovvero
trattenuti in un centro di cui all’articolo
14 del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, aggiungere le seguenti: o sottoposti
alle misure alternative previste nell’arti-
colo 13, comma 52, e nell’articolo 14,
comma 1-bis del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286 ovvero ospitati in una
struttura straordinaria di accoglienza di
cui all’articolo 11 del decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142.

*4. 4. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

ART. 5.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Adeguamento delle piante organiche).

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge il Ministro della
giustizia, sentito il Consiglio superiore
della magistratura, provvede con propri
decreti alla rideterminazione delle piante
organiche degli uffici giudiziari, relativa-
mente al personale di magistratura, per
far fronte alle esigenze derivanti dall’at-

tuazione delle disposizioni degli articoli 1,
2, 3 e 4, entro i limiti del ruolo organico
di cui alla Tabella B allegata alla legge 5
marzo 1991, n. 71.

2. Dalle disposizioni del comma 1 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e all’attua-
zione delle medesime si provvede me-
diante l’utilizzo delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato.

5. 01. Ravetto, Gregorio Fontana, Sisto.

ART. 6.

Al comma 1, alla lettera 0a) premettere
la seguente:

00a) all’articolo 3, comma 3, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi:

I provvedimenti di tale autorità che
stabiliscono la competenza di un altro
Stato dell’Unione europea per l’esame
della domanda di protezione internazio-
nale e che dispongono il conseguente tra-
sferimento del richiedente nel territorio di
tale Stato devono indicare i contatti presi
e le risposte ricevute dalle autorità del-
l’altro Stato dell’Unione circa l’effettiva
accettazione della presa in carico dell’in-
teressato e dell’esame della sua domanda
di protezione internazionale, circa i tempi
e i modi del trasferimento e circa le
condizioni di accoglienza che saranno ef-
fettivamente riservate allo straniero nel-
l’altro Stato. Essi sono impugnabili entro
trenta giorni dalla comunicazione con ri-
corso presentato alla competente sezione
specializzata del tribunale in materia di
immigrazione, protezione internazionale e
libera circolazione dei cittadini dell’Unione
europea. Si applica il rito sommario di
cognizione e lo straniero ha diritto di
chiedere di essere ascoltato, di disporre di
un difensore e di un interprete. Il giudice
si pronuncia entro il termine di tre mesi
dalla presentazione del ricorso. Il trasfe-
rimento del richiedente nel territorio del-
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l’altro Stato è sospeso fino alla scadenza
del termine per la presentazione del ri-
corso o, in caso di presentazione del
ricorso, fino alla comunicazione della de-
cisione del giudice.

6. 57. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, alla lettera 0a) premettere
la seguente:

00a) all’articolo 3, alla fine del
comma 3, è aggiunto il seguente periodo:
I provvedimenti di tale autorità che sta-
biliscono la competenza di un altro Stato
dell’Unione europea per l’esame della do-
manda di protezione internazionale e che
dispongono il conseguente trasferimento
del richiedente nel territorio di tale Stato
devono indicare i contatti presi e le ri-
sposte ricevute dalle autorità dell’altro
Stato dell’Unione circa l’effettiva accetta-
zione della presa in carico dell’interessato
e dell’esame della sua domanda di prote-
zione internazionale; circa i tempi e i
modi del trasferimento e circa le condi-
zioni di accoglienza che saranno effettiva-
mente riservate allo straniero nell’altro
Stato.

6. 28. D’Attorre, Sannicandro, Quaranta,
Roberta Agostini, Rostan, Leva, Fossati.

Al comma 1, sostituire la lettera 0a), con
la seguente:

0a) all’articolo 3, comma 3 aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo:

I provvedimenti di tale autorità che
stabiliscono la competenza di un altro
Stato dell’Unione europea per l’esame
della domanda di protezione internazio-
nale e che dispongono il conseguente tra-
sferimento del richiedente nel territorio di
tale Stato devono indicare i contatti presi
e le risposte ricevute dalle autorità del-
l’altro Stato dell’Unione circa l’effettiva
accettazione della presa in carico l’inte-

ressato e dell’esame della sua domanda di
protezione internazionale, circa i tempi e
i modi del trasferimento e circa le condi-
zioni di accoglienza che saranno effettiva-
mente riservate allo straniero nell’altro
Stato. Essi sono impugnabili entro trenta
giorni dalla comunicazione con ricorso
presentato alla competente sezione specia-
lizzata del tribunale in materia di immi-
grazione, protezione internazionale e li-
bera circolazione dei cittadini dell’Unione
europea. Si applica il rito sommario di
cognizione e lo straniero ha diritto di
chiedere di essere ascoltato, di disporre di
un difensore e di un interprete. Il giudice
si pronuncia entro il termine di tre mesi
dalla presentazione del ricorso. Il trasfe-
rimento del richiedente nel territorio del-
l’altro Stato è sospeso fino alla scadenza
del termine per la presentazione del ri-
corso o, in caso di presentazione del
ricorso, fino alla comunicazione della de-
cisione del giudice.

6. 123. Daniele Farina, Costantino, An-
drea Maestri, Marcon, Fratoianni, Ci-
vati.

Al comma 1, lettera 0a) sono apportate
le seguenti modifiche:

1) al capoverso 3-bis sostituire le parole
« e si applicano gli articoli 737 e seguenti
del codice di procedura civile, ove non
diversamente disposto dai commi se-
guenti », con le seguenti « e si applica il
rito sommario di cognizione. Il ricorrente
ha diritto di chiedere di essere ascoltato,
di disporre di un difensore e di un inter-
prete »;

2) il capoverso 3-quater) è sostituito dal
seguente:

3-quater. L’efficacia esecutiva del
provvedimento impugnato è sospesa fino
alla scadenza del termine per la presen-
tazione del ricorso o, in caso di presen-
tazione del ricorso, fino alla comunica-
zione della decisione del giudice, dalla cui
data decorre il termine per il trasferi-
mento del ricorrente previsto dall’articolo
29 del regolamento (UE) n. 604/2013 del
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Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
giugno 2013, nel caso di provvedimento di
rigetto del ricorso.

3) al capoverso 3-quinquies dopo le
parole « posti a fondamento della deci-
sione di trasferimento » aggiungere le se-
guenti « , in particolare deve indicare i
contatti presi e le risposte ricevute dalle
autorità dell’altro Stato dell’Unione circa
l’effettiva accettazione della presa in ca-
rico dell’interessato e dell’esame della sua
domanda di protezione internazionale,
circa i tempi e i modi del trasferimento e
circa le condizioni di accoglienza che sa-
ranno effettivamente riservate allo stra-
niero nell’altro Stato. ».

4) il capo verso 3-septies è sostituito
dal seguente:

3-septies. Il giudice si pronuncia entro
il termine di tre mesi dalla presentazione
del ricorso.

5) il capoverso 3-octies è soppresso.

6. 85. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.

Al comma 1, lettera 0a), capoverso 3-ter,
sostituire la parola: trenta con la seguente:
quarantacinque.

6. 63. Dadone, Brescia, D’Ambrosio,
Dieni, Cecconi, Cozzolino, Nuti, Toni-
nelli, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera 0a), capoverso
3-quater, sopprimere le parole da: quando
ricorrono fino a: ragioni.

6. 64. Dadone, Brescia, D’Ambrosio,
Dieni, Cecconi, Cozzolino, Nuti, Toni-
nelli, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera 0a), capoverso 3-se-
xies, sostituire la parola: dieci con la se-
guente: venti.

6. 65. Dadone, Brescia, D’Ambrosio,
Dieni, Cecconi, Cozzolino, Nuti, Toni-
nelli, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera 0a), sostituire il
capoverso 3-septies con il seguente:

3-septies. Il procedimento è trattato in
camera di consiglio. L’udienza per la com-
parizione delle parti è fissata quando il
giudice lo ritenga necessario ai fini della
decisione o quando il ricorrente ne faccia
motivata richiesta nel ricorso. Il procedi-
mento è definito entro sessanta giorni
dalla presentazione del ricorso. Il decreto
è reclamabile al tribunale in composizione
collegiale composto di magistrati della se-
zione specializzata diversi da quello che
aveva deciso il decreto. Il reclamo può
essere presentato entro trenta giorni dalla
comunicazione del decreto che si pronun-
cia sul ricorso ovvero entro quindici giorni
se il ricorrente sia trattenuto in un centro
di permanenza temporanea. La decisione
sul reclamo deve essere adottata entro
sessanta giorni dal deposito del reclamo. Il
termine per proporre ricorso per cassa-
zione è di trenta giorni e decorre dalla
comunicazione del decreto che decide sul
reclamo, da effettuarsi a cura della can-
celleria anche nei confronti della parte
non costituita. La procura alle liti per la
proposizione del ricorso per cassazione
deve essere conferita, a pena di inammis-
sibilità del ricorso, in data successiva alla
comunicazione del decreto che decide sul
reclamo; a tal fine il difensore certifica la
data di rilascio in suo favore della procura
medesima. In caso di rigetto del reclamo,
la Corte di cassazione decide sull’impu-
gnazione entro due mesi dal deposito del
ricorso.

6. 95. Costantino, Andrea Maestri, Da-
niele Farina, Marcon, Civati, Fratoi-
anni, Palazzotto.
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Al comma 1, lettera 0a), capoverso
3-septies, sostituire il primo e il secondo
periodo con il seguente: Il procedimento è
trattato in camera di consiglio, previo
svolgimento dell’udienza per la compari-
zione delle parti.

6. 66. Dadone, Brescia, D’Ambrosio,
Dieni, Cecconi, Cozzolino, Nuti, Toni-
nelli, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera 0a), sopprimere il
capoverso 3-undecies.

6. 67. Dadone, Brescia, D’Ambrosio,
Dieni, Cecconi, Cozzolino, Nuti, Toni-
nelli, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiun-
gere la seguente lettera:

0aa) All’articolo 10 del decreto legisla-
tivo 28 gennaio 2008, n.25, dopo il comma
4, è aggiunto il seguente comma: « 4-bis.
Le commissioni territoriali assicurano ai
richiedenti asilo la cui domanda sia pen-
dente dinanzi ad esse un servizio infor-
mativo, se necessario con assistenza di
interprete ai sensi del comma precedente,
al fine di agevolare la loro piena com-
prensione dello stato del procedimento,
degli adempimenti ad essi eventualmente
richiesti, nonché dell’esatto contenuto
delle decisioni adottate e delle motivazioni
alla base delle stesse ».

* 6. 23. Roberta Agostini, D’Attorre, San-
nicandro, Quaranta, Rostan, Leva, Fos-
sati.

Al comma 1, dopo la lettera 0a) inserire
la seguente lettera:

0aa) All’articolo 10 del Decreto Legi-
slativo 28 gennaio 2008, n. 25, dopo il
comma 4 sia inserito il seguente comma
4-bis: Le commissioni territoriali assicu-
rano ai richiedenti asilo la cui domanda
sia pendente dinanzi ad esse un servizio

informativo, se necessario con assistenza
di interprete ai sensi del comma prece-
dente, al fine di agevolare la loro piena
comprensione dello stato del procedi-
mento, degli adempimenti ad essi even-
tualmente richiesti, nonché dell’esatto con-
tenuto delle decisioni adottate e delle
motivazioni alla base delle stesse.

* 6. 2. Bruno Bossio.

Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiun-
gere la seguente:

0aa) Sostituire l’articolo 10-bis con il
seguente:

ART. 10-bis.

(Informazione e servizi di accoglienza ai
valichi di frontiera).

1. Presso i valichi di frontiera, è dispo-
nibile materiale informativo, anche in
forma audiovisiva, sulla possibilità di pre-
sentare domanda di protezione interna-
zionale.

2. Qualora vi siano indicazioni che lo
straniero presente ai valichi di frontiera,
comprese le zone di transito alle frontiere,
abbia esigenze di protezione internazio-
nale o desideri presentare una domanda di
protezione internazionale, il personale
della Polizia fornisce le informazioni sulla
possibilità di farlo. A tal fine, si avvale, ove
possibile, dei servizi di assistenza di cui
all’articolo 11 comma 6 del testo unico
immigrazione, del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286.

3. La volontà di chiedere protezione
internazionale non deve essere manifestata
in una forma particolare, ma può essere
espressa in qualsiasi forma dalla quale si
possa desumere un timore in caso di
ritorno nel paese d’origine o di prove-
nienza.

4. Le informazioni di cui all’articolo 10,
comma 1, sono fornite allo straniero che
manifesta la volontà di chiedere prote-
zione internazionale ai valichi di frontiera
e nelle relative zone di transito nell’ambito
dei servizi di accoglienza previsti dall’ar-
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ticolo 11, comma 6, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286. I servizi di assi-
stenza tengono conto della specifica situa-
zione delle persone vulnerabili di cui al-
l’articolo 17, comma 1.

5. È assicurato l’accesso ai valichi di
frontiera, comprese le zone di transito, dei
rappresentanti dell’UNHCR e degli enti di
tutela dei titolari di protezione interna-
zionale con esperienza consolidata nel set-
tore. Per motivi di sicurezza, ordine pub-
blico o comunque per ragioni connesse
alla gestione amministrativa, l’accesso può
essere limitato purché non impedito com-
pletamente.

6. È prevista la formazione e l’aggior-
namento periodico sulla protezione inter-
nazionale, del personale delle autorità pre-
poste a ricevere la domanda di protezione.

** 6. 106. Andrea Maestri, Daniele Fa-
rina, Costantino, Marcon, Fratoianni,
Civati.

Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiun-
gere la seguente:

0aa) Sostituire l’articolo 10-bis con il
seguente:

ART. 10-bis.

(Informazione e servizi di accoglienza ai
valichi di frontiera).

1. Presso i valichi di frontiera, è dispo-
nibile materiale informativo, anche in
forma audiovisiva, sulla possibilità di pre-
sentare domanda di protezione interna-
zionale.

2. Qualora vi siano indicazioni che lo
straniero presente ai valichi di frontiera,
comprese le zone di transito alle frontiere,
abbia esigenze di protezione internazio-
nale o desideri presentare una domanda di
protezione internazionale, il personale
della Polizia fornisce le informazioni sulla
possibilità di farlo. A tal fine, si avvale, ove
possibile, dei servizi di assistenza di cui
all’articolo 11 comma 6 del testo unico
immigrazione, del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286.

3. La volontà di chiedere protezione
internazionale non deve essere manifestata
in una forma particolare, ma può essere
espressa in qualsiasi forma dalla quale si
possa desumere un timore in caso di
ritorno nel paese d’origine o di prove-
nienza.

4. Le informazioni di cui all’articolo 10,
comma 1, sono fornite allo straniero che
manifesta la volontà di chiedere prote-
zione internazionale ai valichi di frontiera
e nelle relative zone di transito nell’ambito
dei servizi di accoglienza previsti dall’ar-
ticolo 11, comma 6, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286. I servizi di assi-
stenza tengono conto della specifica situa-
zione delle persone vulnerabili di cui al-
l’articolo 17, comma 1.

5. È assicurato l’accesso ai valichi di
frontiera, comprese le zone di transito, dei
rappresentanti dell’UNHCR e degli enti di
tutela dei titolari di protezione interna-
zionale con esperienza consolidata nel set-
tore. Per motivi di sicurezza, ordine pub-
blico o comunque per ragioni connesse
alla gestione amministrativa, l’accesso può
essere limitato purché non impedito com-
pletamente.

6. È prevista la formazione e l’aggior-
namento periodico sulla protezione inter-
nazionale, del personale delle autorità pre-
poste a ricevere la domanda di protezione.

** 6. 27. Roberta Agostini, D’Attorre,
Sannicandro, Rostan, Quaranta, Leva,
Fossati.

Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiun-
gere la seguente:

0aa) Sostituire l’articolo 10-bis con il
seguente:

ART. 10-bis.

(Informazione e servizi di accoglienza ai
valichi di frontiera).

1. Presso i valichi di frontiera, è dispo-
nibile materiale informativo, anche in
forma audiovisiva, sulla possibilità di pre-
sentare domanda di protezione interna-
zionale.

Mercoledì 5 aprile 2017 — 37 — Commissioni riunite I e II



2. Qualora vi siano indicazioni che lo
straniero presente ai valichi di frontiera,
comprese le zone di transito alle frontiere,
abbia esigenze di protezione internazio-
nale o desideri presentare una domanda di
protezione internazionale, il personale
della Polizia fornisce le informazioni sulla
possibilità di farlo. A tal fine, si avvale, ove
possibile, dei servizi di assistenza di cui
all’articolo 11 comma 6 del testo unico
immigrazione, del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286.

3. La volontà di chiedere protezione
internazionale non deve essere manifestata
in una forma particolare, ma può essere
espressa in qualsiasi forma dalla quale si
possa desumere un timore in caso di
ritorno nel paese d’origine o di prove-
nienza.

4. Le informazioni di cui all’articolo 10,
comma 1, sono fornite allo straniero che
manifesta la volontà di chiedere prote-
zione internazionale ai valichi di frontiera
e nelle relative zone di transito nell’ambito
dei servizi di accoglienza previsti dall’ar-
ticolo 11, comma 6, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286. I servizi di assi-
stenza tengono conto della specifica situa-
zione delle persone vulnerabili di cui al-
l’articolo 17, comma 1.

5. È assicurato l’accesso ai valichi di
frontiera, comprese le zone di transito, dei
rappresentanti dell’UNHCR e degli enti di
tutela dei titolari di protezione interna-
zionale con esperienza consolidata nel set-
tore. Per motivi di sicurezza, ordine pub-
blico o comunque per ragioni connesse
alla gestione amministrativa, l’accesso può
essere limitato purché non impedito com-
pletamente.

6. È prevista la formazione e l’aggior-
namento periodico sulla protezione inter-
nazionale, del personale delle autorità pre-
poste a ricevere la domanda di protezione.

** 6. 8. Bruno Bossio.

Al comma 1 sopprimere la lettera a).

6. 68. Dadone, Brescia, D’Ambrosio,
Dieni, Cecconi, Cozzolino, Nuti, Toni-
nelli, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera a), capoverso 3,
sostituire i periodi dal secondo fino alla
fine del comma con i seguenti: La notifi-
cazione viene effettuata per il tramite
della Questura, facendone sottoscrivere ri-
cevuta al destinatario. Dell’avvenuta noti-
ficazione il Questore dà immediata comu-
nicazione alla Commissione territoriale,
anche mediante messaggio di posta elet-
tronica certificata, contenente la data e
l’ora della notificazione medesima. Ove il
richiedente rifiuti di ricevere l’atto o di
sottoscrivere la ricevuta il Questore ne dà
immediata comunicazione alla Commis-
sione territoriale, anche mediante messag-
gio di posta elettronica certificata.

Conseguentemente al medesimo comma
1, lettera a):

al capoverso 3-ter sostituire le parole:
da parte del responsabile del centro o
della struttura con le seguenti: per il
tramite della Questura.

Sopprimere il capoverso 3-sexies.

6. 70. Dadone, Brescia, D’Ambrosio,
Dieni, Cecconi, Cozzolino, Nuti, Toni-
nelli, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera a) capoverso 3,
secondo periodo, dopo le parole: in forma
di documento informatico sottoscritto con
firma digitale o di copia informatica per
immagine del documento cartaceo, inserire
le seguenti: in lingua italiana ed in inglese
o francese, a seconda della nazionalità del
soggetto destinatario dello stesso.

6. 48. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso « ART. 3-bis » con il seguente:

3-bis. Nelle ipotesi in cui il richiedente
sia irreperibile nell’ultimo domicilio di-
chiarato o comunicato ai sensi dell’articolo
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5, comma 1, del decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142 e nelle ipotesi di
allontanamento ingiustificato dai centri e
di revoca delle condizioni di accoglienza
previste negli articoli 13 e 23 del mede-
simo decreto legislativo, la notificazione si
intende eseguita nel momento in cui per-
viene alla Commissione territoriale l’avviso
di ricevimento da cui risulta l’impossibilità
della notificazione o il provvedimento di
revoca delle misure di accoglienza disposto
dal prefetto, fermo restando che in tali
ipotesi il richiedente può presentarsi
presso l’ufficio della questura territorial-
mente competente per ritirare la decisione
notificata, entro sessanta giorni dalla data
della sua adozione da parte della Com-
missione, decorsi inutilmente i quali la
notifica si intende effettuata.

6. 122. Costantino, Civati, Daniele Farina,
Andrea Maestri, Marcon, Fratoianni.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 3-bis, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: In caso di irreperibilità del
richiedente, la notificazione degli atti e dei
provvedimenti avviene con deposito presso
la Questura territorialmente competente
in base al domicilio dichiarato dal richie-
dente, fino al trentesimo giorno successivo
alla scadenza del permesso di soggiorno
per richiesta asilo. Allo scadere di detto
termine gli atti e i provvedimenti si in-
tendono notificati.

* 6. 22. Sannicandro, D’Attorre, Qua-
ranta, Roberta Agostini, Rostan, Leva,
Fossati.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 3-bis, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: In caso di irreperibilità del
richiedente, la notificazione degli atti e dei
provvedimenti avviene con deposito presso
la Questura territorialmente competente
in base al domicilio dichiarato dal richie-
dente, fino al trentesimo giorno successivo
alla scadenza del permesso di soggiorno
per richiesta asilo. Allo scadere di detto

termine gli atti e i provvedimenti si in-
tendono notificati.

* 6. 1. Bruno Bossio.

Al comma 1, lettera a), capoverso 3-ter,
dopo le parole: inidoneità del domicilio
dichiarato o comunicato ai sensi dell’arti-
colo 5, comma 1, del decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142 aggiungere le seguenti:
a seguito di revoca delle condizioni di
accoglienza ai sensi degli articoli 13 e 23
del medesimo decreto legislativo.

6. 96. Daniele Farina, Andrea Maestri,
Costantino, Marcon, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.

Al comma 1, lettera a), capoverso 3-ter
sostituire le parole: Decorsi venti giorni
con le seguenti: Decorsi sessanta giorni.

6. 86. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 3-quater aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e nel caso di rifiuto o
irreperibilità del richiedente la domanda
di protezione internazionale sarà dichia-
rata infondata.

6. 17. Molteni, Invernizzi.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
comma 3-sexies.

* 6. 121. Marcon, Daniele Farina, Andrea
Maestri, Costantino, Fratoianni, Civati.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
comma 3-sexies.

* 6. 58. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.
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Al comma 1, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a-bis) all’articolo 10 del decreto legi-
slativo 28 gennaio 2008, n. 25, dopo il
comma 4 inserire il seguente:

« 4-bis. Le commissioni territoriali as-
sicurano ai richiedenti asilo, la cui do-
manda sia pendente dinanzi ad esse, un
servizio informativo, se necessario con
assistenza di interprete ai sensi del comma
precedente, al fine di agevolare la loro
piena comprensione dello stato del proce-
dimento, degli adempimenti ed essi even-
tualmente richiesti, nonché dell’esatto con-
tenuto delle decisioni adottate e delle
motivazioni alla base delle stesse ».

6. 120. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Fratoianni, Civati.

Al comma 1 sopprimere la lettera b).

6. 69. Dadone, Brescia, D’Ambrosio,
Dieni, Cecconi, Cozzolino, Nuti, Toni-
nelli, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) all’articolo 12, comma 1-bis, le
parole: « alla presenza di uno solo dei
componenti della Commissione » sono so-
stituite dalle seguenti: « alla presenza di
almeno due componenti della Commis-
sione ».

6. 55. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1 sopprimere la lettera c).

6. 71. Dadone, Brescia, D’Ambrosio,
Dieni, Cecconi, Cozzolino, Nuti, Toni-
nelli, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera c), capoverso arti-
colo 14, al comma 1 dopo le parole: Il
colloquio, inserire le seguenti: , previo
consenso rilasciato in forma scritta dal
richiedente,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera c), capoverso articolo 14, appor-
tare le seguenti modifiche:

a) sopprimere il comma 6-bis;

b) al comma 7 sostituire le parole: o
nei casi di cui al comma 6-bis con le
seguenti: o nel caso di mancato consenso
da parte del richiedente di cui al comma
1,.

6. 72. Dadone, Brescia, D’Ambrosio,
Dieni, Cecconi, Cozzolino, Nuti, Toni-
nelli, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera c), capoverso arti-
colo 14, comma 1, dopo le parole: e tra-
scritto in lingua italiana inserire le se-
guenti: e in inglese o francese.

6. 43. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera c), capoverso arti-
colo 14, comma 1, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: in ogni caso con le seguenti:
ove necessario.

6. 83. Ravetto, Sisto, Gregorio Fontana.

Al comma 1, lettera c), capoverso arti-
colo 14, comma 1, secondo periodo, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: della
lingua/idioma del richiedente o, in man-
canza, tramite modello precompilato nella
lingua/idioma del richiedente.

6. 10. Bruno Bossio.
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Al comma 1, lettera c), capoverso arti-
colo 14, comma 1, sostituire i periodi terzo
e quarto con i seguenti: Il componente
della Commissione che ha condotto il
colloquio, subito dopo la rilettura ed in
cooperazione con il richiedente e l’inter-
prete, verifica la correttezza della trascri-
zione e vi apporta le correzioni necessarie.
In calce al verbale è in ogni caso dato atto
di tutte le osservazioni del richiedente e
dell’interprete, anche relative alla sussi-
stenza di eventuali errori di trascrizione o
traduzione, che non siano state diretta-
mente recepite a correzione del testo della
trascrizione.

6. 3. Bruno Bossio.

Al comma 1, lettera c), capoverso arti-
colo 14, sostituire il comma 2 con il
seguente:

2. Il richiedente sottoscrive il verbale
della trascrizione dopo che gli sia stata
tradotta, se non ha usato la lingua italiana,
nonché eventuali osservazioni o integra-
zioni riportate in calce ai sensi del comma
1. Il verbale è altresì sottoscritto dall’av-
vocato che ha presenziato al colloquio con
riferimento alle domande da lui poste.

6. 87. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.

Al comma 1, lettera c), capoverso arti-
colo 14, al comma 2 sostituire le parole da:
e dall’interprete fino alla fine del comma
con le seguenti: , dall’interprete e dal
richiedente. Il richiedente, inoltre, sotto-
scrive eventuali osservazioni riportate in
calce ai sensi del comma 1.

6. 73. Dadone, Brescia, D’Ambrosio,
Dieni, Cecconi, Cozzolino, Nuti, Toni-
nelli, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera c), capoverso arti-
colo 14, comma 2, l’ultimo periodo è so-
stituito dai seguenti: Il richiedente sotto-
scrive il verbale della trascrizione dopo
che gli sia stata tradotta, se non ha usato
la lingua italiana, nonché eventuali osser-
vazioni o integrazioni riportate in calce ai
sensi del comma 1. Il verbale è altresì
sottoscritto dall’avvocato che ha presen-
ziato al colloquio con riferimento alle
domande da lui poste.

* 6. 97. Costantino, Andrea Maestri, Da-
niele Farina, Marcon, Civati, Fratoi-
anni, Palazzotto.

Al comma 1, lettera c), capoverso arti-
colo 14, comma 2, l’ultimo periodo è so-
stituito dai seguenti: Il richiedente sotto-
scrive il verbale della trascrizione dopo
che gli sia stata tradotta, se non ha usato
la lingua italiana, nonché eventuali osser-
vazioni o integrazioni riportate in calce ai
sensi del comma 1. Il verbale è altresì
sottoscritto dall’avvocato che ha presen-
ziato al colloquio con riferimento alle
domande da lui poste.

* 6. 54. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera c), capoverso arti-
colo 14, comma 2, l’ultimo periodo è so-
stituito dai seguenti: Il richiedente sotto-
scrive il verbale della trascrizione dopo
che gli sia stata tradotta, se non ha usato
la lingua italiana, nonché eventuali osser-
vazioni o integrazioni riportate in calce ai
sensi del comma 1. Il verbale è altresì
sottoscritto dall’avvocato che ha presen-
ziato al colloquio con riferimento alle
domande da lui poste.

* 6. 29. Roberta Agostini, Sannicandro,
D’Attorre, Quaranta, Fossati, Rostan,
Leva.
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Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
14 », comma 3, sostituire le parole: tre anni
con le seguenti: cinque anni.

6. 47. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera c), capoverso arti-
colo 14, comma 3 dopo le parole: del
momento in cui sono formati sono ag-
giunte le seguenti parole: , garantendo,
altresì, la sicurezza delle registrazioni al
fine di evitare che in modo illegale o
accidentale le copie informatiche delle
videoregistrazioni subiscano qualsiasi tipo
di distruzione o di alterazione o di sot-
trazione o di riproduzione che possa cre-
are rischi o timori per la sicurezza dei
richiedenti asilo o dei loro familiari.

6. 98. Marcon, Andrea Maestri, Daniele
Farina, Costantino, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
14 », al comma 3, aggiungere infine le
parole: garantendo, altresì, la sicurezza
delle registrazioni al fine di evitare che
attacchi mirati alle copie informatiche
delle videoregistrazioni stesse mettano in
pericolo la sicurezza dei richiedenti asilo a
rischio di persecuzione.

6. 118. Fratoianni, Andrea Maestri, Co-
stantino, Daniele Farina, Marcon, Ci-
vati.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
14 », comma 3, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , nonché sono adottate ade-
guate soluzioni tecniche affinché per la
documentazione video sia garantita la ri-
servatezza e l’accesso unicamente ai sog-
getti autorizzati, sia limitata la diffusione
e sia protetta da eventuali intrusioni in-
formatiche.

6. 46. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
14 », comma 3, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , nonché sono adottate ade-
guate soluzioni tecniche per la tutela dei
documenti dai reati informatici.

6. 45. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
14 », dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Al richiedente e al suo difensore
è garantita l’immediata disponibilità della
videoregistrazione.

6. 117. Daniele Farina, Costantino, An-
drea Maestri, Marcon, Fratoianni, Ci-
vati.

Al comma 1, lettera c), capoverso arti-
colo 14, al comma 4 sostituire le parole:
della trascrizione con le seguenti: del ver-
bale della trascrizione.

6. 74. Dadone, Brescia, D’Ambrosio,
Dieni, Cecconi, Cozzolino, Nuti, Toni-
nelli, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera c), capoverso arti-
colo 14, al comma 4 inserire, in fine, le
seguenti parole: e copia informatica del file
contenente la videoregistrazione.

6. 75. Dadone, Brescia, D’Ambrosio,
Dieni, Cecconi, Cozzolino, Nuti, Toni-
nelli, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera c), capoverso ART.
14, comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti
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parole: e in inglese o francese e nella
lingua utilizzata dal soggetto richiedente
per lo svolgimento del colloquio.

6. 44. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera c), capoverso ART.
14, comma 4, aggiungere in fine le seguenti
parole: e in inglese o francese.

6. 42. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera c), capoverso ART.
14, comma 4, aggiungere in fine, il seguente
periodo: il richiedente e il suo difensore
possono in ogni momento ottenere copia
informatica del file contenente la videore-
gistrazione del colloquio.

* 6. 88. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Civati, Fratoianni.

Al comma 1, lettera c), capoverso ART.
14, comma 4, aggiungere in fine, il seguente
periodo: il richiedente e il suo difensore
possono in ogni momento ottenere copia
informatica del file contenente la videore-
gistrazione del colloquio.

* 6. 53. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Bre-
scia, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Busi-
narolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera c), capoverso ART.
14, comma 4, aggiungere in fine, il seguente
periodo: il richiedente e il suo difensore
possono in ogni momento ottenere copia
informatica del file contenente la videore-
gistrazione del colloquio.

* 6. 30. Sannicandro, D’Attorre, Qua-
ranta, Roberta Agostini, Fossati, Ro-
stan, Leva.

Al comma 1, lettera c), capoverso ART.
14, dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Il richiedente ha la facoltà di
rifiutare la videoregistrazione del collo-
quio per gravi ragioni di salute, religiose o
per timori persecutori.

6. 116. Fratoianni, Andrea Maestri, Da-
niele Farina, Costantino, Marcon, Ci-
vati.

Al comma 1, lettera c), capoverso ART.
14, sostituire il comma 5 con il seguente:

5. In sede di ricorso giurisdizionale
avverso la decisione della Commissione
territoriale, la videoregistrazione ed il ver-
bale di trascrizione sono acquisiti dall’au-
torità giudiziaria in conformità alle spe-
cifiche tecniche di cui al comma 8. Il
richiedente ha il diritto di accedere alla
videoregistrazione del colloquio, e di
estrarne copia, secondo le modalità e le
istruzioni che a tale fine verranno comu-
nicate alla fine del colloquio

* 6. 115. Costantino, Daniele Farina, An-
drea Maestri, Marcon, Fratoianni, Ci-
vati.

Al comma 1, lettera c), capoverso ART.
14, sostituire il comma 5 con il seguente:

5. In sede di ricorso giurisdizionale
avverso la decisione della Commissione
territoriale, la videoregistrazione ed il ver-
bale di trascrizione sono acquisiti dall’au-
torità giudiziaria in conformità alle spe-
cifiche tecniche di cui al comma 8. Il
richiedente ha il diritto di accedere alla
videoregistrazione del colloquio, e di
estrarne copia, secondo le modalità e le
istruzioni che a tale fine verranno comu-
nicate alla fine del colloquio

* 6. 24. Sannicandro, D’Attorre, Roberta
Agostini, Rostan, Quaranta, Fossati,
Leva.

Al comma 1, lettera c), capoverso ART.
14, sostituire il comma 5 con il seguente:

5. In sede di ricorso giurisdizionale
avverso la decisione della Commissione
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territoriale, la videoregistrazione ed il ver-
bale di trascrizione sono acquisiti dall’au-
torità giudiziaria in conformità alle spe-
cifiche tecniche di cui al comma 8. Il
richiedente ha il diritto di accedere alla
videoregistrazione del colloquio, e di
estrarne copia, secondo le modalità e le
istruzioni che a tale fine verranno comu-
nicate alla fine del colloquio

* 6. 4. Bruno Bossio.

Al comma 1, lettera c), capoverso ART.
14, dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. La videoregistrazione di cui al
precedente comma costituisce argomento
di prova ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 116 comma secondo del codice ci-
vile.

6. 41. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera c), capoverso ART.
14, sostituire il comma 6-bis, con il se-
guente:

6-bis. Lo straniero può fare istanza
motivata, scritta o orale, di non avvalersi
della videoregistrazione per motivi con-
nessi al suo stato di salute fisica o psichica
certificati da struttura sanitaria o per le
difficoltà connesse alle esigenze di parti-
colare riservatezza in ragione della sua età
o delle sue condizioni di particolare vul-
nerabilità o per le sue convinzioni religiose
o per il timore fondato che la videoregi-
strazione possa essere in qualsiasi modo e
tempo accessibile da chi nel Paese di
origine o di provenienza possa persegui-
tare o maltrattare il richiedente o i suoi
familiari rimasti in tale Stato. Nella con-
vocazione del colloquio e prima del suo
inizio il richiedente è informato in lingua
a lui comprensibile che il colloquio sarà
videoregistrato e della facoltà di presen-
tare istanza scritta o orale di non avva-
lersene per uno dei motivi indicati nel
periodo precedente. Sull’istanza decide la

Commissione territoriale o la sezione della
stessa competente ad esaminare la do-
manda e l’eventuale diniego deve essere
scritto e motivato e tradotto in lingua
comprensibile all’interessato, deve essere
allegato alla decisione sulla domanda di
protezione internazionale ed è impugna-
bile nel medesimo ricorso giurisdizionale
avverso tale decisione.

6. 101. Daniele Farina, Costantino, Fra-
toianni, Civati, Marcon, Andrea Mae-
stri, Palazzotto.

Al comma 1, lettera c), capoverso ART.
14, al comma 6-bis, sopprimere l’ultimo
periodo.

6. 76. Dadone, Brescia, D’Ambrosio,
Dieni, Cecconi, Cozzolino, Nuti, Toni-
nelli, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera c), capoverso ART.
14, al comma 7, sono aggiunti alla fine i
seguenti periodi:

Il presente comma si applica altresì
nelle ipotesi in cui la videoregistrazione
non sia disposta su richiesta dello stra-
niero per motivi connessi allo stato di
salute fisica o psichica del richiedente
certificati da struttura sanitaria o per le
difficoltà connesse alle esigenze di parti-
colare riservatezza in ragione dell’età o
dello stato di salute o a condizioni di
particolare vulnerabilità del richiedente
ovvero allorché il richiedente vi si opponga
per inderogabili motivi connessi alle sue
convinzioni religiose o al timore che la
videoregistrazione sia in qualche modo
riprodotta e accessibile a chi possa con-
tribuire alle persecuzioni del richiedente o
dei suoi familiari. A tali fini nella convo-
cazione del colloquio e prima del suo
inizio il richiedente è informato in lingua
a lui comprensibile che il colloquio sarà
videoregistrato se non sussistono i motivi
indicati nel periodo precedente.

* 6. 89. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.
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Al comma 1, lettera c), capoverso ART.
14, al comma 7, sono aggiunti alla fine i
seguenti periodi:

Il presente comma si applica altresì
nelle ipotesi in cui la videoregistrazione
non sia disposta su richiesta dello stra-
niero per motivi connessi allo stato di
salute fisica o psichica del richiedente
certificati da struttura sanitaria o per le
difficoltà connesse alle esigenze di parti-
colare riservatezza in ragione dell’età o
dello stato di salute o a condizioni di
particolare vulnerabilità del richiedente
ovvero allorché il richiedente vi si opponga
per inderogabili motivi connessi alle sue
convinzioni religiose o al timore che la
videoregistrazione sia in qualche modo
riprodotta e accessibile a chi possa con-
tribuire alle persecuzioni del richiedente o
dei suoi familiari. A tali fini nella convo-
cazione del colloquio e prima del suo
inizio il richiedente è informato in lingua
a lui comprensibile che il colloquio sarà
videoregistrato se non sussistono i motivi
indicati nel periodo precedente.

* 6. 52. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera c), capoverso ART.
14, al comma 7, sono aggiunti alla fine i
seguenti periodi:

Il presente comma si applica altresì
nelle ipotesi in cui la videoregistrazione
non sia disposta su richiesta dello stra-
niero per motivi connessi allo stato di
salute fisica o psichica del richiedente
certificati da struttura sanitaria o per le
difficoltà connesse alle esigenze di parti-
colare riservatezza in ragione dell’età o
dello stato di salute o a condizioni di
particolare vulnerabilità del richiedente
ovvero allorché il richiedente vi si opponga
per inderogabili motivi connessi alle sue
convinzioni religiose o al timore che la
videoregistrazione sia in qualche modo
riprodotta e accessibile a chi possa con-
tribuire alle persecuzioni del richiedente o

dei suoi familiari. A tali fini nella convo-
cazione del colloquio e prima del suo
inizio il richiedente è informato in lingua
a lui comprensibile che il colloquio sarà
videoregistrato se non sussistono i motivi
indicati nel periodo precedente.

* 6. 31. D’Attorre, Roberta Agostini, San-
nicandro, Fossati, Quaranta, Rostan,
Leva.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 23-bis le parole:
« sospende l’esame della » sono sostituite
con le seguenti: « rigetta la » e dopo la
parola: « domanda » sono aggiunte le se-
guenti: « dandone immediata comunica-
zione alle competenti autorità per gli
adempimenti di cui agli articoli 10, 13 e 14
del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 » e il comma 2 è soppresso.

6. 18. Invernizzi, Molteni.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 29, comma 1, dopo la
lettera b) è aggiunta la seguente lettera:

« c) il richiedente ha commesso o
commetta un reato di qualsiasi natura,
anche tra quelli che non comportino una
pena detentiva o per i quali sia prevista la
reclusione domiciliare, la messa alla prova
o altre misure alternative al carcere ».

6. 19. Molteni, Invernizzi.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) all’articolo 32 il comma 3 è
abrogato.

Conseguentemente, all’articolo 9, al
comma 1, lettera a), premettere la seguente:

0a) all’articolo 5, comma 6, le parole:
« salvo che ricorrano seri motivi, in par-
ticolare di carattere umanitario o risul-
tanti da obblighi costituzionali o interna-
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zionali dello Stato italiano », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « salvo che si tratti di
minori, ai sensi dell’articolo 1, comma 1,
della Convenzione europea sull’esercizio
dei diritti del minore adottata dal Consi-
glio d’Europa a Strasburgo il 25 gennaio
1996, di cui alla legge 20 marzo 2003,
n. 77 ».

6. 84. Gregorio Fontana, Ravetto, Sisto.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) all’articolo 32, comma 1, alla let-
tera b) dopo le parole: « decreto legisla-
tivo » sono aggiunte le seguenti: o il ri-
chiedente nel corso della procedura abbia
commesso o commetta un reato di qual-
siasi natura, anche tra quelli che non
comportino una pena detentiva o per i
quali sia prevista la reclusione domiciliare,
la messa alla prova o altre misure alter-
native al carcere.

6. 20. Invernizzi, Molteni.

Al comma 1 sopprimere la lettera e).

6. 77. Dadone, Brescia, D’Ambrosio,
Dieni, Cecconi, Cozzolino, Nuti, Toni-
nelli, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1 sopprimere le lettere f) e g).

Conseguentemente, all’articolo 7, comma
1, sopprimere la lettera c).

6. 78. Dadone, Brescia, D’Ambrosio,
Dieni, Cecconi, Cozzolino, Nuti, Toni-
nelli, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

Conseguentemente:

a) all’articolo 8, comma 1, apportare
le seguenti modifiche:

1) sopprimere la lettera a);

2) alla lettera b), sopprimere il nu-
mero 4);

b) all’articolo 19 sopprimere il comma
3.

6. 113. Civati, Daniele Farina, Costantino,
Andrea Maestri, Marcon, Fratoianni.

Al comma 1, lettera g), capoverso arti-
colo 35-bis, sopprimere il comma 1.

6. 79. Dadone, Brescia, D’Ambrosio,
Dieni, Cecconi, Cozzolino, Nuti, Toni-
nelli, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera g), capoverso arti-
colo 35-bis, comma 2, dopo le parole: e può
essere depositato anche a mezzo del ser-
vizio postale, aggiungere le seguenti: o
anche per mezzo di posta elettronica cer-
tificata ad uno degli indirizzi risultanti dai
pubblici registri.

6. 38. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera g), capoverso arti-
colo 35-bis. – (Delle controversie in ma-
teria di riconoscimento della protezione
internazionale), sostituire i commi 3 e 4 con
il seguente:

3. La proposizione del ricorso non
sospende l’efficacia esecutiva del provve-
dimento impugnato.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera g), capoverso articolo 35-bis, al
comma 13, sopprimere gli ultimi quattro
periodi.

6. 13. Molteni, Invernizzi.
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Al comma 1, lettera g), capoverso arti-
colo 35-bis, al comma 3 sopprimere la
lettera a).

Conseguentemente, al comma 4 soppri-
mere la parola: a).

6. 80. Dadone, Brescia, D’Ambrosio,
Dieni, Cecconi, Cozzolino, Nuti, Toni-
nelli, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera g), capoverso arti-
colo 35-bis, comma 3, sopprimere la lettera
d).

Conseguentemente, all’articolo 19 sop-
primere il comma 3.

6. 112. Marcon, Andrea Maestri, Daniele
Farina, Costantino, Fratoianni, Civati.

Al comma 1, lettera g), capoverso arti-
colo 35-bis, comma 3, sopprimere la lettera
d).

* 6. 25. D’Attorre, Quaranta, Roberta
Agostini, Rostan, Leva, Fossati, Sanni-
candro.

Al comma 1, lettera g), capoverso arti-
colo 35-bis, comma 3, sopprimere la lettera
d).

* 6. 5. Bruno Bossio.

Al comma 1, lettera g), capoverso arti-
colo 35-bis. – (Delle controversie in ma-
teria di riconoscimento della protezione
internazionale), al comma 3, dopo la lettera
d) aggiungere le seguenti:

e) da parte di un soggetto che abbia
commesso o commetta un reato di qual-
siasi natura, anche tra quelli che non
comportino una pena detentiva o per i
quali sia prevista la reclusione domiciliare,
la messa alla prova o altre misure alter-
native al carcere;

f) da parte di un soggetto che abbia
rifiutato di ricevere atti e dei provvedi-
menti del procedimento per il riconosci-
mento della protezione internazionale o si
sia reso irreperibile per la loro comuni-
cazione e notifica di cui all’articolo 11
commi 3 e seguenti;

g) da soggetto nei cui confronti sia
stato adottato un provvedimento di rigetto
della domanda di protezione internazio-
nale da parte della Commissione territo-
riale.

6. 16. Invernizzi, Molteni.

Al comma 1, lettera g), capoverso arti-
colo 35-bis. – (Delle controversie in ma-
teria di riconoscimento della protezione
internazionale), sopprimere il comma 4.

6. 12. Invernizzi, Molteni.

Al comma 1, lettera g), capoverso arti-
colo 35-bis, comma 6, sopprimere le se-
guenti parole: rilevando l’eventuale sussi-
stenza di cause ostative al riconoscimento
dello status di rifugiato e della protezione
internazionale.

* 6. 100. Civati, Andrea Maestri, Daniele
Farina, Costantino, Marcon, Fratoianni.

Al comma 1, lettera g), capoverso arti-
colo 35-bis, comma 6, sopprimere le se-
guenti parole: rilevando l’eventuale sussi-
stenza di cause ostative al riconoscimento
dello status di rifugiato e della protezione
internazionale.

* 6. 51. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Bre-
scia, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Busi-
narolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera g), capoverso arti-
colo 35-bis, comma 8, sostituire le parole:
entro venti giorni dalla notificazione del
ricorso con le seguenti: fin dal momento
della notifica della propria decisione al

Mercoledì 5 aprile 2017 — 47 — Commissioni riunite I e II



richiedente e all’avvocato che l’ha assistito
nel colloquio di fronte alla Commissione e,
entro venti giorni dalla notificazione del
ricorso, al giudice e al pubblico ministero,
nonché al difensore se non è l’avvocato
che l’ha assistito nel colloquio di fronte
alla Commissione.

** 6. 90. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.

Al comma 1, lettera g), capoverso arti-
colo 35-bis, comma 8, sostituire le parole:
entro venti giorni dalla notificazione del
ricorso con le seguenti: fin dal momento
della notifica della propria decisione al
richiedente e all’avvocato che l’ha assistito
nel colloquio di fronte alla Commissione e,
entro venti giorni dalla notificazione del
ricorso, al giudice e al pubblico ministero,
nonché al difensore se non è l’avvocato
che l’ha assistito nel colloquio di fronte
alla Commissione.

** 6. 50. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Bre-
scia, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Busi-
narolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera g), capoverso arti-
colo 35-bis, comma 8, sostituire le parole:
entro venti giorni dalla notificazione del
ricorso con le seguenti: fin dal momento
della notifica della propria decisione al
richiedente e all’avvocato che l’ha assistito
nel colloquio di fronte alla Commissione e,
entro venti giorni dalla notificazione del
ricorso, al giudice e al pubblico ministero,
nonché al difensore se non è l’avvocato
che l’ha assistito nel colloquio di fronte
alla Commissione.

** 6. 32. Sannicandro, D’Attorre, Roberta
Agostini, Quaranta, Fossati, Rostan,
Leva.

Al comma 1, lettera g), capoverso arti-
colo 35-bis, comma 9, dopo il primo pe-
riodo, aggiungere il seguente: In sede de-

cisionale è acquisito parere obbligatorio
del rappresentante dell’Alto Commissa-
riato delle Nazioni Unite (UNHCR), com-
ponente della Commissione territoriale
competente per il caso in esame, e della
decisione adeguatamente motivata della
stessa Commissione territoriale in que-
stione nel caso si fosse discostata dal
predetto parere.

6. 11. Bruno Bossio.

Al comma 1, lettera g), capoverso arti-
colo 35-bis, dopo il comma 9 inserire il
seguente:

9-bis. Ai fini dell’adozione del provve-
dimento il giudice tiene conto della circo-
stanza che durante l’eventuale periodo di
detenzione le competenti amministrazioni
abbiano omesso di accertare la prove-
nienza del richiedente.

6. 40. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera g), capoverso arti-
colo 35-bis, sopprimere i commi 10 e 11.

Conseguentemente, all’articolo 19 sop-
primere il comma 3.

6. 110. Costantino, Andrea Maestri, Da-
niele Farina, Marcon, Fratoianni, Ci-
vati.

Al comma 1, lettera g), capoverso arti-
colo 35-bis, sostituire i commi 10 e 11 con
il seguente:

10. Il giudizio relativo al riconosci-
mento della protezione internazionale non
può prescindere dalla personale compari-
zione della parte.

Conseguentemente, all’articolo 19 sop-
primere il comma 3.

6. 108. Marcon, Daniele Farina, Costan-
tino, Andrea Maestri, Fratoianni, Ci-
vati.
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Al comma 1, lettera g), capoverso arti-
colo 35-bis, sostituire il comma 10 con il
seguente:

10. Il giudice, salvo che ritenga di
disporre di elementi di prova sufficienti
per riconoscere lo status di rifugiato al
ricorrente, fissa l’udienza per la compari-
zione delle parti in contraddittorio tra loro
per:

a) l’audizione dell’interessato;

b) l’assunzione dei mezzi di prova
ritenuti ammissibili e rilevanti;

c) l’assunzione dei mezzi di prova
disposti d’ufficio.

6. 37. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera g), capoverso Art.
35-bis, sostituire il comma 10 con il se-
guente:

10. Il giudice, se ritiene necessario
richiedere chiarimenti alle parti o disporre
consulenze tecniche o acquisire, anche
d’ufficio, mezzi di prova ovvero se il
ricorrente chieda di essere ascoltato, fissa
l’udienza per la comparizione delle parti,
salvo che ritenga di disporre già di ele-
menti sufficienti per riconoscere al ricor-
rente lo status di rifugiato.

* 6. 91. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.

Al comma 1, lettera g), capoverso Art.
35-bis, sostituire il comma 10 con il se-
guente:

10. Il giudice, se ritiene necessario
richiedere chiarimenti alle parti o disporre
consulenze tecniche o acquisire, anche

d’ufficio, mezzi di prova ovvero se il
ricorrente chieda di essere ascoltato, fissa
l’udienza per la comparizione delle parti,
salvo che ritenga di disporre già di ele-
menti sufficienti per riconoscere al ricor-
rente lo status di rifugiato.

* 6. 49. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Bre-
scia, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Busi-
narolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera g), capoverso Art.
35-bis, sostituire il comma 10 con il se-
guente:

10. Il giudice, se ritiene necessario
richiedere chiarimenti alle parti o disporre
consulenze tecniche o acquisire, anche
d’ufficio, mezzi di prova ovvero se il
ricorrente chieda di essere ascoltato, fissa
l’udienza per la comparizione delle parti,
salvo che ritenga di disporre già di ele-
menti sufficienti per riconoscere al ricor-
rente lo status di rifugiato.

* 6. 33. D’Attorre, Sannicandro, Roberta
Agostini, Quaranta, Fossati, Rostan,
Leva.

Al comma 1, lettera g), capoverso Art.
35-bis, sostituire il comma 10 con il se-
guente:

10. Il giudice provvede alla fissazione
dell’udienza per la convocazione delle
parti.

6. 9. Bruno Bossio.

Al comma 1, lettera g), capoverso Art.
35-bis, sostituire il comma 10 con il se-
guente:

10. È fissata udienza per la compari-
zione delle parti in tutti i casi in cui il
giudice lo ritenga necessario.

6. 81. Dadone, Brescia, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.
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Al comma 1, lettera g), capoverso Art.
35-bis, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 10 alinea sopprimere la
parola: « esclusivamente »;

b) dopo la lettera c) aggiungere la
seguente: « c-bis) su richiesta motivata
delle parti; ».

c) sostituire il comma 11 con il
seguente: « 11. L’udienza è disposta ai fini
dell’audizione del richiedente in ogni caso
quando la videoregistrazione non è pro-
dotta in giudizio, l’impugnazione si fonda
su elementi non dedotti, o non sufficien-
temente approfonditi, nel corso della pro-
cedura amministrativa di primo grado ov-
vero dall’esame della videoregistrazione sia
emersa una significativa discrepanza fra la
medesima e la trascrizione del colloquio. ».

Conseguentemente, all’articolo 19 sop-
primere il comma 3.

6. 107. Fratoianni, Daniele Farina, Co-
stantino, Andrea Maestri, Marcon, Ci-
vati.

Al comma 1, lettera g), capoverso Art.
35-bis, apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 10, sopprimere la se-
guente parola: « esclusivamente »;

2) al comma 10, dopo la lettera c),
inserire la seguente lettera:

d) su richiesta motivata delle parti;

3) al comma 11, lettera c) dopo la
parola: « dedotti » aggiungere le seguenti:
« , o non sufficientemente approfonditi », e
dopo le parole: « primo grado », inserire le
seguenti: « ovvero dall’esame della video-
registrazione sia emersa una significativa
discrepanza fra la medesima e la trascri-
zione del colloquio ».

6. 26. D’Attorre, Roberta Agostini, San-
nicandro, Quaranta, Rostan, Fossati,
Leva.

Al comma 1, lettera g), capoverso Art.
35-bis, comma 10, sostituire la parola:

esclusivamente con le seguenti: su richiesta
dell’interessato ovvero.

6. 34. Roberta Agostini, D’Attorre, San-
nicandro, Fossati, Quaranta, Rostan,
Leva.

Al comma 1, lettera g), capoverso Art.
35-bis. – (Delle controversie in materia di
riconoscimento della protezione internazio-
nale), comma 10, sopprimere le lettere a) e
c).

6. 21. Molteni, Invernizzi.

Al comma 1, lettera g), capoverso Art.
35-bis, comma 10, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

c-bis) ritenga sussistenti i gravi motivi
richiesti dall’interessato ai fini della fissa-
zione dell’udienza per la comparizione
delle parti.

6. 60. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera g), capoverso Art.
35-bis, comma 10, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

e-bis) riceve motivata richiesta di au-
dizione da parte dell’interessato, salvo che
ritenga di disporre già di elementi suffi-
cienti per riconoscere al ricorrente lo
status di rifugiato.

6. 36. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera g), capoverso Art.
35-bis, comma 11, alinea, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: nonché su istanza
del richiedente.

6. 59. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.
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Al comma 1, lettera g), capoverso arti-
colo 35-bis, comma 11, lettera a), dopo la
parola: disponibile aggiungere le parole: o
non è prodotta in giudizio.

6. 6. Bruno Bossio.

Al comma 1, lettera g), capoverso arti-
colo 35-bis, comma 11, sostituire la lettera
b) con la seguente:

b) l’interessato ne abbia fatto moti-
vata richiesta nel ricorso introduttivo e il
giudice, anche sulla base delle motivazioni
esposte dal ricorrente, ritenga di non di-
sporre già di elementi sufficienti per ri-
conoscere al ricorrente lo status di rifu-
giato.

6. 93. Civati, Andrea Maestri, Daniele
Farina, Costantino, Marcon, Fratoianni.

Al comma 1, lettera g), capoverso arti-
colo 35-bis, il comma 13 è sostituito dal
seguente:

13. Entro quattro mesi dalla presenta-
zione del ricorso, il Tribunale decide, sulla
base degli elementi esistenti al momento
della decisione, con decreto che rigetta il
ricorso ovvero riconosce al ricorrente lo
status di rifugiato o di persona cui è accor-
data la protezione sussidiaria ovvero af-
ferma che sussistono le condizioni per il
rilascio al ricorrente di un permesso per
motivi umanitari. Contro il decreto è am-
messo reclamo, entro trenta giorni dalla
sua comunicazione, al Tribunale in compo-
sizione collegiale, composto da magistrati
della medesima sezione specializzata,
escluso il magistrato che ha deciso il de-
creto oggetto del reclamo. La pronuncia sul
reclamo avviene con decreto da adottarsi
entro tre mesi dalla presentazione. Nel giu-
dizio sul reclamo si applicano i commi 6, 7,
8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 17 e 18. La sospen-
sione degli effetti del provvedimento impu-
gnato, di cui al comma 3 e il provvedimento
cautelare pronunciato ai sensi del comma 4
vengono meno se con decreto il ricorso è
rigettato ovvero se non è stato presentato
reclamo ovvero se non è reclamabile ovvero

in caso di rigetto del reclamo. Il termine per
proporre ricorso per cassazione è di ses-
santa giorni e decorre dalla comunicazione
del decreto, se non è reclamabile, ovvero
del decreto che decide sul reclamo, a cura
della cancelleria, da effettuarsi anche nei
confronti della parte non costituita. La pro-
cura alle liti per la proposizione del ricorso
per cassazione deve esser apposta in calce o
a margine del medesimo ricorso e, qualora
sia stata confermata al momento della pro-
posizione del reclamo innanzi al tribunale,
deve essere rinnovata, a pena di inammissi-
bilità, nelle forme di cui al presente pe-
riodo. La Corte di cassazione decide sul-
l’impugnazione del decreto non reclamabile
ovvero si pronuncia sul reclamo entro sei
mesi dal deposito del ricorso. Quando sus-
sistono fondati motivi sopravvenuti dopo
l’udienza in cui è stato deciso il ricorso o il
reclamo, anche riferiti a specifici motivi
umanitari o sanitari o al pericolo concreto e
attuale per il ricorrente di subire nel Paese
di invio rischi per la propria vita o per la
propria incolumità personale anche deri-
vanti da torture o da condanne a morte o da
pene o trattamenti inumani o degradanti, il
presidente della sezione specializzata del
tribunale che ha pronunciato il decreto che
ha deciso sul ricorso o sul reclamo contro
cui è stato proposto ricorso per cassazione,
dispone degli effetti del predetto decreto,
con conseguente sospensione dell’efficacia
della decisione della Commissione. La so-
spensione di cui al periodo precedente è
disposta su istanza di parte da depositarsi
entro cinque giorni dalla proposizione del
ricorso per cassazione. La controparte può
depositare una propria nota difensiva entro
cinque giorni dalla comunicazione, a cura
della cancelleria, dell’istanza di sospen-
sione. Il presidente della sezione decide en-
tro i successivi cinque giorni con decreto
non impugnabile.

* 6. 92. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.

Al comma 1, alla lettera g) capoverso
ART. 35-bis, il comma 13 con il seguente:
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13. Entro quattro mesi dalla presenta-
zione del ricorso, il Tribunale decide, sulla
base degli elementi esistenti al momento
della decisione, con decreto che rigetta il
ricorso ovvero riconosce al ricorrente lo
status di rifugiato o di persona cui è
accordata la protezione sussidiaria ovvero
afferma che sussistono le condizioni per il
rilascio al ricorrente di un permesso per
motivi umanitari. Contro il decreto è am-
messo reclamo, entro trenta giorni dalla
sua comunicazione, al Tribunale in com-
posizione collegiale, composto da magi-
strati della medesima sezione specializ-
zata, escluso il magistrato che ha deciso il
decreto oggetto del reclamo. La pronuncia
sul reclamo avviene con decreto da adot-
tarsi entro tre mesi dalla presentazione.
Nel giudizio sul reclamo si applicano i
commi 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 17 e
18. La sospensione degli effetti del prov-
vedimento impugnato, di cui al comma 3
e il provvedimento cautelare pronunciato
ai sensi del comma 4 vengono meno se con
decreto il ricorso è rigettato ovvero se non
è stato presentato reclamo ovvero se non
è reclamabile ovvero in caso di rigetto del
reclamo. Il termine per proporre ricorso
per cassazione è di sessanta giorni e
decorre dalla comunicazione del decreto,
se non è reclamabile, ovvero del decreto
che decide sul reclamo, a cura della can-
celleria, da effettuarsi anche nei confronti
della parte non costituita. La procura alle
reti per la proposizione del ricorso per
cassazione deve esser apposta in calce o a
margine del medesimo ricorso e, qualora
sia stata confermata al momento della
proposizione del reclamo innanzi al tri-
bunale, deve essere rinnovata, a pena di
inammissibilità, nelle forme di cui al pre-
sente periodo. La Corte di cassazione de-
cide sull’impugnazione del decreto non
reclamabile ovvero si pronuncia sul re-
clamo entro sei mesi dal deposito del
ricorso. Quando sussistono fondati motivi
sopravvenuti dopo l’udienza in cui è stato
deciso il ricorso o il reclamo, anche riferiti
a specifici motivi umanitari o sanitari o al
pericolo concreto e attuale per il ricor-
rente di subire nel Paese di invio rischi per
la propria vita o per la propria incolumità

personale anche derivanti da torture o da
condanne a morte o da pene o trattamenti
inumani o degradanti, il presidente della
sezione specializzata del tribunale che ha
pronunciato il decreto che ha deciso sul
ricorso o sul reclamo contro cui è stato
proposto ricorso per cassazione, dispone
degli effetti del predetto decreto, con con-
seguente sospensione dell’efficacia della
decisione della Commissione. La sospen-
sione di cui al periodo precedente è di-
sposta su istanza di parte da depositarsi
entro cinque giorni dalla proposizione del
ricorso per cassazione. La controparte può
depositare una propria nota difensiva en-
tro cinque giorni dalla comunicazione, a
cura della cancelleria, dell’istanza di so-
spensione. Il presidente della sezione de-
cide entro i successivi cinque giorni con
decreto non impugnabile.

* 6. 61. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Bre-
scia, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Busi-
narolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera g), capoverso ART.
35-bis, sostituire il comma 13 con il se-
guente:

13. Entro quattro mesi dalla presenta-
zione del ricorso, il Tribunale decide, sulla
base degli elementi esistenti al momento
della decisione, con decreto che rigetta il
ricorso ovvero riconosce al ricorrente lo
status di rifugiato o di persona cui è accor-
data la protezione sussidiaria ovvero af-
ferma che sussistono le condizioni per il
rilascio al ricorrente di un permesso per
motivi umanitari. Contro il decreto è am-
messo reclamo, entro trenta giorni dalla
sua comunicazione, al Tribunale in compo-
sizione collegiale, composto da magistrati
della medesima sezione specializzata,
escluso il magistrato che ha deciso il de-
creto oggetto del reclamo. La pronuncia sul
reclamo avviene con decreto da adattarsi
entro tre mesi dalla presentazione. Nel giu-
dizio sul reclamo si applicano i commi 6, 7,
8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 17 e 18. La sospen-
sione degli effetti del provvedimento impu-
gnato, di cui al comma 3 e il provvedimento
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cautelare pronunciato ai sensi del comma 4
vengono meno se con decreto il ricorso è
rigettato ovvero se non è stato presentato
reclamo ovvero se non è reclamabile ovvero
in caso di rigetto del reclamo. Il termine per
proporre ricorso per cassazione è di ses-
santa giorni e decorre dalla comunicazione
del decreto, se non è reclamabile, ovvero
del decreto che decide sul reclamo, a cura
della cancelleria, da effettuarsi anche nei
confronti della parte non costituita. La pro-
cura alle liti per la proposizione del ricorso
per cassazione deve essere apposta in calce
o a margine del medesimo ricorso e, qua-
lora sia stata confermata al momento della
proposizione del reclamo innanzi al tribu-
nale, deve essere rinnovata, a pena di inam-
missibilità, nelle forme di cui al presente
periodo, La Corte di cassazione decide sul-
l’impugnazione del decreto non reclamabile
ovvero si pronuncia sul reclamo entro sei
mesi dal deposito del ricorso. Quando sus-
sistono fondati motivi sopravvenuti dopo
l’udienza in cui è stato deciso il ricorso o il
reclamo, anche riferiti a specifici motivi
umanitari o sanitari o al pericolo concreto e
attuale per il ricorrente di subire nel Paese
di invio rischi per la propria vita o per la
propria incolumità personale anche deri-
vanti da torture o da condanne a morte o da
pene o trattamenti inumani o degradanti, il
presidente della sezione specializzata del
tribunale che ha pronunciato il decreto che
ha deciso sul ricorso o sul reclamo contro
cui è stato proposto ricorso per cassazione,
dispone degli effetti del predetto decreto,
con conseguente sospensione dell’efficacia
della decisione della Commissione. La so-
spensione di cui al periodo precedente è
disposta su istanza di parte da depositarsi
entro cinque giorni dalla proposizione del
ricorso per cassazione. La controparte può
depositare una propria nota difensiva entro
cinque giorni dalla comunicazione, a cura
della cancelleria, dell’istanza di sospen-
sione. Il presidente della sezione decide en-
tro i successivi cinque giorni con decreto
non impugnabile.

6. 35. Sannicandro, D’Attorre, Roberta
Agostini, Rostan, Quaranta, Fossati,
Leva.

Al comma 1, lettera g), capoverso « ART.
35-bis », sostituire il comma 13 con il
seguente:

13. Entro quattro mesi dalla presenta-
zione del ricorso, il Tribunale decide, sulla
base degli elementi esistenti al momento
della decisione, con decreto che rigetta il
ricorso ovvero riconosce al ricorrente lo
status di rifugiato o di persona cui è
accordata la protezione sussidiaria ovvero
afferma che sussistono le condizioni per il
rilascio al ricorrente di un permesso di
soggiorno per motivi umanitari. Contro il
decreto è ammesso reclamo al Tribunale
in composizione collegiale, composto sol-
tanto da magistrati della medesima se-
zione specializzata, diversi da quelli che
componevano il collegio che ha deciso il
decreto oggetto del reclamo. Il reclamo
può essere presentato entro trenta giorni
dalla comunicazione del decreto che si
pronuncia sul ricorso ovvero entro quin-
dici giorni se il ricorrente sia trattenuto in
un centro di permanenza temporanea. La
pronuncia sul reclamo avviene con decreto
da adottarsi entro tre mesi dal suo depo-
sito. Nel giudizio sul reclamo si applicano
i commi 6, 7, 8, 9,10,11,12,14, 15,17 e 18.
La sospensione degli effetti del provvedi-
mento impugnato, di cui al comma 3 e il
provvedimento cautelare pronunciato ai
sensi del comma 4 vengono meno se con
decreto il ricorso è rigettato ovvero se non
è stato presentato reclamo ovvero in caso
di rigetto del reclamo. Il termine per
proporre ricorso per cassazione è di ses-
santa giorni e decorre dalla comunica-
zione del decreto che decide sul reclamo,
a cura della cancelleria, da effettuarsi
anche nei confronti della parte non costi-
tuita. La procura alle liti per la proposi-
zione del ricorso per cassazione deve es-
sere conferita, a pena di inammissibilità
del ricorso, in data successiva alla comu-
nicazione del decreto che decide sul re-
clamo; a tal fine il difensore certifica la
data di rilascio in suo favore della procura
medesima. La Corte di cassazione decide
sull’impugnazione del reclamo entro sei
mesi dal deposito del ricorso. Quando
sussistono fondati motivi sopravvenuti
dopo l’udienza in cui è stato deciso il
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reclamo, anche riferiti a specifici motivi
umanitari o sanitari o al pericolo concreto
e attuale per il ricorrente di subire nel
Paese di invio rischi per la propria vita o
per la propria incolumità personale anche
derivanti da torture o da condanne a
morte o da pene o trattamenti inumani o
degradanti, il presidente della sezione spe-
cializzata del tribunale che ha pronunciato
il decreto che ha deciso sul reclamo contro
cui è stato proposto ricorso per cassa-
zione, dispone degli effetti del predetto
decreto, con conseguente sospensione del-
l’efficacia della decisione della Commis-
sione. La sospensione di cui al periodo
precedente è disposta su istanza di parte
da depositarsi entro cinque giorni dalla
proposizione del ricorso per cassazione.
La controparte può depositare una propria
nota difensiva entro cinque giorni dalla
comunicazione, a cura della cancelleria,
dell’istanza di sospensione. Il presidente
della sezione decide entro i successivi
cinque giorni con decreto non impugna-
bile.

6. 94. Costantino, Andrea Maestri, Da-
niele Farina, Marcon, Civati, Fratoi-
anni.

Al comma 1, lettera g), capoverso « ART.
35-bis », sostituire il comma 13 con il
seguente:

13. Entro quattro mesi dalla presenta-
zione del ricorso, il Tribunale decide, sulla
base degli elementi esistenti al momento
della decisione, con decreto che rigetta il
ricorso ovvero riconosce al ricorrente lo
status di rifugiato o di persona cui è
accordata la protezione sussidiaria ovvero
afferma che sussistono le condizioni per il
rilascio al ricorrente di un permesso per
motivi umanitari. Il decreto è reclamabile
entro trenta giorni dalla sua comunica-
zione, al Tribunale in composizione colle-
giale, composto da magistrati della mede-
sima sezione specializzata, escluso il ma-
gistrato che ha deciso il decreto oggetto
del reclamo. La pronuncia sul reclamo
avviene con decreto da adottarsi entro tre
mesi dalla presentazione. La sospensione

degli effetti del provvedimento impugnato,
di cui al comma 3, viene meno se con
decreto, anche non definitivo, il ricorso è
rigettato, ovvero se non è stato presentato
reclamo. La disposizione di cui al periodo
precedente si applica anche relativamente
agli effetti del provvedimento cautelare
pronunciato a norma del comma 4. Il
termine per proporre ricorso per cassa-
zione è di giorni trenta e decorre dalla
comunicazione del decreto a cura della
cancelleria, da effettuarsi anche nei con-
fronti della parte non costituita. La pro-
cura alle liti per la proposizione del ri-
corso per cassazione deve essere apposta
in calce o a margine del medesimo ricorso
e, qualora sia stata conferita al momento
della proposizione del ricorso innanzi al
tribunale, deve essere rinnovata, a pena di
inammissibilità, nelle forme di cui al pre-
sente periodo. In caso di rigetto, la Corte
di cassazione decide sull’impugnazione en-
tro sei mesi dal deposito del ricorso.
Quando sussistono fondati motivi, soprav-
venuti dopo l’udienza in cui è stato deciso
il ricorso o il reclamo, anche riferiti a
specifici motivi umanitari o sanitari o al
pericolo concreto e attuale per il ricor-
rente di subire nel Paese di invio rischi per
la propria vita o per la propria incolumità
personale anche derivanti da torture o da
condanne a morte o da pene o trattamenti
inumani o degradanti il giudice che ha
pronunciato il decreto impugnato dispone
la sospensione degli effetti del predetto
decreto, con conseguente ripristino, in
caso di sospensione di decreto di rigetto,
della sospensione dell’efficacia esecutiva
della decisione della Commissione. La so-
spensione di cui al periodo precedente è
disposta su istanza di parte da depositarsi
entro cinque giorni dalla proposizione del
ricorso per cassazione. La controparte può
depositare una propria nota difensiva en-
tro cinque giorni dalla comunicazione, a
cura della cancelleria, dell’istanza di so-
spensione. Il giudice decide entro i suc-
cessivi cinque giorni con decreto non im-
pugnabile.

6. 104. Daniele Farina, Costantino, An-
drea Maestri, Marcon, Fratoianni, Ci-
vati.
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Al comma 1, lettera g), capoverso « Art.
35-bis » comma 13 sostituire le parole da:
Quando sussistono fondati motivi fino a:
impugnabile con le seguenti: La proposi-
zione del ricorso in Cassazione sospende
l’efficacia esecutiva del provvedimento im-
pugnato, tranne che nei casi di cui alle
lettere b), c) e d) del comma 3.

6. 56. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, alla lettera g) capoverso
« Art. 35-bis », sopprimere il comma 14.

* 6. 39. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, alla lettera g) capoverso
« Art. 35-bis », sopprimere il comma 14.

* 6. 7. Bruno Bossio.

Al comma 1, alla lettera g) capoverso
« Art. 35-bis », sopprimere il comma 14.

* 6. 105. Costantino, Andrea Maestri,
Marcon, Fratoianni, Civati, Daniele Fa-
rina.

Al comma 1, lettera g), capoverso « Art.
35-bis », sopprimere il comma 17.

6. 82. Dadone, Brescia, D’Ambrosio,
Dieni, Cecconi, Cozzolino, Nuti, Toni-
nelli, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1 dopo la lettera g) aggiungere
le seguenti:

h) all’articolo 5, comma 1-bis, le parole
« può individuare periodicamente i » sono
sostituite dalle seguenti: « trasmette l’e-
lenco predisposto con cadenza trimestrale
dal Ministero dell’interno, previo parere

delle competenti commissioni parlamen-
tari, dei paesi di origine o parte di tali
Paesi considerati sicuri, ai sensi dell’arti-
colo 37 e dell’allegato I della direttiva
2013/32/UE, ai fini dell’articolo 28-bis e
dei ».........

i) all’articolo 28-bis, al comma 2 dopo
la lettera c) sono inserite le seguenti:

d) il richiedente proviene da un paese
di origine sicuro a norma dell’articolo 5,
comma 1-bis;

e) il richiedente ha indotto in errore
le autorità presentando informazioni o
documenti falsi od omettendo informa-
zioni pertinenti o documenti relativi alla
sua identità e/o alla sua cittadinanza che
avrebbero potuto influenzare la decisione
negativamente;

f) è probabile che, in mala fede, il
richiedente abbia distrutto o comunque
fatto sparire un documento d’identità o di
viaggio che avrebbe permesso di accer-
tarne l’identità o la cittadinanza;

g) il richiedente ha rilasciato dichia-
razioni palesemente incoerenti e contrad-
dittorie, palesemente false o evidentemente
improbabili che contraddicono informa-
zioni sufficientemente verificate sul paese
di origine, rendendo così chiaramente non
convincente la sua asserzione di avere
diritto alla qualifica di beneficiario di
protezione internazionale ai sensi della
direttiva 2011/95/UE;

h) il richiedente è entrato illegal-
mente nel territorio dello Stato o vi ha
prolungato illegalmente il soggiorno e,
senza un valido motivo, non si è presen-
tato alle autorità o non ha presentato la
domanda di protezione internazionale en-
tro 120 giorni dal suo ingresso;

i) all’articolo 28-bis, al comma 3 le
parole: « fatti salvi i termini massimi pre-
visti dall’articolo 27, commi 3 e 3-bis. Nei
casi di cui al comma 1, i termini di cui
all’articolo 27, commi 3 e 3-bis, sono
ridotti ad un terzo » sono sostituite con le
seguenti: « per un massimo di ulteriori
sette giorni ».

6. 15. Molteni, Invernizzi.
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ART. 7.

Al comma 1, lettera d), il capoverso
articolo 19-bis, è sostituito dal seguente:

« ART. 19-bis. – (Controversie in materia
di accertamento dello stato di apolidia e in
materia di cittadinanza italiana). – 1. Le
controversie in materia di accertamento
dello stato di apolidia e in materia di
accertamento della cittadinanza italiana,
inclusi i ricorsi contro i provvedimenti
amministrativi di diniego di riconosci-
mento o di acquisto o di riacquisto o di
concessione o di revoca della cittadinanza
italiana, sono regolate dal rito sommario
di cognizione. Il ricorrente può comunque
chiedere di essere ascoltato dal giudice. È
consentita altresì l’assunzione di prove
testimoniali.

2. È competente il tribunale sede della
sezione specializzata in materia di immi-
grazione, protezione internazionale e li-
bera circolazione dei cittadini dell’Unione
europea del luogo in cui il ricorrente ha la
dimora. »;

*7. 4. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.

Al comma 1, lettera d), il capoverso
articolo 19-bis, è sostituito dal seguente:

« ART. 19-bis. – (Controversie in materia
di accertamento dello stato di apolidia e in
materia di cittadinanza italiana). – 1. Le
controversie in materia di accertamento
dello stato di apolidia e in materia di
accertamento della cittadinanza italiana,
inclusi i ricorsi contro i provvedimenti
amministrativi di diniego di riconosci-
mento o di acquisto o di riacquisto o di
concessione o di revoca della cittadinanza
italiana, sono regolate dal rito sommario
di cognizione. Il ricorrente può comunque
chiedere di essere ascoltato dal giudice. È
consentita altresì l’assunzione di prove
testimoniali.

2. È competente il tribunale sede della
sezione specializzata in materia di immi-
grazione, protezione internazionale e li-

bera circolazione dei cittadini dell’Unione
europea del luogo in cui il ricorrente ha la
dimora. »;

*7. 2. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera d), il capoverso
articolo 19-bis, è sostituito dal seguente:

« ART. 19-bis. – (Controversie in materia
di accertamento dello stato di apolidia e in
materia di cittadinanza italiana). – 1. Le
controversie in materia di accertamento
dello stato di apolidia e in materia di
accertamento della cittadinanza italiana,
inclusi i ricorsi contro i provvedimenti
amministrativi di diniego di riconosci-
mento o di acquisto o di riacquisto o di
concessione o di revoca della cittadinanza
italiana, sono regolate dal rito sommario
di cognizione. Il ricorrente può comunque
chiedere di essere ascoltato dal giudice. È
consentita altresì l’assunzione di prove
testimoniali.

2. È competente il tribunale sede della
sezione specializzata in materia di immi-
grazione, protezione internazionale e li-
bera circolazione dei cittadini dell’Unione
europea del luogo in cui il ricorrente ha la
dimora. »;

*7. 1. Roberta Agostini, D’Attorre, San-
nicandro, Quaranta, Rostan, Leva, Fos-
sati.

Al comma 1, lettera d) sostituire le
parole: dal rito sommario di cognizione
con le seguenti: dalle disposizioni di cui
agli articoli 737 e seguenti del codice di
procedura civile.

7. 9. Invernizzi, Molteni.

Al comma 1, lettera d), capoverso « ART.
19-bis », dopo il comma 2 aggiungere i
seguenti:

2-bis. Al ricorrente è rilasciato un per-
messo di soggiorno per attesa apolidia,
valido per sei mesi e rinnovabile fino al
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raggiungimento di una decisione definitiva
sulla domanda di riconoscimento dello
status di apolide.

2-ter. L’esame è svolto in cooperazione
con il ricorrente e riguarda tutti gli ele-
menti significativi dell’istanza. A seguito
dell’accoglimento dell’istanza, è rilasciato
un permesso di soggiorno per apolidia con
validità quinquennale e rinnovabile fino
all’acquisto di una cittadinanza o alla
revoca dello status di apolide.

*7. 7. Fratoianni, Civati, Daniele Farina,
Costantino, Andrea Maestri, Marcon.

Al comma 1, lettera d), capoverso « ART.
19-bis », dopo il comma 2 aggiungere i
seguenti:

2-bis. Al ricorrente è rilasciato un per-
messo di soggiorno per attesa apolidia,
valido per sei mesi e rinnovabile fino al
raggiungimento di una decisione definitiva
sulla domanda di riconoscimento dello
status di apolide.

2-ter. L’esame è svolto in cooperazione
con il ricorrente e riguarda tutti gli ele-
menti significativi dell’istanza. A seguito
dell’accoglimento dell’istanza, è rilasciato
un permesso di soggiorno per apolidia con
validità quinquennale e rinnovabile fino
all’acquisto di una cittadinanza o alla
revoca dello status di apolide.

*7. 10. Roberta Agostini, D’Attorre, San-
nicandro, Quaranta, Rostan, Fossati,
Leva.

Al comma 1, lettera d), capoverso « ART.
19-bis », dopo il comma 2 aggiungere i
seguenti:

2-bis. Al ricorrente è rilasciato un per-
messo di soggiorno per attesa apolidia,
valido per sei mesi e rinnovabile fino al
raggiungimento di una decisione definitiva
sulla domanda di riconoscimento dello
status di apolide.

2-ter. L’esame è svolto in cooperazione
con il ricorrente e riguarda tutti gli ele-
menti significativi dell’istanza. A seguito
dell’accoglimento dell’istanza, è rilasciato

un permesso di soggiorno per apolidia con
validità quinquennale e rinnovabile fino
all’acquisto di una cittadinanza o alla
revoca dello status di apolide.

*7. 8. Bruno Bossio.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere le seguenti:

d-bis) all’articolo 16, il comma 2 è
sostituito dal seguente: « 2. È competente
la sezione specializzata del tribunale or-
dinario in materia di immigrazione, pro-
tezione internazionale e libera circola-
zione dei cittadini dell’Unione europea ».

d-ter) all’articolo 17, il comma 2 è
sostituito dal seguente: « 2. È competente
la sezione specializzata del tribunale or-
dinario in materia di immigrazione, pro-
tezione internazionale e libera circola-
zione dei cittadini dell’Unione europea ».

**7. 3. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere le seguenti:

d-bis) all’articolo 16, il comma 2 è
sostituito dal seguente: « 2. È competente
la sezione specializzata del tribunale or-
dinario in materia di immigrazione, pro-
tezione internazionale e libera circola-
zione dei cittadini dell’Unione europea ».

d-ter) all’articolo 17, il comma 2 è
sostituito dal seguente: « 2. È competente
la sezione specializzata del tribunale or-
dinario in materia di immigrazione, pro-
tezione internazionale e libera circola-
zione dei cittadini dell’Unione europea ».

**7. 5. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.
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ART. 8.

Al comma 1, sopprimere la lettera a-bis).

Conseguentemente, dopo l’articolo 8 in-
serire il seguente:

« ART. 8-bis.

(Disposizioni in materia di anagrafe dei
migranti richiedenti protezione internazio-

nale).

1. È istituito il Registro nazionale degli
stranieri richiedenti protezione internazio-
nale.

2. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, da adottare nel termine di centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, sono stabilite le modalità di
funzionamento del registro attraverso l’u-
tilizzo del sistema INA-SAIA, nel rispetto
dei principi di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196.

3. All’articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 12 gennaio 2015,
n. 21, recante « Regolamento relativo alle
procedure per il riconoscimento e la re-
voca della protezione internazionale a
norma dell’articolo 38, comma 1, del de-
creto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25 »,
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Lo straniero che richiede la
protezione internazionale è identificato ed
è sottoposto a rilievi foto dattiloscopici. I
suoi dati vengono inseriti nel Registro
nazionale degli stranieri richiedenti pro-
tezione internazionale e tempestivamente
aggiornati dalle questure competenti in
caso di novità inerenti la concessione o la
revoca del permesso di soggiorno. »

4. All’articolo 3 del testo unico delle
leggi di Pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, dopo il
comma 1 sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Il rilascio della Carta di identità
allo straniero in possesso di regolare per-
messo di soggiorno rilasciato ai fini di

protezione internazionale è di esclusiva
competenza dell’Ufficio territoriale del Go-
verno.

1-ter. Il prefetto competente per terri-
torio verifica il diritto al rilascio o al
mantenimento della carta di identità, vin-
colando la sua durata al permesso di
soggiorno.

1-quater. Ove lo straniero non disponga
di dimora abituale, la residenza anagrafica
è fissata presso la sede dell’Ufficio terri-
toriale del Governo competente. Il Prefetto
individua a tal fine apposite sedi ove
collocare il domicilio dello straniero, ai
sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 142 ».

8. 30. Gregorio Fontana, Ravetto, Sisto.

Al comma 1, sopprimere la lettera a-bis).

8. 20. Roberta Agostini, D’Attorre, San-
nicandro, Fossati, Quaranta, Rostan,
Leva.

Al comma 1, dopo la lettera a-bis),
aggiungere la seguente:

a-ter) all’articolo 5, aggiungere il se-
guente comma 3-bis « La semplice iscri-
zione anagrafica non costituisce presup-
posto per il rilascio della carta di identità,
la quale può essere rilasciata solo succes-
sivamente all’accoglimento della domanda
di protezione internazionale. »

8. 3. Molteni, Invernizzi.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 1).

*8. 34. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 1).

*8. 17. D’Attorre, Roberta Agostini, Fos-
sati, Sannicandro, Rostan, Quaranta,
Leva.
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Al comma 1, lettera b), punto 1) le
parole da: quando a espulsione sono sop-
presse.

8. 8. Invernizzi, Molteni.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
1), inserire il seguente:

1-bis) al comma 5, sostituire l’ultimo
periodo con il seguente: « Quando il trat-
tenimento è già in corso al momento della
presentazione della domanda, i termini
previsti dall’articolo 14, comma 5, del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, si
sospendono e il questore trasmette gli atti
al tribunale in composizione monocratica
per la convalida del trattenimento per un
periodo massimo di sessanta giorni, per
consentire l’espletamento della procedura
di esame della domanda e, in caso di
decisione di rigetto della Commissione ter-
ritoriale, per consentire l’eventuale pre-
sentazione del relativo ricorso giurisdizio-
nale ai sensi dell’articolo 35-bis, commi 2
e 4, del Decreto Legislativo 28 gennaio
2008, n. 25 ».

8. 42. Daniele Farina, Andrea Maestri,
Costantino, Marcon, Fratoianni, Civati.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 3.

8. 38. Daniele Farina, Andrea Maestri,
Costantino, Marcon, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.

Al comma 1, lettera b), numero 3, dopo
le parole: e la possibilità di udire quanto
vi viene detto inserire le seguenti: nonché
nel rispetto del principio del contraddit-
torio e del diritto alla difesa di cui, ri-
spettivamente, agli articoli 111 e 24 Cost.

8. 24. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 4).

8. 44. Andrea Maestri, Marcon, Fratoi-
anni, Daniele Farina, Costantino, Civati.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
numero 4) con il seguente:

4) il comma 7 è soppresso.

*8. 45. Marcon, Fratoianni, Civati, Da-
niele Farina, Costantino, Andrea Mae-
stri.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
numero 4) con il seguente:

4) il comma 7 è soppresso.

*8. 15. Sannicandro, D’Attorre, Roberta
Agostini, Quaranta, Rostan, Fossati,
Leva.

Al comma 1, lettera b), numero 4) le
parole da: nonché a proposto sono sop-
presse.

8. 9. Molteni, Invernizzi.

Al comma 1, dopo la lettera b-bis)
inserire le seguenti:

b-ter) all’articolo 8, comma 1 è so-
stituito dal seguente: « Il sistema di acco-
glienza per richiedenti protezione interna-
zionale si basa sulla leale collaborazione
tra i livelli di governo interessati, secondo
le forme di coordinamento nazionale e
regionale di cui all’articolo 16 e si articola
in una fase di prima accoglienza assicu-
rata nelle strutture di cui agli articoli 9 e
11 e una fase di seconda accoglienza
disposta nelle strutture di cui agli articoli
14 e 11 ».

b-quater) all’articolo 8, è aggiunto il
seguente comma 3: « Lo straniero è accolto
nelle strutture di cui al comma 2 ai fini
dell’espletamento delle operazioni di
primo soccorso ed assistenza nonché di
identificazione ed accesso alle informa-
zioni di cui all’articolo 10-bis del Decreto
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legislativo 28 gennaio 2008, n. 25. La per-
manenza è comunque limitata al tempo
strettamente necessario allo svolgimento
delle operazioni di cui al primo periodo,
alla valutazione delle condizioni di salute
ed alla verifica della sussistenza delle
condizioni di vulnerabilità di cui all’arti-
colo 17. Sono garantiti i servizi alla per-
sona per l’espletamento delle funzioni di
cui al primo e secondo paragrafo ».

8. 21. D’Attorre, Sannicandro, Roberta
Agostini, Fossati, Rostan, Leva, Qua-
ranta.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-ter) all’articolo 11, comma 2 è in-
serito infine il seguente periodo: « Qualora
si ravvisi che la struttura individuata non
ottemperi ai parametri previsti dal decreto
ministeriale 5 luglio 1975, principalmente
in riferimento al carico antropico per vano
utilizzato, l’ente locale nel cui territorio è
situata la stessa procederà alla sua imme-
diata chiusura con propria ordinanza » .

8. 13. Simonetti, Invernizzi, Molteni.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente lettera b-ter):

b-ter) all’articolo 11, comma 2, è
inserito infine il seguente periodo: « L’oc-
cupazione e assegnazione di immobili pub-
blici e privati, ad uso non residenziale, da
destinare a centri di accoglienza per ri-
chiedenti protezione internazionale o a ciò
adibiti anche conseguentemente al prov-
vedimento di cui all’articolo 7 della legge
20 marzo 1865 n. 2248 allegato E non è
consentita qualora vi sia parere contrario
da parte dell’ente locale nel cui territorio
si trovi la struttura, che deve essere sem-
pre preventivamente consultato ».

8. 12. Simonetti, Molteni, Invernizzi.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-ter) all’articolo 11, comma 2, è
inserito infine il seguente periodo: « L’oc-
cupazione e assegnazione di immobili pub-
blici e privati, a destinazione catastale non
residenziale, da destinare a centri di ac-
coglienza per richiedenti protezione inter-
nazionale o a ciò adibiti anche conseguen-
temente al provvedimento di cui all’arti-
colo 7 della legge 20 marzo 1865 n. 2248
allegato E non è consentita qualora vi sia
parere contrario da parte dell’ente locale
nel cui territorio si trovi la struttura, che
deve essere sempre preventivamente con-
sultato ».

8. 11. Simonetti, Invernizzi, Molteni.

Al comma 1, dopo la lettera c), è inserita
la seguente:

c-bis) all’articolo 15, il comma 6 è
sostituito dal seguente:

« 6. Avverso il provvedimento di
diniego delle misure di accoglienza è am-
messo ricorso alla competente sezione spe-
cializzata del tribunale ordinario in ma-
teria di immigrazione, protezione interna-
zionale e libera circolazione dei cittadini
dell’Unione europea. Si osserva il rito
sommario di cognizione. Il ricorrente può
richiedere al giudice nel ricorso di essere
ascoltato, alla presenza del suo difensore e
del suo interprete, se non comprende la
lingua del giudizio, e il giudice può di-
sporre anche l’ascolto del competente fun-
zionario della Prefettura e del gestore del
centro in cui lo straniero è ospitato ».

*8. 39. Civati, Andrea Maestri, Daniele
Farina, Costantino, Marcon, Fratoianni,
Palazzotto.

Al comma 1, dopo la lettera c), è inserita
la seguente:

c-bis) all’articolo 15, il comma 6 è
sostituito dal seguente:

« 6. Avverso il provvedimento di
diniego delle misure di accoglienza è am-
messo ricorso alla competente sezione spe-
cializzata del tribunale ordinario in ma-
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teria di immigrazione, protezione interna-
zionale e libera circolazione dei cittadini
dell’Unione europea. Si osserva il rito
sommario di cognizione. Il ricorrente può
richiedere al giudice nel ricorso di essere
ascoltato, alla presenza del suo difensore e
del suo interprete, se non comprende la
lingua del giudizio, e il giudice può di-
sporre anche l’ascolto del competente fun-
zionario della Prefettura e del gestore del
centro in cui lo straniero è ospitato ».

*8. 25. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Bre-
scia, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Busi-
narolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, dopo la lettera c), è inserita
la seguente:

c-bis) all’articolo 15, il comma 6 è
sostituito dal seguente:

« 6. Avverso il provvedimento di
diniego delle misure di accoglienza è am-
messo ricorso alla competente sezione spe-
cializzata del tribunale ordinario in ma-
teria di immigrazione, protezione interna-
zionale e libera circolazione dei cittadini
dell’Unione europea. Si osserva il rito
sommario di cognizione. Il ricorrente può
richiedere al giudice nel ricorso di essere
ascoltato, alla presenza del suo difensore e
del suo interprete, se non comprende la
lingua del giudizio, e il giudice può di-
sporre anche l’ascolto del competente fun-
zionario della Prefettura e del gestore del
centro in cui lo straniero è ospitato ».

*8. 18. D’Attorre, Quaranta, Roberta
Agostini, Sannicandro, Rostan, Leva,
Fossati.

Al comma 1, lettera d), capoverso « ar-
ticolo 22-bis », comma 1, sostituire le pa-
role da: all’implementazione sino alla fine
del comma con le seguenti: a favorire, per
i richiedenti protezione internazionale, la
partecipazione su base volontaria ad atti-
vità sociali e culturali al fine di facilitare
percorsi di integrazione.

8. 47. Daniele Farina, Civati, Costantino,
Andrea Maestri, Marcon, Fratoianni.

Al comma 1, lettera d) paragrafo « Art.
22-bis. – (Partecipazione dei richiedenti
protezione internazionale ad attività di uti-
lità sociale) » al comma 1 sostituire la
parola: richiedenti con le seguenti: cittadini
stranieri a cui è stata riconosciuta la.

8. 2. Rondini, Molteni, Invernizzi.

Alla lettera d), capoverso « Art. 22-bis »,
comma 1, sostituire la parola: richiedenti
con le seguenti: titolari di.

8. 33. Ravetto, Sisto, Gregorio Fontana.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
22-bis. – (Partecipazione dei richiedenti
protezione internazionale ad attività di uti-
lità sociale). » comma 1, dopo le parole:
base volontaria aggiungere le seguenti: e a
titolo gratuito.

8. 6. Invernizzi, Molteni.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
22-bis », comma 1, dopo le parole: in favore
delle collettività locali, sono inserite le
seguenti: nonché di concorso ai lavori di
manutenzione e di gestione dei servizi
interni ai locali che li ospitano,.

8. 22. Marti.

Al comma 1, lettera d), capoverso ART.
22-bis – Partecipazione dei richiedenti pro-
tezione internazionale ad attività di utilità
sociale) aggiungere in fine le seguenti pa-
role: , senza alcun onere o spesa a carico
del comune interessato.

8. 5. Molteni, Invernizzi.

Al comma 1, lettera d), capoverso « ART.
22-bis. – (Partecipazione dei richiedenti
protezione internazionale ad attività di uti-

Mercoledì 5 aprile 2017 — 61 — Commissioni riunite I e II



lità sociale), al comma 1, aggiungere in fine
le seguenti parole: solo in caso di necessità,
previa verifica e accertamento della man-
canza di cittadini residenti a svolgere le
medesime attività.

8. 7. Molteni, Invernizzi.

Alla lettera d), capoverso « ART. 22-bis »,
comma 1, aggiungere in fine, il seguente
periodo: Tali attività non possono sosti-
tuire rapporti di lavoro o forniture già
esistenti, anche temporanei.

8. 32. Ravetto, Sisto, Gregorio Fontana.

Al comma 1, lettera d), al capoverso
« ART. 22-bis. – (Partecipazione dei richie-
denti protezione internazionale ad attività
di utilità sociale) » aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I comuni sono esentati
da qualsiasi onere conseguente alla coper-
tura degli obblighi assicurativi contro le
malattie e gli infortuni dei richiedenti
coinvolti, il cui obbligo rimane totalmente
a carico dello Stato.

8. 4. Invernizzi, Molteni.

Al comma 1, lettera d), capoverso « ART.
22-bis », al comma 1, è aggiunto in fine, il
seguente periodo: Qualsiasi onere conse-
guente alla copertura degli obblighi assi-
curativi contro le malattie e gli infortuni
dei richiedenti coinvolti, rimane total-
mente a carico dello Stato.

8. 23. Marti.

Al comma 1, lettera d), al capoverso
« ART. 22-bis. – (Partecipazione dei richie-
denti protezione internazionale ad attività
di utilità sociale) » i commi 2 e 3 sono
soppressi.

8. 10. Invernizzi, Molteni.

Al comma 1, capoverso « ART. 22-bis »,
comma 2, le parole: e le organizzazioni del
terzo settore sono soppresse.

8. 28. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, capoverso « ART. 22-bis »,
comma 3, le parole: anche in collabora-
zione con le organizzazioni del terzo set-
tore, sono soppresse.

8. 29. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera d), capoverso « ART.
22-bis », dopo il comma 3 aggiungere i
seguenti:

3-bis. L’accoglienza presso i centri di
cui agli articoli 8, comma 2, 9, 11, 14, 19
e 19-bis non può mai essere subordinata
all’adesione alle attività di utilità sociale di
cui al presente articolo.

3-ter. Verifiche specifiche sull’applica-
zione del comma 3-bis verranno poste in
essere dalle Prefetture nell’ambito delle
attività di monitoraggio di cui all’articolo
20, comma 1.

8. 48. Costantino, Daniele Farina, Andrea
Maestri, Marcon, Fratoianni, Civati.

Al comma 1, lettera d), capoverso « ART.
22-bis », dopo il comma 3, inserire il se-
guente: L’accoglienza presso i centri di cui
agli articoli 9, 11, 14 e 19 non può mai
essere subordinata all’adesione alle attività
di utilità sociale di cui al presente articolo.

8. 16. Roberta Agostini, D’Attorre, San-
nicandro, Rostan, Quaranta, Fossati,
Leva.
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Al comma 1, lettera d), al capoverso
« ART. 22-ter », dopo il comma 3, inserire il
seguente:

3-bis. L’attuazione del presente articolo
non può comportare nuovi o ulteriori
oneri a carico della finanza pubblica.

8. 31. Ravetto, Sisto, Gregorio Fontana.

Al comma 1, lettera d) capoverso « ART.
22-bis », è aggiunto il seguente comma: I
prefetti inviano annualmente al Ministero
dell’interno una relazione contenente i
dati sul monitoraggio dell’applicazione di
quanto previsto dal presente articolo.

Conseguentemente, all’articolo 20,
comma 1, aggiungere le seguenti parole:
nonché alle relazioni dei prefetti di cui
all’articolo 8, comma 1, lettera d).

8. 27. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera d), dopo il capoverso
« ART. 22-bis », aggiungere il seguente:

ART. 22-ter.

(Agevolazioni fiscali per i beneficiari di
protezione internazionale).

Le agevolazioni fiscali previste dalla
legge n. 381 del 1991 in riferimento alle
cooperative sociali sono estese ai benefi-
ciari di protezione internazionale per un
periodo di due anni successivi al ricono-
scimento della protezione.

8. 14. Roberta Agostini, D’Attorre, San-
nicandro, Quaranta, Rostan, Fossati,
Leva.

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire
la seguente lettera:

d-bis) all’articolo 23, nel comma 5 l’ul-
timo periodo è sostituito dai seguenti pe-

riodi: « Avverso il provvedimento di revoca
delle misure di accoglienza è ammesso
ricorso alla competente sezione specializ-
zata del tribunale ordinario in materia di
immigrazione, protezione internazionale e
libera circolazione dei cittadini dell’Unione
europea. Si osserva il rito sommario di
cognizione. Il ricorrente può richiedere al
giudice nel ricorso di essere ascoltato, alla
presenza del suo difensore e del suo
interprete, se non comprende la lingua del
giudizio, e il giudice può disporre anche
l’ascolto del competente funzionario della
Prefettura e del gestore del centro in cui
lo straniero è ospitato ».

*8. 40. Marcon, Andrea Maestri, Daniele
Farina, Costantino, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire
la seguente lettera:

d-bis) all’articolo 23, nel comma 5 l’ul-
timo periodo è sostituito dai seguenti pe-
riodi: « Avverso il provvedimento di revoca
delle misure di accoglienza è ammesso ri-
corso alla competente sezione specializzata
del tribunale ordinario in materia di immi-
grazione, protezione internazionale e libera
circolazione dei cittadini dell’Unione euro-
pea. Si osserva il rito sommario di cogni-
zione. Il ricorrente può richiedere al giu-
dice nel ricorso di essere ascoltato, alla
presenza del suo difensore e del suo inter-
prete, se non comprende la lingua del giu-
dizio, e il giudice può disporre anche l’a-
scolto del competente funzionario della
Prefettura e del gestore del centro in cui lo
straniero è ospitato ».

*8. 19. D’Attorre, Quaranta, Roberta
Agostini, Sannicandro, Rostan, Leva,
Fossati.

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire
la seguente lettera:

d-bis) all’articolo 23, nel comma 5 l’ul-
timo periodo è sostituito dai seguenti pe-
riodi: « Avverso il provvedimento di revoca
delle misure di accoglienza è ammesso
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ricorso alla competente sezione specializ-
zata del tribunale ordinario in materia di
immigrazione, protezione internazionale e
libera circolazione dei cittadini dell’Unione
europea. Si osserva il rito sommario di
cognizione. Il ricorrente può richiedere al
giudice nel ricorso di essere ascoltato, alla
presenza del suo difensore e del suo
interprete, se non comprende la lingua del
giudizio, e il giudice può disporre anche
l’ascolto del competente funzionario della
Prefettura e del gestore del centro in cui
lo straniero è ospitato ».

*8. 26. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Bre-
scia, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Busi-
narolo, Colletti, Ferraresi.

ART. 9.

Al comma 1, anteporre alla lettera a), la
seguente:

0a) sopprimere, ovunque ricorrano, le
parole: « motivi umanitari ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: (Modifiche al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286).

9. 7. Gregorio Fontana, Ravetto, Sisto.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 5, comma 6, è ag-
giunto in fine il seguente periodo: « Il
questore procede al rinnovo del titolo di
soggiorno, acquisito il parere positivo della
competente Commissione territoriale. ».

9. 8. Ravetto, Gregorio Fontana, Sisto.

Al comma 1, anteporre alla lettera a), la
seguente:

0a) all’articolo 5:

1) dopo il comma 9-bis è inserito il
seguente: « 9-ter. Il permesso di soggiorno

non può essere rinnovato allo straniero o
all’apolide che nei cinque anni precedenti
la richiesta sia stato condannato per uno
dei reati di cui agli articoli 380 e 381 del
codice di procedura penale. Allo straniero
o all’apolide titolare di permesso di sog-
giorno, che venga condannato per uno dei
reati di cui agli articoli 380 e 381 del
codice di procedura penale, il permesso di
soggiorno è revocato per la durata di
cinque anni dalla data di esecuzione della
pena. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: (Modifiche al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286).

9. 9. Ravetto, Gregorio Fontana, Sisto.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) all’articolo 19:

2) al comma 2, lettera a), inserire,
in fine, il seguente periodo: « Qualora
permangano fondati dubbi in merito alla
minore età dello straniero o dell’apolide,
questo è sottoposto tempestivamente a
idonea visita socio sanitaria e a tutte le
indagini mediche strumentali, non inva-
sive, volte ad appurare la minore età. Il
rifiuto dello straniero o apolide non ac-
compagnato a sottoporsi alle indagini fa
venire meno la presunzione della minore
età.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: (Modifiche al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286).

9. 11. Ravetto, Gregorio Fontana, Sisto.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) all’articolo 19:

1) al comma 2, sostituire la lettera
d), con la seguente: « d) delle donne in
stato di gravidanza e, previo esame del
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DNA (acido desossiribonucleico), delle
donne nei sei mesi successivi alla nascita
del minore cui si accompagnano ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: (Modifiche al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286).

9. 10. Ravetto, Gregorio Fontana, Sisto.

Al comma 1, lettera b), il numero 2) è
sostituito dal seguente:

2) il comma 8 è sostituito dal se-
guente:

« 8. Il nulla osta al ricongiungimento
familiare è rilasciato entro novanta giorni
dalla presentazione della domanda com-
pleta di tutta la documentazione richiesta.
Trascorso tale termine senza che sia stato
comunicato al richiedente un provvedi-
mento scritto e motivato di diniego, l’in-
teressato può presentare entro i successivi
novanta giorni domanda di visto di in-
gresso per ricongiungimento familiare,
completa di tutta la documentazione ri-
chiesta, direttamente alla rappresentanza
diplomatico-consolare italiana all’estero
competente per il suo Paese, dietro esibi-
zione della ricevuta della domanda di
nulla-osta rilasciata dallo Sportello unico,
da cui risulti la data di presentazione della
domanda e la documentazione ad essa
allegata. ».

*9. 12. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.

Al comma 1, lettera b) sostituire il
numero 2) con il seguente:

2) il comma 8 è sostituito dal se-
guente:

« 8. Il nulla osta al ricongiungimento
familiare è rilasciato entro novanta giorni
dalla presentazione della domanda com-
pleta di tutta la documentazione richiesta.
Trascorso tale termine senza che sia stato
comunicato al richiedente un provvedi-
mento scritto e motivato di diniego, l’in-

teressato può presentare entro i successivi
novanta giorni domanda di visto di in-
gresso per ricongiungimento familiare,
completa di tutta la documentazione ri-
chiesta direttamente alla rappresentanza
diplomatico-consolare italiana all’estero
competente per il suo Paese, dietro esibi-
zione della ricevuta della domanda di
nulla osta rilasciata dallo Sportello unico,
da cui risulti la data di presentazione della
domanda e la documentazione ad essa
allegata ».

*9. 4. D’Attorre, Sannicandro, Roberta
Agostini, Quaranta, Rostan, Fossati,
Leva.

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire
le seguenti:

c) all’articolo 13, al comma 13-bis:

1) sono sostituite le parole: « da
uno a quattro anni » con le seguenti: « da
tre a otto anni » e le parole: « da uno a
cinque anni » con le seguenti: « da tre a
dieci anni »;

2) infine è aggiunto il seguente
periodo: « In nessun caso, nei confronti del
condannato ai sensi del presente articolo,
può essere nuovamente adottato un prov-
vedimento di espulsione ai sensi dell’arti-
colo 16 del presente testo unico. I con-
dannati ai sensi del presente comma sono
esclusi dai benefici di cui alla legge sul-
l’ordinamento penitenziario. »;

d) all’articolo 16:

1) al comma 1 sono sostituite le
parole: « entro il limite di due anni e » con
le seguenti: « entro il limite di tre anni e,
ove la pena sia inferiore ad anni due, e »;

2) il comma 2 è sostituito dal
seguente: « 2. L’espulsione di cui al comma
1 è eseguita dal questore anche se la
sentenza non è irrevocabile, secondo le
modalità di cui all’articolo 13, comma 4.
Qualora sia impossibile reperire il vettore
o altro mezzo di trasporto idoneo ai sensi
dell’articolo 14 comma 1 del presente testo
unico, il giudice dispone comunque l’e-
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spulsione ai sensi del primo comma della
presente legge, disponendo altresì che essa
rimanga sospesa fino al reperimento del
vettore medesimo, fatte salve, nelle more,
le misure cautelari eventualmente adot-
tate. Nei casi di cui al precedente periodo,
la sentenza è immediatamente comunicata
al Questore, affinché, nella gestione delle
risorse di cui all’articolo 14-bis del pre-
sente testo unico, provveda con la mas-
sima priorità all’esecuzione della relativa
espulsione;

3) al comma 5, primo periodo sono
sostituite le parole: « due anni », con le
seguenti: « tre anni »;

4) al comma 8 sono sostituite le
parole: « della pena » con le seguenti:
« della pena, senza che siano concedibili al
condannato rientrato illegalmente i bene-
fici di cui alla legge sull’ordinamento pe-
nitenziario;

e) all’articolo 22, comma 12 le parole:
« da sei mesi a tre anni e con la multa di
5.000 euro per ogni lavoratore impiegato »
sono sostituite dalle seguenti: « da tre a
dieci anni e con la multa di 50.000 euro
per ogni lavoratore impiegato ».

9. 2. Invernizzi, Molteni.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

c) all’articolo 12:

1) al comma 1, le parole: « da uno
a cinque anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « da cinque a dieci anni »;

2) al comma 3, le parole: « da
cinque a quindici anni e con la multa di
15.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « da dieci a venti anni e con la
multa di 25.000 euro »;

3) al comma 3, dopo la lettera e),
sono inserite le seguenti lettere:

« f) sono commessi al fine di reclu-
tare persone da destinare alla prostitu-
zione comunque allo sfruttamento ses-
suale o lavorativo ovvero riguardano l’in-

gresso di minori da impiegare in attività
illecite al fine di favorirne lo sfruttamento;

g) tra le persone trasportate ci siano
minori non accompagnati;

h) sono commessi al fine di trarne
profitto, anche indiretto. ».

4) Il comma 3-bis, è sostituito dal
seguente: « Se i fatti di cui al comma 3
sono commessi ricorrendo due o più delle
ipotesi di cui alle lettere a), b), c), d), e), f),
g) e h) del medesimo comma si applica la
pena dell’ergastolo. Se i fatti di cui al
comma 3 sono commessi ricorrendo una o
più delle ipotesi di cui alle medesime
lettere e da siffatta condotta deriva la
morte di una delle persone trasportate, si
applica la pena dell’ergastolo ».

5) il comma 3-ter è soppresso;

6) al comma 3-quater le parole: « ai
commi 3-bis e 3-ter », sono sostituite dalle
seguenti: « al comma 3-bis. »;

7) al comma 3-sexies le parole:
« commi 3, 3-bis e 3-ter », sono sostituite
dalle seguenti: « commi 3 e 3-bis. ».

9. 1. Molteni, Invernizzi.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente lettera c):

c) dopo l’articolo 42 è inserito il
seguente:

« ART. 42-bis.

(Disposizioni concernenti il finanziamento
per la realizzazione di nuovi edifici destinati

all’esercizio dei culti ammessi).

1. Gli enti, nonché associazioni e co-
munità, le cui finalità statutarie o aggre-
gative siano da ricondurre alla religione,
all’esercizio del culto o alla professione
religiosa, che intendano realizzare edifici
di culto e attrezzature destinate a servizi
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religiosi hanno l’obbligo di redigere il
bilancio non in forma semplificata e de-
positarlo, ai fini della loro pubblicità,
presso la Camera di Commercio dove
hanno sede.

2. Gli enti di cui al comma 1 possono
ricevere finanziamenti per la realizzazione
degli edifici di culto e delle attrezzature
destinate a servizi religiosi solo da altri
enti, persone fisiche o comunque da parti
terze, purché tutti residenti nel territorio
nazionale.

3. Ai fini della presente legge sono
considerate attrezzature di interesse co-
mune per servizi religiosi:

a) gli immobili destinati al culto an-
che se articolati in più edifici compresa
l’area destinata a sagrato;

b) gli immobili destinati all’abitazione
dei ministri del culto, del personale di
servizio, nonché quelli destinati ad attività
di formazione religiosa;

c) nell’esercizio del ministero pasto-
rale, gli immobili adibiti ad attività edu-
cative, culturali, sociali, ricreative e di
ristoro compresi gli immobili e le attrez-
zature fisse destinate alle attività di con-
gregazione e similari che non abbiano fini
di lucro;

d) gli immobili destinati a sedi di
associazioni, società o comunità di persone
in qualsiasi forma costituite, le cui finalità
statutarie o aggregative siano da ricon-
durre alla religione, all’esercizio del culto
o alla professione religiosa quali sale di
preghiera, scuole di religione o centri
culturali.

4. Gli enti di altre confessioni religiose
rispetto a quelle con le quali lo Stato ha
già approvato con legge la relativa intesa ai
sensi dell’articolo 8, terzo comma, della
Costituzione devono prevedere all’interno
dei relativi statuti, oltre al carattere reli-
gioso delle loro finalità istituzionali, anche
il rispetto dei principi e dei valori della
Costituzione italiana. ».

9. 3. Guidesi, Molteni, Invernizzi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. L’articolo 6, comma 10, del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 è
sostituito dal seguente:

« 10. Contro i provvedimenti di respin-
gimento ovvero di diniego o di revoca o di
annullamento del visto di ingresso ovvero
di diniego di rilascio o di annullamento o
di revoca dei permessi di soggiorno o dei
permessi di soggiorno UE per soggiornanti
di lungo periodo ovvero di diniego di
rinnovo o di conversione del permesso di
soggiorno degli stranieri è ammesso ri-
corso al tribunale sede della sezione spe-
cializzata in materia di immigrazione, pro-
tezione internazionale e libera circola-
zione dei cittadini dell’Unione europea. Si
osserva il rito sommario di cognizione. Il
ricorrente presente in Italia può comun-
que richiedere di essere ascoltato dal giu-
dice. Tutti i provvedimenti di diniego di
rinnovo o di conversione o di revoca o di
annullamento dei permessi di soggiorno e
del permesso di soggiorno UE per soggior-
nanti di lungo periodo, disposti per motivi
diversi dall’ordine pubblico e dalla sicu-
rezza e fuori dei casi disposti a seguito di
pronunce dell’autorità giudiziaria penale,
divengono efficaci soltanto dopo che siano
trascorsi i termini per l’impugnazione
senza che sia stato proposto ricorso al
tribunale ordinario ovvero soltanto dopo
che sia non più impugnabile la sentenza
sul ricorso giurisdizionale presentato. Il
giudice che si pronuncia sul ricorso rico-
nosce altresì la sussistenza o meno del
diritto del ricorrente ad ottenere il rilascio
del visto o il rilascio o il rinnovo del titolo
di soggiorno. ».

1-ter. Sono abrogati l’articolo 13,
comma 11, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e gli articoli 119, comma 1,
lettera m)-sexies, e 135, comma 1, lettera
i), del codice del processo amministrativo
approvato con il decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104 e successive modificazioni e
integrazioni. La presente disposizione si
applica per i ricorsi contro i provvedi-
menti amministrativi di espulsione ema-
nati dal Ministro dell’interno.
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1-quater. Negli articoli 13 e 14 del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e nell’arti-
colo 18 del decreto legislativo 1 settembre
2011, n. 150 le parole: « autorità giudiziaria
ordinaria » e « giudice di pace », ovunque ri-
corrano, sono sostituite con le parole: « se-
zione specializzata del tribunale ordinario
in materia di immigrazione, protezione in-
ternazionale e libera circolazione dei citta-
dini dell’Unione europea ». La presente di-
sposizione si applica per i giudizi sulle con-
valide o sulle proroghe dei trattenimenti, di
ogni misura alternativa e degli allontana-
menti e per i ricorsi contro i provvedimenti
amministrativi di espulsione concernenti
provvedimenti adottati dopo la data di en-
trata in funzione delle sezioni specializzate
dei tribunali ordinari inmateria di immigra-
zione, protezione internazionale e libera cir-
colazione dei cittadini dell’Unione europea.

1-quinquies. L’articolo 14, comma 5-ter,
del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 è abrogato.

*9. 13. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. L’articolo 6, comma 10, del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 è
sostituito dal seguente:

« 10. Contro i provvedimenti di respin-
gimento ovvero di diniego o di revoca o di
annullamento del visto di ingresso ovvero
di diniego di rilascio o di annullamento o
di revoca dei permessi di soggiorno o dei
permessi di soggiorno UE per soggiornanti
di lungo periodo ovvero di diniego di
rinnovo o di conversione del permesso di
soggiorno degli stranieri è ammesso ri-
corso al tribunale sede della sezione spe-
cializzata in materia di immigrazione, pro-
tezione internazionale e libera circola-
zione dei cittadini dell’Unione europea. Si
osserva il rito sommario di cognizione. Il
ricorrente presente in Italia può comun-
que richiedere di essere ascoltato dal giu-
dice. Tutti i provvedimenti di diniego di
rinnovo o di conversione o di revoca o di

annullamento dei permessi di soggiorno e
del permesso di soggiorno UE per soggior-
nanti di lungo periodo, disposti per motivi
diversi dall’ordine pubblico e dalla sicu-
rezza e fuori dei casi disposti a seguito di
pronunce dell’autorità giudiziaria penale,
divengono efficaci soltanto dopo che siano
trascorsi i termini per l’impugnazione
senza che sia stato proposto ricorso al
tribunale ordinario ovvero soltanto dopo
che sia non più impugnabile la sentenza
sul ricorso giurisdizionale presentato. Il
giudice che si pronuncia sul ricorso rico-
nosce altresì la sussistenza o meno del
diritto del ricorrente ad ottenere il rilascio
del visto o il rilascio o il rinnovo del titolo
di soggiorno. ».

1-ter. Sono abrogati l’articolo 13,
comma 11, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e gli articoli 119, comma 1,
lettera m)-sexies, e 135, comma 1, lettera
i), del codice del processo amministrativo
approvato con il decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104 e successive modificazioni e
integrazioni. La presente disposizione si
applica per i ricorsi contro i provvedi-
menti amministrativi di espulsione ema-
nati dal Ministro dell’interno.

1-quater. Negli articoli 13 e 14 del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e
nell’articolo 18 del decreto legislativo 1
settembre 2011, n. 150 le parole: « auto-
rità giudiziaria ordinaria » e « giudice di
pace », ovunque ricorrano, sono sostituite
con le parole: « sezione specializzata del
tribunale ordinario in materia di immi-
grazione, protezione internazionale e li-
bera circolazione dei cittadini dell’Unione
europea ». La presente disposizione si ap-
plica per i giudizi sulle convalide o sulle
proroghe dei trattenimenti, di ogni misura
alternativa e degli allontanamenti e per i
ricorsi contro i provvedimenti amministra-
tivi di espulsione concernenti provvedi-
menti adottati dopo la data di entrata in
funzione delle sezioni specializzate dei
tribunali ordinari in materia di immigra-
zione, protezione internazionale e libera
circolazione dei cittadini dell’Unione eu-
ropea.
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1-quinquies. L’articolo 14, comma 5-ter,
del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 è abrogato.

*9. 6. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. L’articolo 6, comma 10, del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 è
sostituito dal seguente:

« 10. Contro i provvedimenti di respin-
gimento ovvero di diniego o di revoca o di
annullamento del visto di ingresso ovvero
di diniego di rilascio o di annullamento o
di revoca dei permessi di soggiorno o dei
permessi di soggiorno UE per soggiornanti
di lungo periodo ovvero di diniego di
rinnovo o di conversione del permesso di
soggiorno degli stranieri è ammesso ri-
corso al tribunale sede della sezione spe-
cializzata in materia di immigrazione, pro-
tezione internazionale e libera circola-
zione dei cittadini dell’Unione europea. Si
osserva il rito sommario di cognizione. Il
ricorrente presente in Italia può comun-
que richiedere di essere ascoltato dal giu-
dice. Tutti i provvedimenti di diniego di
rinnovo o di conversione o di revoca o di
annullamento dei permessi di soggiorno e
del permesso di soggiorno UE per soggior-
nanti di lungo periodo, disposti per motivi
diversi dall’ordine pubblico e dalla sicu-
rezza e fuori dei casi disposti a seguito di
pronunce dell’autorità giudiziaria penale,
divengono efficaci soltanto dopo che siano
trascorsi i termini per l’impugnazione
senza che sia stato proposto ricorso al
tribunale ordinario ovvero soltanto dopo
che sia non più impugnabile la sentenza
sul ricorso giurisdizionale presentato. Il
giudice che si pronuncia sul ricorso rico-
nosce altresì la sussistenza o meno del
diritto del ricorrente ad ottenere il rilascio
del visto o il rilascio o il rinnovo del titolo
di soggiorno. ».

1-ter. Sono abrogati l’articolo 13,
comma 11, del decreto legislativo 25 luglio

1998, n. 286 e gli articoli 119, comma 1,
lettera m)-sexies, e 135, comma 1, lettera
i), del codice del processo amministrativo
approvato con il decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104 e successive modificazioni e
integrazioni. La presente disposizione si
applica per i ricorsi contro i provvedi-
menti amministrativi di espulsione ema-
nati dal Ministro dell’interno.

1-quater. Negli articoli 13 e 14 del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e
nell’articolo 18 del decreto legislativo 1
settembre 2011, n. 150 le parole: « auto-
rità giudiziaria ordinaria » e « giudice di
pace », ovunque ricorrano, sono sostituite
con le parole: « sezione specializzata del
tribunale ordinario in materia di immi-
grazione, protezione internazionale e li-
bera circolazione dei cittadini dell’Unione
europea ». La presente disposizione si ap-
plica per i giudizi sulle convalide o sulle
proroghe dei trattenimenti, di ogni misura
alternativa e degli allontanamenti e per i
ricorsi contro i provvedimenti amministra-
tivi di espulsione concernenti provvedi-
menti adottati dopo la data di entrata in
funzione delle sezioni specializzate dei
tribunali ordinari in materia di immigra-
zione, protezione internazionale e libera
circolazione dei cittadini dell’Unione eu-
ropea.

1-quinquies. L’articolo 14, comma 5-ter,
del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 è abrogato.

*9. 5. D’Attorre, Sannicandro, Quaranta,
Roberta Agostini, Rostan, Leva, Fossati.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Il comma 10 dell’articolo 6 del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 è
sostituito dal seguente:

« 10. Contro i provvedimenti di respin-
gimento ovvero di diniego o di revoca o di
annullamento del visto di ingresso ovvero
di diniego di rilascio o di annullamento o
di revoca dei permessi di soggiorno o dei
permessi di soggiorno UE per soggiornanti
di lungo periodo ovvero di diniego di
rinnovo o di conversione del permesso di
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soggiorno degli stranieri è ammesso ri-
corso al tribunale sede della sezione spe-
cializzata in materia di immigrazione, pro-
tezione internazionale e libera circola-
zione dei cittadini dell’Unione europea. Si
osserva il rito sommario di cognizione. Il
ricorrente presente in Italia può comun-
que richiedere di essere ascoltato dal giu-
dice. Tutti i provvedimenti di diniego di
rinnovo o di conversione o di revoca o di
annullamento dei permessi di soggiorno e
del permesso di soggiorno UE per soggior-
nanti di lungo periodo, disposti per motivi
diversi dall’ordine pubblico e dalla sicu-
rezza e fuori dei casi disposti a seguito di
pronunce dell’autorità giudiziaria penale,
divengono efficaci soltanto dopo che siano
trascorsi i termini per l’impugnazione
senza che sia stato proposto ricorso al
tribunale ordinario ovvero soltanto dopo
che sia non più impugnabile la decisione
sul ricorso giurisdizionale presentato. La
decisione che si pronuncia sul ricorso
riconosce altresì la sussistenza o meno del
diritto del ricorrente ad ottenere rispetti-
vamente il rilascio del visto di ingresso o
il rilascio o il rinnovo o la conversione del
titolo di soggiorno ».

1-ter. Sono abrogati il comma 11 del-
l’articolo 13 del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286 e gli articoli 119, comma
1, lettera m)-sexies e 135, comma 1, lettera
i) del codice del processo amministrativo
approvato con il decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104 e successive modificazioni e
integrazioni.

1-quater. Negli articoli 13 e 14 del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e
nell’articolo 18 del decreto legislativo 1
settembre 2011, n. 150 le parole: « auto-
rità giudiziaria ordinaria » e: « giudice di
pace », ovunque ricorrano, sono sostituite
con le parole: « sezione specializzata del
tribunale ordinario in materia di immi-
grazione, protezione internazionale e li-
bera circolazione dei cittadini dell’Unione
europea ».

9. 15. Costantino, Andrea Maestri, Da-
niele Farina, Marcon, Civati, Fratoi-
anni, Palazzotto.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Diniego dello status di rifugiato).

1. Alla lettera c) del comma 1 dell’ar-
ticolo 12 del decreto legislativo 19 novem-
bre 2007, n. 251, le parole: « essendo stato
condannato con sentenza definitiva per i
reati previsti dall’articolo 407, comma 2,
lettera a), del codice di procedura penale »
sono sostituite dalle seguenti: « avendo il
pubblico ministero competente esercitato
l’azione penale ai sensi dell’articolo 405
del codice di procedura penale per i reati
previsti dall’articolo 407, comma 2, lettera
a), del medesimo codice di procedura ».

9. 01. La Russa, Cirielli.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni in materia di procedure per il
riconoscimento della protezione internazio-

nale).

1. All’alinea del comma 3 dell’articolo
27 del decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25, le parole: « sei mesi » sono sostituite
dalle parole: « tre mesi ».

2. All’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 1 settembre 2011, n. 150, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « trenta
giorni » sono sostituite dalle seguenti:
« dieci giorni » e le parole: « sessanta
giorni » sono sostituite dalle seguenti:
« venti giorni »;

b) il comma 9 è sostituito dal se-
guente:

« 9. Entro trenta giorni dalla presenta-
zione del ricorso, il tribunale decide, sulla
base degli elementi esistenti al momento
della decisione, con ordinanza che rigetta
il ricorso ovvero riconosce al ricorrente lo
status di rifugiato o di persona cui è
accordata la protezione sussidiaria. Entro
lo stesso termine, la Corte di cassazione
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decide sull’impugnazione del provvedi-
mento di rigetto pronunciato dal tribu-
nale. »

9. 02. La Russa, Cirielli.

ART. 10.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 8 del decreto legislativo
6 febbraio 2007, n. 30 le parole: « autorità
giudiziaria ordinaria » sono sostituite dalle
seguenti: « sezione specializzata del tribu-
nale ordinario in materia di immigrazione,
protezione internazionale e libera circola-
zione dei cittadini dell’Unione europea. »;

b) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente: « 1-bis. All’articolo 22 del de-
creto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30 i
commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

« 1. Avverso i provvedimenti di allon-
tanamento di cui agli articoli 20 e 21 può
essere presentato ricorso alla competente
sezione specializzata del tribunale ordina-
rio in materia di immigrazione, protezione
internazionale e libera circolazione dei
cittadini dell’Unione europea.

2. Le controversie di cui al presente
articolo sono disciplinate dall’articolo 17
del decreto legislativo 1o settembre 2011,
n. 150 »

10. 2. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Anteporre al comma 1 il seguente:

01. All’articolo 8 del decreto legislativo
6 febbraio 2007, n. 30, le parole: « autorità
giudiziaria ordinaria » sono sostituite dalle
parole: « sezione specializzata del tribu-
nale ordinario in materia di immigrazione,
protezione internazionale e libera circola-
zione dei cittadini dell’Unione europea ».

10. 5. Fratoianni, Andrea Maestri, Da-
niele Farina, Costantino, Marcon, Ci-
vati, Palazzotto.

Al comma 1, la lettera b) è soppressa.

10. 6. Marcon, Andrea Maestri, Daniele
Farina, Costantino, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

1-bis. All’articolo 22 del decreto legi-
slativo 6 febbraio 2007, n. 30 i commi 1 e
2 sono sostituiti dai seguenti:

« 1. Avverso i provvedimenti di allon-
tanamento di cui agli articoli 20 e 21 può
essere presentato ricorso alla competente
sezione specializzata del tribunale ordina-
rio in materia di immigrazione, protezione
internazionale e libera circolazione dei
cittadini dell’Unione europea.

2. Le controversie di cui al presente
articolo sono disciplinate dall’articolo 17
del decreto legislativo 1o settembre 2011,
n. 150.

*10. 7. Daniele Farina, Costantino, An-
drea Maestri, Marcon, Civati, Fratoi-
anni, Palazzotto.

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

1-bis. All’articolo 22 del decreto legi-
slativo 6 febbraio 2007, n. 30 i commi 1 e
2 sono sostituiti dai seguenti:

« 1. Avverso i provvedimenti di allon-
tanamento di cui agli articoli 20 e 21 può
essere presentato ricorso alla competente
sezione specializzata del tribunale ordina-
rio in materia di immigrazione, protezione
internazionale e libera circolazione dei
cittadini dell’Unione europea.

2. Le controversie di cui al presente
articolo sono disciplinate dall’articolo 17
del decreto legislativo 1o settembre 2011,
n. 150.

*10. 1. D’Attorre, Sannicandro, Roberta
Agostini, Quaranta, Fossati, Rostan,
Leva.
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ART. 12.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. Al decreto legislativo 28 gennaio
2008, n. 25, apportare le seguenti modifi-
cazioni:

1) al comma 3, sostituire le parole: « un
funzionario della carriera prefettizia, con
funzioni di presidente, da un funzionario
della Polizia di Stato, da un rappresen-
tante di un ente territoriale designato
dalla Conferenza Stato-città ed autonomie
locali e da un rappresentante designato
dall’UNHCR. » con le seguenti: « un fun-
zionario della carriera prefettizia, da un
funzionario della Polizia di Stato, da un
rappresentante di un ente territoriale de-
signato dalla Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, da un rappresentante
designato dall’UNHCR e da un rappresen-
tante delle associazione e degli enti di
tutela dei migranti. Il Presidente viene
eletto a maggioranza semplice dai compo-
nenti della Commissione, tra i membri
della Commissione stessa ».

2) al comma 4, sopprimere il secondo
periodo.

12. 16. Costantino, Fratoianni, Daniele
Farina, Andrea Maestri, Marcon, Civati.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: « altamente quali-
ficato », aggiungere le seguenti: « , con il
ruolo di componente a tutti gli effetti delle
Commissioni territoriali per il riconosci-
mento della protezione internazionale »;

b) sostituire la cifra: « 250 » con:
« 400 »;

c) sostituire le parole: « 2.766.538
euro per l’anno 2017 e di 10.266.150 euro
a decorrere dall’anno 2018 », con le se-
guenti: « 5.533.076 euro per l’anno 2017 e
di 20.532.300 euro a decorrere dall’anno
2018 ».

Conseguentemente, all’articolo 22,
comma 1, lettera c), sostituire le parole:

quanto a 4.306.774 euro per l’anno
2017, a 8.348.297 euro per l’anno 2018 e
a 8.028.176 euro a decorrere dall’anno
2019, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2017-2019, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2017, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
12.565 euro a decorrere dall’anno 2017,
con le seguenti:

quanto a 7.073.312 euro per l’anno
2017, a 18.614.447 euro per l’anno 2018, a
18.294.326 » a decorrere dall’anno 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2017, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze per 2.753.973
euro per l’anno 2017, e per 10.253.585
euro a decorrere dall’anno 2018,.

12. 8. Gregorio Fontana, Ravetto, Sisto.

Al comma 1, dopo le parole: di carattere
specialistico inserire le seguenti: che abbia,
in particolare, la documentata prepara-
zione ed esperienza in materia di diritto di
asilo, di diritti umani e di diritti degli
stranieri, nonché la documentata cono-
scenza delle lingue straniere e aggiungere
in fine il seguente periodo: La Commissione
nazionale per il diritto di asilo predispone
criteri e modalità per l’impiego del per-
sonale selezionato e può anche destinarlo
a svolgere funzioni di raccolta, di elabo-
razione e di aggiornamento delle informa-
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zioni sui Paesi di origine dei richiedenti
asilo e ad integrare le Commissioni terri-
toriali ai fini dello svolgimento dei colloqui
e delle decisioni, in modo da assicurare
che ogni Commissione e ogni sezione delle
Commissioni svolga riunioni tutti i giorni
feriali ove sussistano particolari esigenze
aggiuntive connesse all’esigenza di assicu-
rare l’esame di tutte le domande nei
termini previsti dalle norme in vigore.

12. 14. Civati, Daniele Farina, Costantino,
Andrea Maestri, Marcon, Fratoianni.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

dopo le parole: « Amministrazione ci-
vile dell’interno », aggiungere le seguenti:
« , finalizzato alla creazione di un corpo
specializzato di istruttori intervistatori a
supporto delle Commissioni territoriali e
della Commissione nazionale per il diritto
di asilo ».

12. 9. Ravetto, Gregorio Fontana, Sisto.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 250 unità con le seguenti: 500
unità;

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire le parole:
2.766.538 euro e 10.266.150 euro rispetti-
vamente con le seguenti: 5.133.076 euro e
20.532.300.

Conseguentemente, all’articolo 22,
comma 1, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’alinea, sostituire le parole:
« 11.101.046 euro; 31.203.531 euro;
36.636.344 euro e 36.514.389 euro »; ri-
spettivamente con le seguenti: « 10.860.304
euro; 36.256.841 euro; 41.716.916 euro e
41.586.513 euro »;

b) dopo la lettera c), aggiungere la
seguente: « c-bis) quanto a 2.566.538 euro
per l’anno 2017 e a 10.266.150 euro a
decorrere dal 2018, mediante corrispon-

dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l’articolo 1, comma 625, della legge 11
dicembre 2016, n. 232. ».

12. 6. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 250 unità con le seguenti: 500
unità;

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: 2.566.538 euro e
10.266.150 euro rispettivamente con le se-
guenti: 5.133.076 euro e 20.532.300 euro.

Conseguentemente, all’articolo 22, al
comma 1, apportare le seguenti variazioni:

a) all’alinea, sostituire le parole:
« 11.101.046 euro; 31.203.531 euro;
36.636.344 euro e 36.514.389 euro » rispet-
tivamente con le seguenti: « 10.860.304
euro; 36.256.841 euro; 41.716.916 euro e
41.586.513 euro »;

b) dopo la lettera c), aggiungere la
seguente: « c-bis) quanto a 2.566.538 euro
per l’anno 2017 e a 10.266.150 euro a
decorrere dal 2018, mediante corrispon-
dente riduzione, in misura lineare, delle
dotazioni finanziarie residue di parte cor-
rente iscritte, nell’ambito delle spese ri-
modulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge n. 196 del 2009, nei
programmi del Ministero della difesa, i cui
stanziamenti sono iscritti in bilancio come
spese rimodulabili.

12. 5. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. Ai fini della selezione del personale
ai sensi del comma 1 costituisce requisito
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di ammissione la documentata prepara-
zione ed esperienza in materia di diritto di
asilo, di diritti umani e di diritti degli
stranieri e la documentata conoscenza
delle lingue straniere.

1.2. La Commissione nazionale per il
diritto di asilo istituita ai sensi dell’articolo
5 del decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25 predispone criteri e modalità per
l’impiego del personale selezionato ai
commi 1 e 2 e, previa formazione e costante
aggiornamento disposto dalla stessa Com-
missione nazionale ai sensi dell’articolo 4
del medesimo decreto legislativo, può anche
destinarlo a svolgere funzioni di raccolta, di
elaborazione e di aggiornamento delle in-
formazioni sui Paesi di origine dei richie-
denti asilo e ad integrare le Commissioni
territoriali ai fini dello svolgimento dei col-
loqui e delle decisioni in modo da assicu-
rare che ogni Commissione e ogni sezione
delle Commissioni svolga riunioni tutti i
giorni feriali ove sussistano particolari esi-
genze aggiuntive connesse all’esigenza di
assicurare l’esame di tutte le domande nei
termini previsti dalle norme in vigore ».

*12. 2. Roberta Agostini, Sannicandro,
D’Attorre, Quaranta, Rostan, Fossati,
Leva.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. Ai fini della selezione del personale
ai sensi del comma 1 costituisce requisito
di ammissione la documentata prepara-
zione ed esperienza in materia di diritto di
asilo, di diritti umani e di diritti degli
stranieri e la documentata conoscenza
delle lingue straniere.

1.2. La Commissione nazionale per il
diritto di asilo istituita ai sensi dell’articolo
5 del decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25 predispone criteri e modalità per
l’impiego del personale selezionato ai
commi 1 e 2 e, previa formazione e
costante aggiornamento disposto dalla
stessa Commissione nazionale ai sensi del-
l’articolo 4 del medesimo decreto legisla-
tivo, può anche destinarlo a svolgere fun-
zioni di raccolta, di elaborazione e di

aggiornamento delle informazioni sui Pa-
esi di origine dei richiedenti asilo e ad
integrare le Commissioni territoriali ai fini
dello svolgimento dei colloqui e delle de-
cisioni in modo da assicurare che ogni
Commissione e ogni sezione delle Com-
missioni svolga riunioni tutti i giorni fe-
riali ove sussistano particolari esigenze
aggiuntive connesse all’esigenza di assicu-
rare l’esame di tutte le domande nei
termini previsti dalle norme in vigore.

*12. 12. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. Ai fini della selezione del personale
ai sensi del comma 1 costituisce requisito
di ammissione la documentata prepara-
zione ed esperienza in materia di diritto di
asilo, di diritti umani e di diritti degli
stranieri e la documentata conoscenza
delle lingue straniere.

1.2. La Commissione nazionale per il
diritto di asilo istituita ai sensi dell’articolo
5 del decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25 predispone criteri e modalità per
l’impiego del personale selezionato ai
commi 1 e 2 e, previa formazione e
costante aggiornamento disposto dalla
stessa Commissione nazionale ai sensi del-
l’articolo 4 del medesimo decreto legisla-
tivo, può anche destinarlo a svolgere fun-
zioni di raccolta, di elaborazione e di
aggiornamento delle informazioni sui Pa-
esi di origine dei richiedenti asilo e ad
integrare le Commissioni territoriali ai fini
dello svolgimento dei colloqui e delle de-
cisioni in modo da assicurare che ogni
Commissione e ogni sezione delle Com-
missioni svolga riunioni tutti i giorni fe-
riali ove sussistano particolari esigenze
aggiuntive connesse all’esigenza di assicu-
rare l’esame di tutte le domande nei
termini previsti dalle norme in vigore.

*12. 4. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Mercoledì 5 aprile 2017 — 74 — Commissioni riunite I e II



Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i
seguenti:

1.1. Ai fini della selezione del personale
mediante procedura concorsuale di cui al
precedente comma, costituisce requisito
essenziale di ammissione al concorso la
comprovata esperienza e preparazione in
materia di diritto d’asilo, diritto dell’im-
migrazione e diritti umani, nonché la
documentata conoscenza della lingua in-
glese e della lingua francese.

1.2. La Commissione nazionale per il
diritto d’asilo, di cui all’articolo 5 del
decreto legislativo del 28 gennaio 2008
n. 25, stabilisce i criteri per l’organizza-
zione di corsi periodici per l’aggiorna-
mento e la formazione costante del per-
sonale di cui al precedente comma. I corsi
prevedono specifiche sessioni dedicate alla
valutazione della permanenza dei requisiti
richiesti.

12. 3. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Dopo il comma 1 sono aggiunti i se-
guenti commi:

1.1. Ai fini della selezione del personale
ai sensi del comma 1 costituisce requisito
di ammissione la documentata prepara-
zione ed esperienza in materia di diritto di
asilo, di diritti umani e di diritti degli
stranieri e la documentata conoscenza
delle lingue straniere, tra cui almeno la
lingua inglese o la lingua francese.

1.2. Il personale selezionato ai sensi dei
commi 1 e 1-bis deve partecipare alle
attività di formazione e di aggiornamento
disposto ai sensi degli articoli 4 e 15 del
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25
dalla Commissione nazionale per il diritto
di asilo istituita ai sensi dell’articolo 5 del
medesimo decreto legislativo; essa può
destinarlo a svolgere funzioni di raccolta,
di elaborazione e di aggiornamento delle
informazioni sui Paesi di origine dei ri-
chiedenti asilo oltre che a integrare la
composizione delle Commissioni territo-

riali e delle loro sezioni per lo svolgimento
dei colloqui e delle decisioni, al fine di
assicurare l’effettivo rispetto dei termini
previsti dalle norme in vigore per la de-
cisione di ogni domanda.

12. 13. Daniele Farina, Costantino, An-
drea Maestri, Marcon, Civati, Fratoi-
anni, Palazzotto.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1.1. Per la selezione del personale di
cui al comma 1 sono criteri di ammissi-
bilità l’esperienza pluriennale nel campo
della protezione internazionale o della
tutela dei diritti umani e la conoscenza
della lingua inglese.

1.2. Il personale selezionato deve par-
tecipare alle sessioni di formazione pro-
fessionale organizzate dalla Commissione
Nazionale ai sensi dell’articolo 15 del de-
creto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25.

12. 1. D’Attorre, Sannicandro, Roberta
Agostini, Quaranta, Fossati, Rostan,
Leva.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1.1. Per la selezione del personale di
cui al comma 1 sono criteri di ammissi-
bilità l’esperienza pluriennale nel campo
della protezione internazionale o della
tutela dei diritti umani e la conoscenza
della lingua inglese o francese.

12. 15. Daniele Farina, Costantino, An-
drea Maestri, Marcon, Fratoianni, Ci-
vati.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. All’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 28 gennaio 2008, n. 25, al comma 2,
primo periodo, le parole: « massimo di
venti », sono sostituite dalle seguenti: « di
almeno una per ogni provincia ».

12. 7. Gregorio Fontana, Sisto, Ravetto.
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Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. All’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 28 gennaio 2008, n. 25, al comma 3,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « da un
funzionario della Polizia di Stato », sono
sostituite dalle seguenti: « da un funziona-
rio delle Forze di polizia avente qualifica
pari o superiore a quella di cui all’articolo
632, comma 1, lettera h), del decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66 »;

b) al quinto periodo, le parole: « da
un funzionario », sono sostituite dalle se-
guenti: « da uno o più funzionari ».

12. 10. Gregorio Fontana, Ravetto, Sisto.

Dopo il comma 1-bis, è aggiunto il
seguente:

1-ter. Per le finalità di cui al comma 1,
a supporto del contingente di personale
attualmente operativo presso gli uffici
della Commissione nazionale per il diritto
d’asilo e delle Commissioni territoriali per
il riconoscimento della protezione inter-
nazionale, nonché a supporto del perso-
nale assunto con le procedure concorsuali
di cui al comma 1, il Ministero dell’interno
è autorizzato, per il biennio 2017-2018, in
aggiunta alle facoltà assunzionali previste
a legislazione vigente, ad assumere un
contingente di personale a tempo indeter-
minato, con mansioni di assistente ammi-
nistrativo appartenente alla seconda area
funzionale dell’amministrazione civile del-
l’interno, nel limite complessivo di 340
unità, anche in deroga alle procedure di
mobilità previste dagli articoli 30 e 34-bis
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. Il personale così assunto ha il
compito di coadiuvare i collegi giudicanti
della Commissione nazionale e delle Com-
missioni territoriali, svolgendo in partico-
lare le seguenti attività:

a) attività di collaborazione in com-
piti di natura tecnica o amministrativa;

b) attività di aggiornamento e cura
per la corretta conservazione di atti e
fascicoli;

c) attività di preparazione o forma-
zione di atti per il corretto svolgimento del
procedimento di esame delle domande di
protezione internazionale, con particolare
riguardo al momento del colloquio con il
richiedente;

d) assistenza del collegio giudicante,
con compiti di redazione e sottoscrizione
dei relativi verbali.

1-quater. Per le finalità di cui al comma
1-ter, è autorizzata la spesa pari a 5
milioni di euro per l’anno 2017 e 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2018.

Conseguentemente, all’articolo 22,
comma 1, lettera c), sostituire le parole:
quanto 4.306.774 euro per l’anno 2017, a
8.348.297 euro per l’anno 2018, a
8.028.176 euro a decorrere dell’anno 2019
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2017, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze per 12.565 euro
a decorrere dall’anno 2017, con le seguenti:
quanto a 6.699.494 euro per l’anno 2017,
a 13.135.457 euro per l’anno 2018, a
12.779.792 euro per l’anno 2019 e a
12.649.389 euro a decorrere dall’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2017-2019, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2017, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
16.785 euro a decorrere dall’anno 2017.

12. 11. Gregorio Fontana, Ravetto, Sisto.
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ART. 13.

L’articolo è soppresso.

13. 1. Molteni, Invernizzi.

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3.1. Il Ministero della giustizia è au-
torizzato, nel biennio 2017-2018, ad as-
sumere un contingente di personale am-
ministrativo della qualifica di assistente
giudiziario, a tempo indeterminato, nel
limite massimo di ulteriori 250 unità,
nell’ambito della procedura selettiva pre-
vista dall’articolo 1, commi 2-bis e 2-qua-
ter, del decreto-legge 30 giugno 2016,
n. 117, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 agosto 2016, n. 161, nel
rispetto di quanto stabilito dal medesimo
articolo 1 del citato decreto-legge n. 177
del 2016.

3.2. Le procedure di cui al comma 3.1,
sono disposte in deroga a quanto previsto
dall’articolo 4, comma 3-bis, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, nonché in deroga ai limiti
assunzionali previsti dalla normativa vi-
gente in materia di turn over. Le me-
desime procedure hanno carattere prio-
ritario su ogni altra procedura di tra-
sferimento all’interno dell’Amministra-
zione della giustizia in deroga alle
clausole dei contratti o accordi collettivi
nazionali. Il reclutamento mediante le
procedure concorsuali di cui ai commi
2-bis e 2-quater è disposto in deroga a
quanto previsto dall’articolo 4, commi 3
e 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125.

3.3. Per le finalità di cui al comma 3.1,
è autorizzata la spesa di euro 1.422.657
per l’anno 2017 e di euro 8.409.486 a
decorrere dall’anno 2018, al cui onere si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,

n. 190, come rifinanziato dall’articolo 1,
comma 625, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232.

Conseguentemente, alla rubrica del me-
desimo articolo 13, aggiungere in fine le
seguenti parole: nonché di personale am-
ministrativo della qualifica di assistente
giudiziario.

13. 3. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, i
seguenti:

3.1. Ai fini della selezione del perso-
nale di cui al comma 1, costituisce re-
quisito essenziale la comprovata cono-
scenza dei processi e delle dinamiche
psicologiche delle persone, in particolare
minori, in stato di vulnerabilità e disagio
psico-fisico.

3.2. Ai fini della selezione del perso-
nale funzionario della professionalità di
mediatore culturale, costituisce requisito
essenziale la documentata conoscenza
delle dinamiche di accoglienza, di inte-
grazione sociale, culturale ed economica,
nonché dei diversi codici linguistici e
culturali.

13. 4. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Dopo il comma 3, inserire in fine il
seguente:

3.1. Al fine di assicurare su tutto il
territorio nazionale l’uniformità dei per-
corsi formativi per l’espletamento della
professionalità di mediatore culturale,
con proprio decreto, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, il Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca definisce, d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
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lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano, specifiche
linee guida sulle competenze, capacità e
conoscenze di base necessarie per l’esple-
tamento della professionalità di media-
tore culturale.

13. 2. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Dopo il comma 3-bis aggiungere il se-
guente:

3-ter. Con decreto del Ministro della
giustizia, da emanare entro 30 giorni dalla
data di conversione in legge del presente
decreto, si provvede a determinare le sedi
a cui assegnare i candidati risultanti vin-
citori delle procedure concorsuali di cui al
comma 1...

13. 5. Ravetto, Gregorio Fontana, Sisto.

Dopo l’articolo 13 inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Assunzioni straordinarie nel comparto di-
fesa e sicurezza).

1. Al fine di incrementare i servizi di
prevenzione e di controllo del territorio, di
tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica connessi anche all’aumento dei flussi
migratori, è autorizzata, in via eccezionale,
l’assunzione straordinaria, nei rispettivi
ruoli iniziali, di 20.000 unità nel Comparto
difesa e sicurezza, adeguatamente distri-
buite tra Polizia di Stato, Corpo della
polizia penitenziaria, Arma dei carabinieri
e Corpo della guardia di finanza, per
ciascuno degli anni 2017 e 2018 a valere
sulle relative facoltà assunzionali.

13. 01. La Russa, Cirielli.

ART. 14.

Sopprimerlo.

14. 1. Invernizzi, Molteni.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

« ART. 14-bis.

(Modifiche alla legge 5 febbraio 1992,
n. 91).

1. Alla legge 5 febbraio 1992, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 12 è inserito il
seguente:

« ART. 12-bis. – 1. Costituiscono motivo
di revoca della cittadinanza italiana, se in
possesso di un’altra cittadinanza, i se-
guenti motivi:

a) sussistenza di una delle fattispecie
di cui all’articolo 6, comma 1, lettere a) e
c);

b) condanna passata in giudicato alla
pena non inferiore a cinque anni di re-
clusione, sola o congiunta a pena pecu-
niaria;

c) violazione delle disposizioni del-
l’articolo 4, comma 1-bis, del testo unico
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286.

2. La revoca della cittadinanza ai
sensi del comma 1 comporta l’espulsione
nel Paese di origine del condannato, previa
espiazione della pena detentiva se non
sussistono accordi internazionali tra i Pa-
esi interessati.

3. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano alle ipotesi di acquisto
della cittadinanza ai sensi dell’articolo 1 »;

b) al comma 2 dell’articolo 13 sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , e
dell’articolo 12-bis ».

14. 01. La Russa, Cirielli.

(Inammissibile)
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ART. 15.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

« 1. All’articolo 4 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. L’ingresso nel territorio dello
Stato è consentito allo straniero che atte-
sti, sotto la propria responsabilità:

a) di non essere stato condannato,
anche con sentenza non definitiva, per
violazione delle disposizioni in materia di
armi e stupefacenti o per un delitto di cui
all’articolo 407, comma 2, del codice di
procedura penale;

b) di non essere coinvolto o di non
essere stato coinvolto in attività di sabo-
taggio o spionaggio, di genocidio o di
terrorismo e di non essere in contatto con
persone aderenti o contigue a gruppi ter-
roristici;

c) di non essere stato espulso o
rifiutato dallo Stato italiano o da qualsiasi
altro Stato.

1-ter. La falsa dichiarazione relativa
all’attestazione di cui al comma 1-bis è
punita con la reclusione da uno a cinque
anni e con la multa da 5.000 a 10.000
euro. In ogni caso, l’attestazione di false
dichiarazioni di cui al citato comma 1-bis
comporta l’arresto obbligatorio e l’espul-
sione dello straniero dal territorio italiano,
previa espiazione della pena detentiva, se
non sussistono accordi internazionali tra i
Paesi interessati; nonché il diniego di con-
cessione del visto di ingresso per i suc-
cessivi cinque anni. Lo straniero deve
altresì dichiarare di impegnarsi, per la
durata del periodo di permanenza nel
territorio italiano, a riconoscere e a ri-
spettare la Costituzione, a non compiere
atti di violenza, criminali, di istigazione
all’odio razziale o religioso. La violazione
degli impegni di cui al presente comma

comporta l’espulsione ai sensi dell’articolo
13. Con decreto del Presidente della Re-
pubblica, da emanare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri su proposta del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e con il Ministro della giustizia,
sono disciplinate le procedure e le moda-
lità di attestazione di cui al presente
comma, individuando l’ente preposto a
svolgere tali attività. Le disposizioni del
presente comma si applicano, in quanto
compatibili, anche ai casi di cui agli ar-
ticoli 5 e 9, nonché allo straniero che
faccia domanda di protezione internazio-
nale »;

b) dopo il comma 6 è inserito il
seguente:

« 6-bis. Nei casi di cui all’articolo 24,
paragrafo 2, lettera b), del regolamento
(CE) n. 1987/2006 del Parlamento europeo
e del Consiglio del 20 dicembre 2006, la
decisione di inserimento della segnala-
zione nel sistema di informazione Schen-
gen, ai fini del rifiuto di ingresso ai sensi
dell’articolo 24, paragrafo 1, del predetto
regolamento, è adottata dal Direttore della
Direzione Centrale della Polizia di preven-
zione del Ministero dell’interno, su parere
del comitato di analisi strategica antiter-
rorismo di cui all’articolo 12, comma 3,
della legge 3 agosto 2007, n. 124. ».

15. 1. La Russa, Cirielli.

ART. 16.

Sopprimerlo.

16. 1. Costantino, Daniele Farina, Civati,
Marcon, Andrea Maestri, Fratoianni,
Palazzotto.

ART. 17.

Sopprimerlo.

17. 24. Andrea Maestri, Marcon, Fratoi-
anni, Civati, Daniele Farina, Costantino.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 17.

(Disposizioni per l’identificazione e le in-
formazioni da fornire ai cittadini stranieri
rintracciati in posizione di irregolarità sul
territorio nazionale o soccorsi nel corso di

operazioni di salvataggio in mare).

1. Le attività di soccorso di migranti
ritrovati o che entrino nel territorio dello
Stato in situazione di soggiorno irregolare
comprendono una completa informazione,
in lingua comprensibile, della facoltà di
manifestare la volontà di presentare do-
manda di asilo, e dei suoi diritti, ai sensi
dell’articolo 8 della direttiva 2013/32/UE e
della giurisprudenza della Corte europea
dei diritti dell’uomo. L’informazione deve
essere accurata, fatta attraverso un me-
diatore culturale, in lingua comprensibile
e fornita immediatamente dopo che il
richiedente abbia ricevuto un primo aiuto
e sia stato posto in condizioni di ricevere
le informazioni medesime in modo con-
sapevole. L’attività informativa può essere
fornita dallo Stato o da soggetti terzi di
provata competenza nel settore della pro-
tezione internazionale in convenzione con
lo Stato, garantendo che a tali soggetti non
siano contestualmente affidate attività di
monitoraggio o garanzia, nello stesso cen-
tro di prima accoglienza o in altri centri
di eguale natura.

2. In mancanza delle informazioni di
cui al comma 1 ogni eventuale provvedi-
mento di respingimento o di espulsione
deve intendersi nullo.

3. Le operazioni di identificazione
sono effettuate da ufficiali o agenti di
pubblica sicurezza nelle ipotesi, nei modi,
nei limiti e nei termini previsti dalla legge
per la generalità dei cittadini nonché dal
Regolamento n. 603/2013 che istituisce
EURODAC.

4. Alle organizzazioni e alle persone
che prestano consulenza e assistenza ai
richiedenti ai sensi dell’articolo 8 para-
grafo 2 della direttiva 2013/32/UE è ga-
rantito l’accesso ai valichi di frontiera,

comprese le zone di transito, alle frontiere
esterne. È garantito altresì l’accesso alle
strutture di accoglienza o di trattenimento
ad enti indipendenti che monitorino l’ef-
fettivo rispetto del diritto all’informazione.
Tali organizzazioni hanno accesso a tutti i
luoghi in cui sono presenti o transitano gli
stranieri. L’accesso ai centri e alle singole
parti di questi non può essere sottoposto
a previa autorizzazione. Tali organizza-
zioni, in occasione dei loro accessi, pos-
sono altresì fornire informazioni diretta-
mente ai richiedenti asilo. Tali organizza-
zioni non possono svolgere in convenzione
con la Pubblica Amministrazione, sul ter-
ritorio italiano, le attività di cui al comma
2-ter dell’articolo 8 della direttiva 2013/
32/UE ovvero altre attività in convenzione
con pubblica Amministrazione nei centri
di primo soccorso di cui all’articolo 8
comma 2 o di prima accoglienza di cui
all’articolo 9 della direttiva 2013/32/UE o
nei centri di identificazione ed espulsione
di cui all’articolo 14 del decreto legislativo
n. 286 del 1998.

5. Per evitare il riprodursi delle criti-
cità nei centri di accoglienza previsti dal
decreto-legge 30 ottobre 1995, n. 51, con-
vertito in legge 29 dicembre 1995, n. 573,
che si riferiva ad una emergenzialità cir-
coscritta in termini geografici e temporali,
risulta necessario fissare dei termini mas-
simi di accoglienza (24 ore), dei minimi
standard di accoglienza e una modalità
legittima di istituzione dei centri mede-
simi.

17. 25. Marcon, Fratoianni, Civati, Da-
niele Farina, Costantino, Andrea Mae-
stri.

Al comma 1, capoverso articolo 10-ter,
al comma 1, dopo le parole: punti di crisi,
dovunque ricorrano, sono aggiunte le se-
guenti parole: o, in mancanza, presso la
locale Questura.

*17. 5. D’Attorre, Sannicandro, Quaranta,
Roberta Agostini, Rostan, Leva, Fossati.

Al comma 1, capoverso articolo 10-ter,
al comma 1, dopo le parole: punti di crisi,
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dovunque ricorrano, sono aggiunte le se-
guenti parole: o, in mancanza, presso la
locale Questura.

*17. 9. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Bre-
scia, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Busi-
narolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, capoverso articolo 10-ter,
al comma 1, dopo le parole: punti di crisi,
dovunque ricorrano, sono aggiunte le se-
guenti parole: o, in mancanza, presso la
locale Questura.

*17. 16. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.

Al comma 1, capoverso articolo 10-ter,
al comma 1, aggiungere in fine le seguenti
parole: come previsto e disciplinato dal
decreto ministeriale 27 ottobre 2011 pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale 31 dicembre
2011, n. 304.

17. 8. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, capoverso articolo 10-ter
dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Le operazioni di primo soccorso,
che si svolgono nei centri di primo soc-
corso e accoglienza o nelle unità navali
che prendono a bordo persone alla deriva
o in difficoltà in mare comprendono l’as-
sistenza medica che si rende necessaria,
l’accertamento di situazioni di bisogni par-
ticolari, la fornitura di vitto e alloggio e di
vestiti e gli accertamenti sanitari generali,
l’assistenza di un mediatore linguistico-
culturale per i primi contatti e per l’illu-
strazione delle operazioni di soccorso.
Ogni straniero soccorso in mare o nelle
vicinanze dei valichi di frontiera è ospitato
insieme con i suoi familiari nell’ambito di
un centro di accoglienza durante tutte le
operazioni di soccorso, di identificazione e

lo svolgimento dei colloqui, fatte salve le
norme a tutela dei minori non accompa-
gnati, delle persone più vulnerabili o vit-
time di violenza o di tratta delle persone.
Lo straniero soccorso e bisognoso di cure
mediche deve essere prioritariamente av-
viato alle strutture sanitarie pubbliche o
convenzionate e riceve da esse le cure
necessarie ai sensi dell’articolo 35 fino
all’esito dell’evento morboso prima di svol-
gere l’identificazione e il colloquio previsto
dal presente articolo.

1-ter. Il colloquio indicato al comma 1
prende in effettiva considerazione la si-
tuazione complessiva della persona e mira
a definire la situazione personale, fami-
liare, sociale e sanitaria in cui si trova lo
straniero in Italia, inclusi gli eventuali atti
di violenza o di sfruttamento subiti, a
raccogliere tutti gli elementi utili ad ac-
certarne l’identità e la nazionalità, a re-
perire i suoi documenti di viaggio e i suoi
effettivi mezzi di sostentamento, gli even-
tuali rapporti di lavoro svolti in Italia,
anche in modo irregolare, e i suoi legami
familiari e sociali nel paese di origine.
Durante il colloquio deve essere fornita
alla persona una completa informazione,
in lingua a lui comprensibile, della sua
condizione giuridica, delle misure previste
dal presente testo unico a tutela delle
vittime di reato, di violenze e di sfrutta-
mento, anche lavorativo e sessuale, della
facoltà di presentare domanda di prote-
zione internazionale e della successiva
procedura, dei suoi diritti e dei suoi doveri
in caso di presentazione della domanda,
degli effetti della mancata presentazione
della domanda di protezione internazio-
nale e della facoltà dell’interessato di pre-
sentare la domanda in qualsiasi momento
successivo e l’illustrazione delle successive
procedure concernenti i rilievi fotodattilo-
scopici e l’identificazione che si svolge-
ranno nel centro o in Questura, nonché
della successiva verbalizzazione della do-
manda di protezione internazionale da
parte della Questura stessa e delle possi-
bilità di ottenere il rilascio di un titolo di
soggiorno.

1-quater. Il colloquio indicato nel
comma 1 è svolto da ufficiali o agenti di

Mercoledì 5 aprile 2017 — 81 — Commissioni riunite I e II



pubblica sicurezza, ma può essere adem-
piuto da soggetti terzi di comprovata com-
petenza nel settore della protezione inter-
nazionale in convenzione con il Ministero
dell’interno e che non svolgano attività di
monitoraggio o di garanzia nell’ambito del
medesimo centro o struttura o in altri
centri di eguale natura. In ogni caso il
colloquio si svolge con l’ausilio di un
mediatore linguistico-culturale qualora lo
straniero non comprenda la lingua italiana
e ad esso può presenziare, se lo straniero
ne dispone, un difensore o un rappresen-
tante di ente o associazione operante in
favore degli stranieri.

1-quinquies. Del colloquio è redatto un
verbale contenente le informazioni rac-
colte, che deve essere immediatamente
riletto, integrato e sottoscritto anche dallo
straniero e deve essere rilasciato in copia
anche allo straniero a conclusione del
colloquio stesso.

1-sexies. Le operazioni di identifica-
zione e di svolgimento del colloquio e di
firma del relativo verbale che si svolgano
sulla terraferma in un determinato locale
pubblico o privato o nei locali della que-
stura o in un determinato centro, comun-
que denominato, devono durare comples-
sivamente non più di 24 ore dall’ingresso
nel centro o nel locale o nei locali della
questura

1-septies. Nei confronti dello straniero
che non abbia manifestato la volontà di
presentare domanda di protezione inter-
nazionale e che non abbia i requisiti per
ottenere il rilascio di alcun altro tipo di
titolo di soggiorno possono essere disposti
eventuali provvedimenti di respingimento
o di espulsione o di allontanamento o di
trattenimento soltanto dopo il completa-
mento delle operazioni di soccorso e di
identificazione e dopo la firma della ver-
balizzazione del colloquio effettivamente
svolto salvo che si verifichino le circo-
stanze indicate nel comma 1-ter.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, al comma 2 aggiungere il seguente
periodo: Tali operazioni si svolgono nei
locali della questura dopo che sia stato
svolto il colloquio. Si osservano le dispo-

sizioni previste nei commi 1-ter, 1-quater,
1-quinquies, 1-sexies, 1-septies.

*17. 6. Roberta Agostini, Sannicandro,
D’Attorre, Quaranta, Rostan, Fossati,
Leva.

Al comma 1, capoverso articolo 10-ter
dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Le operazioni di primo soccorso,
che si svolgono nei centri di primo soc-
corso e accoglienza o nelle unità navali
che prendono a bordo persone alla deriva
o in difficoltà in mare comprendono l’as-
sistenza medica che si rende necessaria,
l’accertamento di situazioni di bisogni par-
ticolari, la fornitura di vitto e alloggio e di
vestiti e gli accertamenti sanitari generali,
l’assistenza di un mediatore linguistico-
culturale per i primi contatti e per l’illu-
strazione delle operazioni di soccorso.
Ogni straniero soccorso in mare o nelle
vicinanze dei valichi di frontiera è ospitato
insieme con i suoi familiari nell’ambito di
un centro di accoglienza durante tutte le
operazioni di soccorso, di identificazione e
lo svolgimento dei colloqui, fatte salve le
norme a tutela dei minori non accompa-
gnati, delle persone più vulnerabili o vit-
time di violenza o di tratta delle persone.
Lo straniero soccorso e bisognoso di cure
mediche deve essere prioritariamente av-
viato alle strutture sanitarie pubbliche o
convenzionate e riceve da esse le cure
necessarie ai sensi dell’articolo 35 fino
all’esito dell’evento morboso prima di svol-
gere l’identificazione e il colloquio previsto
dal presente articolo.

1-ter. Il colloquio indicato al comma 1
prende in effettiva considerazione la si-
tuazione complessiva della persona e mira
a definire la situazione personale, fami-
liare, sociale e sanitaria in cui si trova lo
straniero in Italia, inclusi gli eventuali atti
di violenza o di sfruttamento subiti, a
raccogliere tutti gli elementi utili ad ac-
certarne l’identità e la nazionalità, a re-
perire i suoi documenti di viaggio e i suoi
effettivi mezzi di sostentamento, gli even-
tuali rapporti di lavoro svolti in Italia,
anche in modo irregolare, e i suoi legami
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familiari e sociali nel Paese di origine.
Durante il colloquio deve essere fornita
alla persona una completa informazione,
in lingua a lui comprensibile, della sua
condizione giuridica, delle misure previste
dal presente testo unico a tutela delle
vittime di reato, di violenze e di sfrutta-
mento, anche lavorativo e sessuale, della
facoltà di presentare domanda di prote-
zione internazionale e della successiva
procedura, dei suoi diritti e dei suoi doveri
in caso di presentazione della domanda,
degli effetti della mancata presentazione
della domanda di protezione internazio-
nale e della facoltà dell’interessato di pre-
sentare la domanda in qualsiasi momento
successivo e l’illustrazione delle successive
procedure concernenti i rilievi fotodattilo-
scopici e l’identificazione che si svolge-
ranno nel centro o in Questura, nonché
della successiva verbalizzazione della do-
manda di protezione internazionale da
parte della Questura stessa e delle possi-
bilità di ottenere il rilascio di un titolo di
soggiorno.

1-quater. Il colloquio indicato nel
comma 1 è svolto da ufficiali o agenti di
pubblica sicurezza, ma può essere adem-
piuto da soggetti terzi di comprovata com-
petenza nel settore della protezione inter-
nazionale in convenzione con il Ministero
dell’interno e che non svolgano attività di
monitoraggio o di garanzia nell’ambito del
medesimo centro o struttura o in altri
centri di eguale natura. In ogni caso il
colloquio si svolge con l’ausilio di un
mediatore linguistico-culturale qualora lo
straniero non comprenda la lingua italiana
e ad esso può presenziare, se lo straniero
ne dispone, un difensore o un rappresen-
tante di ente o associazione operante in
favore degli stranieri.

1-quinquies. Del colloquio è redatto un
verbale contenente le informazioni rac-
colte, che deve essere immediatamente
riletto, integrato e sottoscritto anche dallo
straniero e deve essere rilasciato in copia
anche allo straniero a conclusione del
colloquio stesso.

1-sexies. Le operazioni di identifica-
zione e di svolgimento del colloquio e di
firma del relativo verbale che si svolgano

sulla terraferma in un determinato locale
pubblico o privato o nei locali della que-
stura o in un determinato centro, comun-
que denominato, devono durare comples-
sivamente non più di 24 ore dall’ingresso
nel centro o nel locale o nei locali della
questura

1-septies. Nei confronti dello straniero
che non abbia manifestato la volontà di
presentare domanda di protezione inter-
nazionale e che non abbia i requisiti per
ottenere il rilascio di alcun altro tipo di
titolo di soggiorno possono essere disposti
eventuali provvedimenti di respingimento
o di espulsione o di allontanamento o di
trattenimento soltanto dopo il completa-
mento delle operazioni di soccorso e di
identificazione e dopo la firma della ver-
balizzazione del colloquio effettivamente
svolto salvo che si verifichino le circo-
stanze indicate nel comma 1-ter.

*17. 21. Daniele Farina, Andrea Maestri,
Costantino, Marcon, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.

Al comma 1, capoverso articolo 10-ter
dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Le operazioni di primo soccorso,
che si svolgono nei centri di primo soc-
corso e accoglienza o nelle unità navali
che prendono a bordo persone alla deriva
o in difficoltà in mare comprendono l’as-
sistenza medica che si rende necessaria,
l’accertamento di situazioni di bisogni par-
ticolari, la fornitura di vitto e alloggio e di
vestiti e gli accertamenti sanitari generali,
l’assistenza di un mediatore linguistico-
culturale per i primi contatti e per l’illu-
strazione delle operazioni di soccorso.
Ogni straniero soccorso in mare o nelle
vicinanze dei valichi di frontiera è ospitato
insieme con i suoi familiari nell’ambito di
un centro di accoglienza durante tutte le
operazioni di soccorso, di identificazione e
lo svolgimento dei colloqui, fatte salve le
norme a tutela dei minori non accompa-
gnati, delle persone più vulnerabili o vit-
time di violenza o di tratta delle persone.
Lo straniero soccorso e bisognoso di cure
mediche deve essere prioritariamente av-
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viato alle strutture sanitarie pubbliche o
convenzionate e riceve da esse le cure
necessarie ai sensi dell’articolo 35 fino
all’esito dell’evento morboso prima di svol-
gere l’identificazione e il colloquio previsto
dal presente articolo.

1-ter. Il colloquio indicato al comma 1
prende in effettiva considerazione la si-
tuazione complessiva della persona e mira
a definire la situazione personale, fami-
liare, sociale e sanitaria in cui si trova lo
straniero in Italia, inclusi gli eventuali atti
di violenza o di sfruttamento subiti, a
raccogliere tutti gli elementi utili ad ac-
certarne l’identità e la nazionalità, a re-
perire i suoi documenti di viaggio e i suoi
effettivi mezzi di sostentamento, gli even-
tuali rapporti di lavoro svolti in Italia,
anche in modo irregolare, e i suoi legami
familiari e sociali nel Paese di origine.
Durante il colloquio deve essere fornita
alla persona una completa informazione,
in lingua a lui comprensibile, della sua
condizione giuridica, delle misure previste
dal presente testo unico a tutela delle
vittime di reato, di violenze e di sfrutta-
mento, anche lavorativo e sessuale, della
facoltà di presentare domanda di prote-
zione internazionale e della successiva
procedura, dei suoi diritti e dei suoi doveri
in caso di presentazione della domanda,
degli effetti della mancata presentazione
della domanda di protezione internazio-
nale e della facoltà dell’interessato di pre-
sentare la domanda in qualsiasi momento
successivo e l’illustrazione delle successive
procedure concernenti i rilievi fotodattilo-
scopici e l’identificazione che si svolge-
ranno nel centro o in Questura, nonché
della successiva verbalizzazione della do-
manda di protezione internazionale da
parte della Questura stessa e delle possi-
bilità di ottenere il rilascio di un titolo di
soggiorno.

1-quater. Il colloquio indicato nel
comma 1 è svolto da ufficiali o agenti di
pubblica sicurezza, ma può essere adem-
piuto da soggetti terzi di comprovata com-
petenza nel settore della protezione inter-
nazionale in convenzione con il Ministero
dell’interno e che non svolgano attività di
monitoraggio o di garanzia nell’ambito del

medesimo centro o struttura o in altri
centri di eguale natura. In ogni caso il
colloquio si svolge con l’ausilio di un
mediatore linguistico-culturale qualora lo
straniero non comprenda la lingua italiana
e ad esso può presenziare, se lo straniero
ne dispone, un difensore o un rappresen-
tante di ente o associazione operante in
favore degli stranieri.

1-quinquies. Del colloquio è redatto un
verbale contenente le informazioni rac-
colte, che deve essere immediatamente
riletto, integrato e sottoscritto anche dallo
straniero e deve essere rilasciato in copia
anche allo straniero a conclusione del
colloquio stesso.

1-sexies. Le operazioni di identifica-
zione e di svolgimento del colloquio e di
firma del relativo verbale che si svolgano
sulla terraferma in un determinato locale
pubblico o privato o nei locali della que-
stura o in un determinato centro, comun-
que denominato, devono durare comples-
sivamente non più di 24 ore dall’ingresso
nel centro o nel locale o nei locali della
questura

1-septies. Nei confronti dello straniero
che non abbia manifestato la volontà di
presentare domanda di protezione inter-
nazionale e che non abbia i requisiti per
ottenere il rilascio di alcun altro tipo di
titolo di soggiorno possono essere disposti
eventuali provvedimenti di respingimento
o di espulsione o di allontanamento o di
trattenimento soltanto dopo il completa-
mento delle operazioni di soccorso e di
identificazione e dopo la firma della ver-
balizzazione del colloquio effettivamente
svolto salvo che si verifichino le circo-
stanze indicate nel comma 1-ter.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, al comma 2 aggiungere il seguente
periodo: Tali operazioni si svolgono nei
locali della questura dopo che sia stato
svolto il colloquio. Si osservano le dispo-
sizioni previste nei commi 1-ter, 1-quater,
1-quinquies, 1-sexies, 1-septies.

*17. 10. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Bre-
scia, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Busi-
narolo, Colletti, Ferraresi.
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Al comma 1, capoverso articolo 10-ter,
dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Le operazioni di primo soccorso,
che si svolgono nei centri di primo soc-
corso e accoglienza o nelle unità navali
che prendono a bordo persone alla deriva
o in difficoltà in mare comprendono
l’assistenza medica che si rende neces-
saria, l’accertamento di situazioni di bi-
sogni particolari, la fornitura di vitto e
alloggio e di vestiti e gli accertamenti
sanitari generali, l’assistenza di un me-
diatore linguistico-culturale per i primi
contatti e per l’illustrazione delle opera-
zioni di soccorso. Ogni straniero soccorso
in mare o nelle vicinanze dei valichi di
frontiera è ospitato insieme con i suoi
familiari nell’ambito di un centro di ac-
coglienza durante tutte le operazioni di
soccorso, di identificazione e lo svolgi-
mento dei colloqui, fatte salve le norme
a tutela dei minori non accompagnati,
delle persone più vulnerabili o vittime di
violenza o di tratta delle persone. Lo
straniero soccorso e bisognoso di cure
mediche deve essere prioritariamente av-
viato alle strutture sanitarie pubbliche o
convenzionate e riceve da esse le cure
necessarie ai sensi dell’articolo 35 fino
all’esito dell’evento morboso prima di
svolgere l’identificazione e il colloquio
previsto dal presente articolo.

1-ter. Il colloquio indicato al comma 1
prende in effettiva considerazione la si-
tuazione complessiva della persona e mira
a definire la situazione personale, fami-
liare, sociale e sanitaria in cui si trova lo
straniero in Italia, inclusi gli eventuali atti
di violenza o di sfruttamento subiti, a
raccogliere tutti gli elementi utili ad ac-
certarne l’identità e la nazionalità, a re-
perire i suoi documenti di viaggio e i suoi
effettivi mezzi di sostentamento, gli even-
tuali rapporti di lavoro svolti in Italia,
anche in modo irregolare, e i suoi legami
familiari e sociali nel Paese di origine.
Durante il colloquio deve essere fornita
alla persona una completa informazione,
in lingua a lui comprensibile, della sua
condizione giuridica, delle misure previste
dal presente testo unico a tutela delle
vittime di reato, di violenze e di sfrutta-

mento, anche lavorativo e sessuale, della
facoltà di presentare domanda di prote-
zione internazionale e della successiva
procedura, dei suoi diritti e dei suoi doveri
in caso di presentazione della domanda,
degli effetti della mancata presentazione
della domanda di protezione internazio-
nale e della facoltà dell’interessato di pre-
sentare la domanda in qualsiasi momento
successivo e l’illustrazione delle successive
procedure concernenti i rilievi fotodattilo-
scopici e l’identificazione che si svolge-
ranno nel centro o in Questura, nonché
della successiva verbalizzazione della do-
manda di protezione internazionale da
parte della Questura stessa e delle possi-
bilità di ottenere il rilascio di un titolo di
soggiorno.

1-quater. Il colloquio indicato nel
comma 1 è svolto da ufficiali o agenti di
pubblica sicurezza, ma può essere adem-
piuto da soggetti terzi di comprovata com-
petenza nel settore della protezione inter-
nazionale in convenzione con il Ministero
dell’interno e che non svolgano attività di
monitoraggio o di garanzia nell’ambito del
medesimo centro o struttura o in altri
centri di eguale natura. In ogni caso il
colloquio si svolge con l’ausilio di un
mediatore linguistico-culturale qualora lo
straniero non comprenda la lingua italiana
e ad esso può presenziare, se lo straniero
ne dispone, un difensore o un rappresen-
tante di ente o associazione operante in
favore degli stranieri.

1-quinquies. Del colloquio è redatto un
verbale contenente le informazioni rac-
colte, che deve essere immediatamente
riletto, integrato e sottoscritto anche dallo
straniero e deve essere rilasciato in copia
anche allo straniero a conclusione del
colloquio stesso.

1-sexies. Le operazioni di identifica-
zione e di svolgimento del colloquio e di
firma del relativo verbale che si svolgano
sulla terraferma in un determinato locale
pubblico o privato o nei locali della que-
stura o in un determinato centro, comun-
que denominato, devono durare comples-
sivamente non più di 24 ore dall’ingresso
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nel centro o nel locale o nei locali della
questura.

17. 26. Fratoianni, Civati, Daniela Farina,
Costantino, Andrea Maestri, Marcon.

Al comma 1, capoverso articolo 10-ter,
sopprimere il comma 3.

17. 27. Civati, Daniele Farina, Costantino,
Andrea Maestri, Marcon, Fratoianni.

Al comma 1, capoverso articolo 10-ter,
al comma 3, primo periodo, sopprimere la
parola: reiterato.

*17. 1. Molteni, Invernizzi.

Al comma 1, capoverso articolo 10-ter,
al comma 3, primo periodo, sopprimere la
parola: reiterato.

*17. 14. Ravetto, Gregorio Fontana, Sisto.

Al comma 1, capoverso articolo 10-ter,
al comma 3, secondo periodo, sopprimere le
parole: caso per caso.

**17. 2. Invernizzi, Molteni.

Al comma 1, capoverso articolo 10-ter,
al comma 3, secondo periodo, sopprimere le
parole: caso per caso.

**17. 15. Ravetto, Gregorio Fontana, Si-
sto.

Al comma 1, capoverso articolo 10-ter,
comma 3, secondo periodo, sostituire le
parole: trenta giorni con le seguenti: dieci
giorni.

17. 28. Daniele Farina, Costantino, An-
drea Maestri, Marcon, Fratoianni, Ci-
vati.

Al comma 1, capoverso articolo 10-ter,
al comma 3 sostituire il terzo e il quarto
periodo con le seguenti parole: in attesa

dell’esecuzione di un provvedimento di re-
spingimento o di espulsione ai sensi degli
articoli 10, 13 e 14 del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286.

17. 3. Molteni, Invernizzi.

Al comma 1, capoverso articolo 10-ter,
comma 3, sostituire il quarto periodo con
il seguente: Le disposizioni di cui al pre-
sente comma non si applicano agli stra-
nieri richiedenti protezioni internazionale
nonché alle persone vulnerabili di cui
all’articolo 17, comma 1, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2015, n. 142.

17. 29. Costantino, Andrea Maestri, Da-
niele Farina, Marcon, Fratoianni, Ci-
vati.

Al comma 1, capoverso articolo 10-ter,
inserire il seguente:

4-bis. È sempre consentito l’accesso
libero e senza preavviso ai valichi di
frontiera, comprese le zone di transito,
alle frontiere esterne, ai centri menzionati
nel presente articolo e ai locali delle
Questure e dei posti di polizia di frontiera
e a tutti i locali pubblici o privati in cui
lo straniero si trova sotto il controllo delle
forze di polizia, al fine di verificare l’ef-
fettivo rispetto di diritto all’informazione e
delle altre garanzie previste dal presente
articolo ai rappresentanti dell’Alto com-
missariato delle Nazioni Unite per i rifu-
giati, al Garante nazionale e regionale dei
detenuti e delle persone private della li-
bertà personale ai rappresentanti di asso-
ciazioni od enti, diversi da quelli dell’ente
gestore del centro, che non svolgono in
convenzione a titolo oneroso con la Pub-
blica Amministrazione, sul territorio ita-
liano, le attività presso i centri di servizio
alle frontiere o presso centri di acco-
glienza comunque denominati o presso i
centri di permanenza temporanea e che
siano iscritti nel registro delle associazioni
e degli enti che operano in favore degli
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immigrati previsto dall’articolo 42 del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

*17. 7. D’Attorre, Roberta Agostini, Qua-
ranta, Sannicandro, Rostan, Leva, Fos-
sati.

Al comma 1, capoverso 10-ter, dopo il
comma 4 inserire il seguente:

4-bis. È sempre consentito l’accesso
libero e senza preavviso ai valichi di
frontiera, comprese le zone di transito,
alle frontiere esterne, ai centri menzionati
nel presente articolo e ai locali delle
Questure e dei posti di polizia di frontiera
e a tutti i locali pubblici o privati in cui
lo straniero si trova sotto il controllo delle
forze di polizia, al fine di verificare l’ef-
fettivo rispetto di diritto all’informazione e
delle altre garanzie previste dal presente
articolo ai rappresentanti dell’Alto com-
missariato delle Nazioni Unite per i rifu-
giati, al Garante nazionale e regionale dei
detenuti e delle persone private della li-
bertà personale ai rappresentanti di asso-
ciazioni od enti, diversi da quelli dell’ente
gestore del centro, che non svolgono in
convenzione a titolo oneroso con la Pub-
blica Amministrazione, sul territorio ita-
liano, le attività presso i centri di servizio
alle frontiere o presso centri di acco-
glienza comunque denominati o presso i
centri di permanenza temporanea e che
siano iscritti nel registro delle associazioni
e degli enti che operano in favore degli
immigrati previsto dall’articolo 42 del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

*17. 23. Fratoianni, Andrea Maestri, Da-
niele Farina, Costantino, Marcon, Ci-
vati, Palazzotto.

Al comma 1, capoverso articolo 10-ter,
dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il comma 3 non si applica ai
richiedenti asilo e alle persone vulnerabili
ai sensi dell’articolo 17, comma 1, del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142.

17. 4. D’Attorre, Sannicandro, Roberta
Agostini, Quaranta, Fossati, Rostan,
Leva.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 11 del decreto-legge
21 marzo 1978, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 maggio 1978,
n. 191, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo comma, le parole: « e
comunque non oltre le ventiquattro ore »
sono soppresse;

b) il terzo comma è sostituito dal
seguente:

« 3. Dell’accompagnamento e dell’ora in
cui è stato compiuto è data notizia entro
ventiquattro ore al procuratore della Re-
pubblica, il quale, se riconosce che non
ricorrono le condizioni di cui ai commi
primo e secondo, ordina il rilascio della
persona accompagnata entro le successive
quarantotto ore. ».

17. 13. Gregorio Fontana, Ravetto, Sisto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 11 del decreto-legge
21 marzo 1978, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 maggio 1978,
n. 191, sostituire il secondo comma con il
seguente: « Quando ricorrono sufficienti
indizi per ritenere la falsità delle dichia-
razioni della persona richiesta sulla pro-
pria identità personale o dei documenti di
identità da essi esibiti, il trattenimento è
consentito per non più di 48 ore ».

17. 12. Gregorio Fontana, Ravetto, Sisto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 11 del decreto-legge
21 marzo 1978, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 maggio 1978,
n. 191, sostituire il secondo comma con il
seguente: « Quando ricorrono sufficienti
indizi per ritenere la falsità delle dichia-
razioni della persona richiesta sulla pro-
pria identità personale o dei documenti di
identità da essi esibiti, il trattenimento è
consentito per non più di 36 ore ».

17. 11. Ravetto, Gregorio Fontana, Sisto.

(Inammissibile)
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ART. 18.

Premettere al comma 1 il seguente
comma:

01. All’articolo 10-bis del decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, il comma 1
è sostituito dal seguente:

1. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, lo straniero che fa ingresso
ovvero si trattiene nel territorio dello
Stato, in violazione delle disposizioni del
presente testo unico nonché di quelle
dell’articolo 1 della legge 28 maggio 2007,
n. 68, è punito con la reclusione da uno a
cinque anni e con la multa da 5.000 a
10.000 euro. Al reato di cui al presente
comma non si applica l’articolo 162 del
codice penale.

18. 8. La Russa, Cirielli.

Prima del comma 1 premette il seguente:

01. All’articolo 12, del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, dopo il comma
1 è aggiunto il seguente:

1-bis. È punito ai sensi del comma 1
chiunque trasporti nel territorio dello
Stato stranieri raccolti in acque territoriali
di uno Stato diverso da quello italiano.

18. 5. Dadone, Brescia, D’Ambrosio,
Dieni, Cecconi, Cozzolino, Nuti, Toni-
nelli, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, dopo il capoverso 9-septies,
aggiungere il seguente:

« 9-octies. Nell’ambito delle attività di
contrasto all’immigrazione irregolare e
delle operazioni di soccorso di migranti
effettuate in alto mare, il comandante
dell’unità navale militare operante, nel
rispetto degli obblighi derivanti dalle con-
venzioni internazionali, può procedere, in
luogo del sequestro di cui al comma
9-quater, all’affondamento del natante uti-
lizzato per il trasporto, nei casi eccezionali

in cui tale misura risulti indispensabile per
fronteggiare un pericolo concreto ed at-
tuale per la salvaguardia della vita umana
degli stranieri soccorsi o dell’equipaggio
dell’unità navale ovvero per la sicurezza
della navigazione e non siano praticabili in
concreto altri interventi, assicurando, ove
possibile, ogni fonte di prova. Il coman-
dante dell’unità navale militare che ha
proceduto all’affondamento informa,
senza ritardo, il pubblico ministero com-
petente, trasmettendo, entro le quaran-
totto ore successive, il verbale delle ope-
razioni compiute. Il verbale contiene l’in-
dicazione delle circostanze di fatto che
hanno legittimato il ricorso all’affonda-
mento. La misura dell’affondamento pre-
vista dal presente comma si applica solo ai
natanti di stazza lorda (GT) inferiore a
cinquecento.

18. 1. Invernizzi, Molteni.

Al comma 2, sostituire le parole: 0,75
milioni di euro per l’anno 2017, 2,5 milioni
di euro per l’anno 2018 e 0,75 milioni di
euro per l’anno 2019 con le seguenti: 1
milione di euro per l’anno 2017, 3,25
milioni di euro per l’anno 2018 e 1 milione
di euro per l’anno 2019.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. Per far fronte ai maggiori oneri
derivanti dal comma 2, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, le dota-
zioni finanziarie residue di parte corrente
iscritte, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera
b), della legge n. 196 del 2009, nei pro-
grammi del Ministero della difesa, i cui
stanziamenti sono iscritti in bilancio come
spese rimodulabili, sono ridotte, in misura
lineare, per un ammontare pari a 0,25
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019.

18. 4. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di incrementare la dota-
zione organica dei magistrati delle dire-
zioni distrettuali antimafia in misura pari
ad almeno il 20 per cento del ruolo
organico assegnato alla data di entrata in
vigore del presente decreto, il Ministro
della giustizia, previa deliberazione del
Consiglio superiore della magistratura,
provvede con propri decreti, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, alla rideterminazione
delle piante organiche delle direzioni di-
strettuali antimafia, così come determi-
nato dall’allegato 1 di cui all’articolo 1-bis
del decreto-legge 16 settembre 2008,
n. 143. All’onere derivante dall’attuazione
del presente decreto si provvede a valere
sulle risorse di cui all’articolo 1, comma
140 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

18. 3. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di assicurare l’espleta-
mento dei nuovi compiti assegnati, il Con-
siglio Superiore della Magistratura prov-
vede a potenziare il contingente di magi-
strati assegnati alle direzioni distrettuali
antimafia, fermi restando i limiti del ruolo
organico della magistratura ordinaria.

18. 2. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1235, primo comma,
del regio decreto 30 marzo 1942, n. 327,
recante il Codice della navigazione, dopo il
numero 1), aggiungere il seguente:

1-bis. Gli ufficiali della Guardia co-
stiera impegnati nelle operazioni di salva-

taggio in mare per l’accertamento dei reati
connessi con l’immigrazione illegale e il
traffico di esseri umani;

18. 9. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Fratoianni, Civati.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 496 del Codice penale
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:

La condanna dello straniero o apolide
per la dichiarazione mendace determina la
revoca del permesso di soggiorno per un
periodo di cinque anni dalla data di de-
posito della sentenza nella cancelleria del
giudice che la ha pronunciata ».

18. 7. Ravetto, Gregorio Fontana, Sisto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 496 del Codice pe-
nale è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo:

La condanna dello straniero o apolide
per la dichiarazione mendace determina
l’impossibilità di rinnovare il permesso di
soggiorno alla sua scadenza per un pe-
riodo di 5 anni ».

18. 6. Ravetto, Gregorio Fontana, Sisto.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 18-bis.

(Abrogazione dei reati di ingresso e sog-
giorno irregolare).

1. È abrogato l’articolo 10-bis del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

2. Al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 13, comma 3-septies
sono abrogate le parole: « di cui all’articolo
10-bis »;

b) all’articolo 13, comma 5 è abrogato
il penultimo periodo;
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c) all’articolo 14-ter nel comma 3 è
abrogato il secondo periodo;

d) all’articolo 16, nel comma 1 sono
abrogate le parole: « nel pronunciare con-
danna per il reato di cui all’articolo 10-
bis »;

e) all’articolo 16, comma 1-bis sono
abrogate le parole: « di cui all’articolo
10-bis ».

3. Nei confronti degli stranieri che sono
entrati irregolarmente nel territorio dello
Stato e che non abbiano il presupposto per
ottenere il rilascio o il rinnovo di alcun
titolo di soggiorno restano applicabili nelle
norme vigenti in materia di respingimenti
e di espulsioni.

4. I risparmi derivanti dall’attuazione
dei commi 1 e 2 del presente articolo, sono
resi disponibili per l’accelerazione dei pro-
cedimenti in materia di protezione inter-
nazionale nonché ai fini delle operazioni
di respingimento, espulsione e rimpatrio di
cui al presente decreto-legge.

18. 03. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Dopo l’articolo 18 è inserito il seguente
articolo:

ART. 18-bis.

(Abrogazione dei reati di ingresso e sog-
giorno irregolare).

1. Al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 sono abrogati:

a) l’articolo 10-bis;

b) all’articolo 13, comma 3-septies, le
parole: di cui all’articolo 10-bis;

c) all’articolo 13, comma 5, il penul-
timo periodo;

d) all’articolo 14-ter, comma 3, il
secondo periodo;

e) all’articolo 16, comma 1, le parole:
« nel pronunciare condanna per il reato di
cui all’articolo 10-bis;

f) all’articolo 16, comma 1-bis, le
parole: « di cui all’articolo 10-bis ».

2. Nei confronti degli stranieri che sono
entrati irregolarmente nel territorio dello
Stato e che non abbiano il presupposto per
ottenere il rilascio o il rinnovo di alcun
titolo di soggiorno restano applicabili nelle
norme vigenti in materia di respingimenti
e di espulsioni.

* 18. 02. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 18-bis.

(Abrogazione dei reati di ingresso e sog-
giorno illegale).

1. È abrogato l’articolo 10-bis del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

2. In considerazione dell’abrogazione
prevista nel comma 1 nel decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 13, comma 3-septies
sono abrogate le parole: « di cui all’articolo
10-bis »;

b) all’articolo 13, comma 5, è abro-
gato il penultimo periodo;

c) all’articolo 14-ter nel comma 3 è
abrogato il secondo periodo;

d) all’articolo 16; nel comma 1, sono
abrogate le parole: « nel pronunciare con-
danna per il reato di cui all’articolo 10-
bis »;

e) all’articolo 16, comma 1-bis, sono
abrogate le parole: « di cui all’articolo
10-bis ».

* 18. 04. D’Attorre, Luciano Agostini,
Quaranta, Sannicandro, Rostan, Leva,
Fossati.
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Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 18-bis.

(Abrogazione del reato di ingresso e sog-
giorno illegale nel territorio dello Stato).

1. Al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, l’articolo 10-bis è abrogato ».

18. 05. Sannicandro, Roberta Agostini,
D’Attorre, Quaranta, Rostan, Leva, Fos-
sati.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

ART. 18-bis.

(Disposizioni concernenti la polizia locale).

1. Dopo il secondo comma dell’articolo
9 della legge 1o aprile 1981, n. 121, sono
inseriti i seguenti:

L’accesso ai dati e alle informazioni di
cui al primo comma è altresì consentito
agli agenti ufficiali di polizia giudiziaria
appartenenti alla polizia locale autorizzati,
ai sensi dell’articolo 11, con apposito re-
golamento di attuazione.

È escluso, per i sottufficiali e agenti di
polizia locale di cui al terzo comma del
presente articolo, l’accesso ai dati e alle
informazioni secretati di cui all’articolo 21
della legge 26 marzo 2001, n. 128.

Il regolamento di cui al terzo comma
garantisce comunque l’accesso ai dati re-
lativi ai veicoli rubati, ai documenti d’i-
dentità rubati o smarriti, alle informazioni
concernenti i permessi di soggiorno rila-
sciati e rinnovati, ai precedenti penali
nonché ai provvedimenti amministrativi
penali pendenti riguardanti persone e
cose.

Gli appartenenti alla polizia locale con-
feriscono al Centro elaborazione dati del
Dipartimento della pubblica sicurezza,
senza ritardo, le notizie e le informazioni
acquisite nel corso delle attività di pre-
venzione e di repressione dei reati nonché
di quelle amministrative, secondo modalità
tecniche individuate con il regolamento di
cui al terzo comma ».

2. Il regolamento di attuazione di cui al
terzo comma dell’articolo 9 della legge 1o

aprile 1981, n. 121, introdotto dal comma
1 del presente articolo, è adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

3. Il comma 1 dell’articolo 16-quater
del decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 8,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 marzo 1993, n. 68, e successive modi-
ficazioni, è sostituito dal seguente:

« 1. Gli operatori di polizia locale ac-
cedono gratuitamente ai sistemi informa-
tivi automatizzati del pubblico registro
automobilistico, della Direzione generale
della motorizzazione civile e delle camere
di commercio, industria, artigianato e
agricoltura ».

18. 06. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Bre-
scia, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Busi-
narolo, Colletti, Ferraresi.

(Inammissibile)

ART. 19

Sopprimerlo.

19. 41. Marcon, Civati, Fratoianni, Da-
niele Farina, Costantino, Andrea Mae-
stri.

Sopprimere il comma 1.

19. 42. Fratoianni, Andrea Maestri, Da-
niele Farina, Costantino, Marcon, Ci-
vati.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 19, comma 3, del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142
dopo il primo periodo è inserito il se-
guente: « A tal fine, il Comune può avva-
lersi di strutture per l’autonomia di pic-
cole dimensioni, concepite per accogliere
minori prossimi alla maggiore età, valutati
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individualmente dai servizi sociali come
idonei per essere avviati progressivamente
alla vita autonoma attraverso un accom-
pagnamento educativo mirato. Le Regioni,
nell’ambito delle loro competenze di pro-
grammazione, coordinamento e indirizzo
degli interventi sociali si impegnano a
promuovere, anche sperimentalmente,
strutture con tali caratteristiche su tutti i
territori definendone i requisiti strutturali
e organizzativi ».

19. 40. Andrea Maestri, Costantino, Mar-
con, Civati, Fratoianni, Palazzotto.

Sopprimere il comma 2.

19. 43. Civati, Daniele Farina, Costantino,
Andrea Maestri, Marcon, Fratoianni.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

19. 17. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Bre-
scia, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Busi-
narolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 2, lettera a) sostituire le
parole: di ulteriori 15 giorni con le se-
guenti: , di volta in volta, per periodi non
superiori a sessanta giorni, fino ad un
termine massimo di ulteriori quattordici
mesi.

19. 9. Invernizzi, Molteni.

Al comma 2, lettera a) sostituire le
parole: di ulteriori 15 giorni con le se-
guenti: , di volta in volta, per periodi non
superiori a sessanta giorni, fino ad un
termine massimo di ulteriori otto mesi.

19. 8. Molteni, Invernizzi.

Al comma 2, lettera a) sostituire la
parola: 15 con la seguente: 90.

19. 7. Invernizzi, Molteni.

Al comma 2, lettera a) sostituire la
parola: 15 con la seguente: 60.

19. 6. Molteni, Invernizzi.

Al comma 2 sopprimere la lettera b).

19. 1. Bruno Bossio.

Al comma 2, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

b-bis) All’articolo 14, comma 5 al
quinto periodo le parole: « novanta giorni »
sono sostituite dalla seguenti: « centottanta
giorni. » ed è inserito il seguente periodo:
« Qualora non sia stato possibile procedere
all’allontanamento, nonostante sia stato
compiuto ogni ragionevole sforzo, a causa
della mancata cooperazione al rimpatrio
del cittadino del Paese terzo interessato o
di ritardi nell’ottenimento della necessaria
documentazione dai Paesi terzi, il questore
può chiedere al giudice di pace la proroga
del trattenimento, di volta in volta, per
periodi non superiori a sessanta giorni,
fino ad un termine massimo di ulteriori
dodici mesi ».

19. 3. Invernizzi, Molteni.

Al comma 2, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

b-bis) All’articolo 14, comma 5 al
quinto periodo le parole: « novanta giorni »
sono sostituite dalle seguenti: « centottanta
giorni. » ed è inserito il seguente periodo:
« Qualora non sia stato possibile procedere
all’allontanamento, nonostante sia stato
compiuto ogni ragionevole sforzo, a causa
della mancata cooperazione al rimpatrio
del cittadino del Paese terzo interessato o
di ritardi nell’ottenimento della necessaria
documentazione dai Paesi terzi, il questore
può chiedere al giudice di pace la proroga
del trattenimento, di volta in volta, per
periodi non superiori a sessanta giorni,
fino ad un termine massimo di ulteriori
sei mesi ».

19. 4. Molteni, Invernizzi.
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Al comma 2, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

b-bis) All’articolo 14, comma 5 al
quinto periodo le parole: « novanta giorni »
sono sostituite dalle seguenti: « centottanta
giorni ».

19. 5. Invernizzi, Molteni.

Sopprimere il comma 3.

19. 44. Daniele Farina, Costantino, An-
drea Maestri, Marcon, Fratoianni, Ci-
vati.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Al fine di assicurare lo svolgimento
delle attività umanitarie presso i centri per
l’accoglienza degli immigrati e dei richie-
denti asilo è autorizzata, per la loro ge-
stione, la spesa di euro 3.843.000 nel 2017,
di euro 12.404.350 nel 2018 e di euro
18.220.090 a decorrere dal 2019. Per in-
terventi strutturali finalizzati al migliora-
mento qualitativo della vivibilità dei centri
per l’accoglienza degli immigrati e dei
richiedenti asilo le spese di realizzazione
dei centri è autorizzata, inoltre, la spesa di
13 milioni di euro a valere sulle risorse del
fondo di cui all’articolo 1, comma 140,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

19. 45. Costantino, Andrea Maestri, Da-
niele Farina, Marcon, Fratoianni, Civati.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Al fine di assicurare lo svolgimento
delle attività dei progetti della rete del
sistema di protezione richiedenti asilo e
rifugiati è autorizzata, la spesa di euro
3.843.000 nel 2017, di euro 12.404.350 nel
2018 e di euro 18.220.090 a decorrere dal
2019. Per interventi strutturali finalizzati
al miglioramento dei luoghi di accoglienza
inseriti nei progetti della rete del sistema
di protezione richiedenti asilo e rifugiati è
autorizzata, inoltre, la spesa di 13 milioni

di euro a valere sulle risorse del fondo di
cui all’articolo 1, comma 140, della legge
11 dicembre 2016, n. 232.

19. 46. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Fratoianni, Civati.

Al comma 3, primo periodo dopo le
parole: delle strutture aggiungere le se-
guenti: e una loro capienza effettiva tale
da garantire il trattenimento di tutti i
cittadini di paesi terzi il cui ingresso o
soggiorno sia irregolare presenti.

19. 13. Invernizzi, Molteni.

Al comma 3, primo periodo dopo le
parole: delle strutture aggiungere le se-
guenti: con una capienza effettiva per
ciascuna non inferiore a duecentocin-
quanta.

19. 12. Molteni, Invernizzi.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: delle strutture aggiungere le se-
guenti: con una capienza effettiva per
ciascuna non inferiore a duecento.

19. 11. Invernizzi, Molteni.

Al comma 3, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: L’ampliamento di
cui al precedente periodo persegue l’obiet-
tivo di porre in funzione almeno un centro
di permanenza per i rimpatri in ogni
regione con popolazione superiore a tre
milioni di abitanti.

19. 16. Menorello.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: delle strutture aggiungere le se-
guenti: con una capienza effettiva per
ciascuna non inferiore a centocinquanta.

19. 10. Molteni, Invernizzi.
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Al comma 3, al secondo periodo, sosti-
tuire le parole: La dislocazione dei con le
seguenti: L’individuazione dei siti e delle
aree ove saranno dislocati i e aggiungere la
parola: sentito con le seguenti: d’intesa con
e dopo la parola: interessata aggiungere le
seguenti: e con i Sindaci dei comuni inte-
ressati.

19. 14. Molteni, Invernizzi.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: sentito il presidente della regione
interessata con le seguenti: d’intesa con la
regione interessata.

19. 30. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Sarti,
Agostinelli, Bonafede, Businarolo, Col-
letti, Ferraresi.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: sentito il presidente della regione
interessata con le seguenti: sentita la re-
gione interessata.

19. 25. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Bre-
scia, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Busi-
narolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: sentito il presidente della regione
interessata con le seguenti: acquisito il
parere del consiglio regionale.

19. 31. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Bre-
scia, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Busi-
narolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: il presidente della regione o pro-
vincia autonoma interessata, inserire le
seguenti: previo parere dei sindaci dei
comuni interessati e dopo il secondo pe-
riodo inserire il seguente: Nell’individua-
zione dei siti e delle aree sulle quali
dislocare i centri nonché nelle procedure
di trasferimento dei migranti nel territorio

dei rispettivi comuni, è richiesto il parere
vincolante dei sindaci dei comuni interes-
sati.

19. 36. Gregorio Fontana, Ravetto, Sisto.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
la parola: privilegiando con le seguenti:
esclusivamente presso.

19. 20. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 3, dopo il secondo periodo
aggiungere il seguente: Il provvedimento di
dislocazione, che deve innanzitutto valu-
tare eventuali istanze di enti locali, con-
tiene anche specifiche direttive alle forze
dell’ordine al fine di assicurare al territo-
rio del Comune ospitante il centro di
permanenza per i rimpatri e di quelli ad
esso contigui particolari misure di sicu-
rezza.

19. 15. Menorello.

Al comma 3, dopo il secondo periodo,
inserire il seguente: I membri del Parla-
mento e, per i territori di competenza, i
consiglieri regionali possono ispezionare,
senza autorizzazione, i centri di cui al
presente comma, al fine di acquisire tutte
le informazioni relative alla struttura e
verificarne le condizioni, ed incontrare
altresì, durante le visite, il personale e le
persone presenti nei centri medesimi.
L’autorizzazione non è altresì necessaria
per coloro che accompagnano le persone
sopraindicate per ragioni del loro ufficio.

19. 26. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Bre-
scia, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Busi-
narolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 3, dopo il terzo periodo
inserire i seguenti: L’Autorità nazionale
anticorruzione (ANAC) vigila sulle proce-
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dure di gara per gli appalti di lavori di
adeguamento e ristrutturazione dei centri
di nuova istituzione di cui al presente
comma, nonché sulle modalità di affida-
mento dei medesimi centri e sulla relativa
gestione da parte degli enti gestori, e, a tal
fine, effettua ispezioni, anche senza pre-
avviso, o richiede qualsiasi documento ri-
tenuto necessario. Al fine di garantire
forme e modalità per la verifica degli
adempimenti contrattuali da parte degli
enti gestori, ivi compreso il mantenimento
dei livelli qualitativi concordati, ed i prov-
vedimenti da adottare in caso di mancato
rispetto, tutti gli atti relativi agli affida-
menti di cui al presente comma vengono
comunque trasmessi all’ANAC per i con-
trolli di competenza, fermi restando i
controlli di legittimità sugli atti previsti
dalle vigenti normative. L’Anac trasmette
annualmente al Governo e al Parlamento
apposita relazione sull’attività svolta dagli
enti gestori dei centri e segnala fenomeni
particolarmente gravi di inosservanza o di
applicazione distorta della normativa sui
contratti pubblici.

19. 27. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Bre-
scia, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Busi-
narolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 3, aggiungere, infine, i se-
guenti periodi: Il Ministro dell’interno
adotta, con proprio decreto, le iniziative
idonee a garantire che le stazioni appal-
tanti, nell’affidamento dei servizi per la
gestione dei centri di cui al presente
comma, assicurino il rispetto della nor-
mativa vigente in materia di aggiudica-
zione di contratti pubblici e il rispetto dei
principi di concorsualità, trasparenza, eco-
nomicità, « par condicio » e buona ammi-
nistrazione, anche in situazioni di estrema
urgenza o di emergenza, e favoriscano la
massima partecipazione, attraverso l’uti-
lizzo di accordi-quadro che consentano di
individuare preventivamente, mediante
procedure ad evidenza pubblica, un elenco
di possibili erogatori dei servizi con i quali
stipulare apposite convenzioni finalizzate

a far fronte alle esigenze di accoglienza. Il
Ministro dell’interno adotta altresì le op-
portune iniziative volte a garantire azioni
di monitoraggio della corretta esecuzione
dei contratti e ad assicurare la verifica
periodica dell’efficacia, efficienza e qualità
delle prestazioni fornite, nonché del rag-
giungimento degli obiettivi previsti.

19. 21. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Bre-
scia, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Busi-
narolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 3, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Nei centri di cui al presente
comma è consentito l’accesso ai rappre-
sentanti di associazioni od enti, diversi da
quelli dell’ente gestore del centro, che non
svolgano in convenzione a titolo oneroso
con la Pubblica Amministrazione, sul ter-
ritorio italiano, le attività presso i centri di
servizio alle frontiere o presso i centri di
accoglienza comunque denominati o
presso i centri di permanenza temporanea
e che siano iscritti nel registro delle as-
sociazioni e degli enti che operano in
favore degli immigrati previsto dall’arti-
colo 42 del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286.

19. 22. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 3, aggiungere, in fine il se-
guente periodo: Nei centri possono acce-
dervi in qualsiasi momento, senza auto-
rizzazione, i membri del Parlamento, i
consiglieri regionali della regione in cui ha
sede il centro, nonché coloro che li ac-
compagnano per ragioni del loro ufficio, al
fine di verificare i requisiti della struttura
e le condizioni di trattenimento anche
attraverso incontri con il personale e le
persone presenti nei centri.

19. 47. Daniele Farina, Costantino, An-
drea Maestri, Marcon, Fratoianni, Ci-
vati.
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Al comma 3, aggiungere, in fine il se-
guente periodo: I centri di nuova istitu-
zione non possono essere gestiti da soggetti
privati.

19. 29. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 3, aggiungere, in fine il se-
guente periodo: Nelle regioni nel cui ter-
ritorio sia presente un centro di cui al-
l’articolo 14 del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286, l’istituzione di nuovi
centri ai sensi del presente articolo deter-
mina la chiusura dei centri già esistenti.

19. 34. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di assicurare il corretto
funzionamento dei centri di nuova istitu-
zione di cui al presente articolo, il Mini-
stro dell’interno, provvede, con proprio
decreto, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sentite
le associazioni sindacali di categoria, ad
incrementare il personale di polizia in
servizio presso i centri medesimi, a fronte
della corrispondente riduzione dell’utilizzo
del personale di polizia per funzioni di
notificazione e altri servizi connessi alla
fase di ricorso giudiziario già prevista dal
presente decreto-legge. Con il medesimo
decreto di cui al presente comma viene
stabilita, per il personale di polizia impie-
gato presso i centri di nuova istituzione,
una indennità specifica di servizio, a va-
lere sulle risorse di cui all’articolo 1,
comma 141 della legge 11 dicembre 2016,
n.232.

19. 28. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Bre-
scia, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Busi-
narolo, Colletti, Ferraresi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 21 del decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, dopo il comma 7 è inserito
il seguente:

« 7-bis. Previa comunicazione alle Pre-
fetture – Uffici territoriali del governo
competenti per territorio, da inviare anche
solo per via telematica, ai parlamentari
nazionali ed europei è consentito in qual-
siasi momento il diritto di accesso alle
strutture di cui all’articolo 14 del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 ».

19. 35. Gregorio Fontana, Sisto, Ravetto.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. La gestione dei centri di cui al
presente articolo è affidata alla compe-
tenza esclusiva del Ministero dell’interno.
Con decreto del Ministro dell’interno, da
adottarsi entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-regioni, sono stabilite le mo-
dalità relative alla gestione esclusivamente
pubblica dei centri di cui al presente
articolo.

19. 18. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. La gestione dei centri di nuova
istituzione non può essere affidata a sog-
getti, enti o associazioni che gestiscano
centri di accoglienza.

19. 19. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.
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Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Al fine di assicurare lo svolgimento
delle attività umanitarie presso i centri per
l’accoglienza degli immigrati e dei richie-
denti asilo è autorizzata, per la loro ge-
stione, la spesa di euro 19.125.000 a valere
sulle risorse del programma FAMI –
Fondo Asilo, migrazione e integrazione
cofinanziato dall’Unione europea nell’am-
bito del periodo di programmazione 2014/
2020.

19. 48. Costantino, Andrea Maestri, Da-
niele Farina, Marcon, Fratoianni, Ci-
vati.

Al comma 4 sostituire le parole: Mini-
stero dell’interno con le seguenti: Fondo di
cui al comma 1 dell’articolo 14-bis del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

19. 2. Molteni, Invernizzi.

Al comma 4, sostituire le parole da: la
spesa di euro 19.125.000 fino alla fine del
comma, con le seguenti: la spesa di 30
milioni di euro. All’onere derivante dal
presente comma si provvede:

a) quanto a 19.125.000 euro per
l’anno 2017, a valere sulle risorse del
programma FAMI – Fondo Asilo, migra-
zione e integrazione cofinanziato dall’U-
nione europea nell’ambito del periodo di
programmazione 2014/2020;

b) quanto a 10.875.000, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 1, comma 625, della legge 11
dicembre 2016, n. 232.

19. 23. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Bre-
scia, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Busi-
narolo, Colletti, Ferraresi.

Al comma 4 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Tali risorse sono intera-
mente destinate al rifinanziamento del

Fondo di cui all’articolo 14-bis del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

19. 39. La Russa, Cirielli.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

5-bis. È istituito, nell’ambito del Dipar-
timento della pubblica sicurezza, un Or-
ganismo di controllo con il compito di
verificare e monitorare il corretto adem-
pimento di quanto previsto dalle conven-
zioni che disciplinano la gestione dell’ac-
coglienza dei migranti richiedenti asilo da
parte dei gestori dei centri, nonché la
qualità dei servizi, i livelli di assistenza e
accoglienza e la gestione contabile nei
centri governativi, soprattutto di acco-
glienza temporanea.

5-ter. L’Organismo si avvale di perso-
nale dei ruoli della Polizia di Stato, del-
l’Arma dei carabinieri e del Corpo della
guardia di finanza, nonché del Corpo di
polizia penitenziaria e del Corpo forestale
dello Stato.

5-quater. Con decreto del Ministro del-
l’interno, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono
stabilite l’organizzazione e le modalità di
funzionamento dell’Organismo.

19. 38. Gregorio Fontana, Ravetto, Sisto.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. Fermo restando quanto previsto
dalla legislazione vigente, i centri di cui al
presente articolo devono in ogni caso as-
sicurare la necessaria assistenza dello
straniero, il pieno rispetto della sua di-
gnità e gli strumenti atti a rendere effet-
tiva la libertà di corrispondenza con l’e-
sterno. Durante la permanenza dei centri,
il trattamento delle persone straniere deve
rispondere ai particolari bisogni della per-
sonalità di ciascun soggetto, tenendo
conto, per quanto attiene alla assegna-
zione e alle modalità di convivenza, anche
delle caratteristiche derivanti dalla prove-
nienza, dal sesso, dall’età e dalla religione
professata dalla persona. Deve essere as-
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sicurata e periodicamente verificata la tu-
tela della salute psicofisica delle persone
trattenute, favorendo per quanto possibile
la loro collaborazione alle attività dei
centri, nel rispetto delle cautele imposte
dalla legge.

19. 32. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. Il questore decide la destinazione
al centro le cui caratteristiche sono più
idonee ad ospitare le persone di cui si
dispone il trattenimento, sulla base di
protocolli che il Ministro dell’interno, al
fine di assicurare un trattamento dignitoso
alle persone, trasmette a ciascuna que-
stura sul territorio.

19. 33. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. Nell’ambito del sistema di ripar-
tizione dei richiedenti asilo e dei rifugiati
sul territorio nazionale, il prefetto ri-
chiede, con almeno dieci giorni di anticipo
rispetto all’avvio delle procedure di allo-
cazione, il parere dei sindaci degli enti
locali coinvolti. Il parere del sindaco è
vincolante ai fini delle decisioni relative
alla distribuzione dei migranti. Se il pa-
rere non è reso, il prefetto è autorizzato
ad avviare le procedure di distribuzione
predeterminate.

19. 37. Gregorio Fontana, Ravetto, Sisto.

Dopo l’articolo 19 inserire il seguente:

ART. 19-bis.

(Istituzione del Registro pubblico delle mo-
schee e dell’Albo nazionale degli imam).

1. Per assicurare il rispetto delle esi-
genze di sicurezza urbana, e al fine di
salvaguardare l’identità e il ruolo delle
moschee e degli imam in Italia, nel ri-
spetto dei princìpi di cui agli articoli 3, 8,
19 e 20 della Costituzione, sono istituiti il
Registro pubblico delle moschee e l’Albo
nazionale degli imam.

2. È istituito presso il Ministero del-
l’interno il Registro pubblico delle mo-
schee presenti nel territorio nazionale, di
seguito denominato « Registro ».

3. Coloro che esercitano la funzione di
imam o sono comunque responsabili della
direzione del luogo di culto chiedono al
Ministro dell’interno l’iscrizione della mo-
schea nel Registro, mediante apposita do-
manda presentata alla prefettura-ufficio
territoriale del Governo competente per il
territorio in cui è ubicato il luogo di culto,
secondo le modalità stabilite dalla pre-
sente legge.

4. Con regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, lettera b), della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro della giustizia, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le ulteriori
norme necessarie per la sua attuazione.

5. La domanda di iscrizione nel Re-
gistro, corredata della documentazione
edilizia e catastale relativa all’immobile
adibito a luogo di culto, del piano econo-
mico-finanziario per la sua gestione e
dell’elenco degli eventuali finanziatori ita-
liani ed esteri, deve essere sottoscritta, con
firma autenticata da un notaio, da chi
esercita la funzione di imam o è respon-
sabile della direzione del luogo di culto ed
essere accompagnata dalle firme autenti-
cate di un numero di aderenti al culto
nella misura del 5 per cento del numero
delle persone professanti la religione mu-
sulmana legalmente residenti nella provin-
cia.

6. La domanda di iscrizione deve con-
tenere, a pena di nullità:

a) l’indicazione della denominazione
e della sede della moschea;
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b) l’indicazione della natura giuridica
del soggetto che la gestisce;

c) la dichiarazione di chi esercita la
funzione di imam o è responsabile della
direzione del luogo di culto, attestante il
possesso della cittadinanza italiana e il
domicilio in Italia;

d) l’elenco della documentazione al-
legata.

7. Alla domanda di iscrizione sono
allegate:

a) una relazione contenente:

1) l’esposizione dei princìpi religiosi
cui si ispira l’attività svolta all’interno
della moschea;

2) l’indicazione, qualora i princìpi
religiosi comportino, oltre che l’esercizio
di riti, anche attività di insegnamento
(madrasa), delle materie e dei princìpi
oggetto dell’insegnamento;

3) qualora sia prevista la presenza
di un soggetto che esercita la funzione di
imam o funzioni analoghe, le generalità
del titolare;

4) l’autorità religiosa da cui l’ente
dipende;

5) l’elenco delle altre sedi italiane
ed estere con i nomi dei responsabili;

6) la consistenza numerica dei fe-
deli;

b) copia dell’atto o del contratto
relativo alla disponibilità della sede. La
disponibilità dei locali deve essere garan-
tita per un congruo periodo di tempo;

c) dichiarazione bancaria o di un
istituto di credito comprovante la consi-
stenza del patrimonio mobiliare eventual-
mente a disposizione del luogo di culto.

8. La domanda è soggetta all’imposta
di bollo ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642.

9. La prefettura-ufficio territoriale del
Governo cura l’istruttoria della domanda

di iscrizione nel Registro, assumendo i
pareri e le informazioni degli organi di
pubblica sicurezza.

10. In particolare, la prefettura – uf-
ficio territoriale del Governo, anche avva-
lendosi di personale tecnico di altre am-
ministrazioni pubbliche:

a) verifica le condizioni di solidità, di
sicurezza e di igiene dei locali e indica le
misure e le cautele eventualmente ritenute
necessarie;

b) verifica la conformità alle dispo-
sizioni vigenti e la visibilità delle scritte e
degli avvisi per il pubblico prescritti per la
sicurezza e per l’incolumità pubblica;

c) esprime parere motivato sull’im-
patto sociale derivante dall’autorizzazione
all’iscrizione nel Registro.

11. Per i locali aventi capienza com-
plessiva pari o inferiore a 200 persone, le
verifiche e gli accertamenti di cui al
comma 10 sono sostituiti, ferme restando
le disposizioni sanitarie vigenti, da una
relazione tecnica di un professionista
iscritto all’albo degli ingegneri, degli ar-
chitetti, dei periti industriali o dei geome-
tri, che attesta la rispondenza del locale
alle regole tecniche stabilite con decreto
del Ministro dell’interno.

12. Il prefetto, accertata la regolarità
della domanda di iscrizione nel Registro e
verificato l’esito favorevole di tutti gli ac-
certamenti prescritti dalla presente legge,
propone al Ministro dell’interno l’iscri-
zione della moschea nel Registro.

13. Il Ministro dell’interno dispone l’i-
scrizione nel Registro se sono rispettate
tutte le condizioni stabilite dalla presente
legge e se la moschea è realizzata nel
rispetto dei piani urbanistici approvati dal
comune nel cui territorio essa è ubicata.

14. Il prefetto, mediante gli organi di
pubblica sicurezza, vigila sullo svolgimento
delle attività compiute all’interno della
moschea, segnala le variazioni di chi eser-
cita la funzione di imam o funzioni ana-
loghe presso la medesima e comunica i
fatti di particolare importanza al Ministro
dell’interno. Cura altresì il controllo pe-
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riodico sull’osservanza delle norme e delle
cautele imposte e sul regolare funziona-
mento dei meccanismi di sicurezza, segna-
lando all’autorità competente le eventuali
carenze.

15. Chi esercita la funzione di imam o
il responsabile della direzione del luogo di
culto presenta annualmente il bilancio
della gestione economico-finanziaria della
moschea e l’aggiornamento dell’elenco de-
gli eventuali finanziatori italiani ed esteri,
debitamente documentato, presso la pre-
fettura-ufficio territoriale del Governo
competente per territorio, che ne cura la
trasmissione al Ministro dell’interno.

16. Ove per qualsiasi causa cambi il
titolare della funzione di imam o il re-
sponsabile della direzione del luogo di
culto, il subentrante deve presentare al
prefetto, entro le successive quarantotto
ore, la documentazione attestante il pos-
sesso dei requisiti previsti dalla presente
legge.

17. Il prefetto, qualora la moschea
abbia cessato di possedere uno dei requi-
siti o non sia stato adempiuto uno degli
obblighi previsti dalla presente legge, pro-
pone al Ministro dell’interno la revoca
dell’iscrizione e, nei casi di particolare
gravità, dispone provvisoriamente la chiu-
sura del luogo di culto in attesa della
decisione del Ministro.

18. È istituito, presso il Ministero del-
l’interno, l’Albo nazionale degli imam, di
seguito denominato « Albo ».

19. Chi intende esercitare la funzione
di imam o funzioni analoghe chiede l’i-
scrizione all’Albo presentando domanda al
Ministro dell’interno tramite la prefettura-
ufficio territoriale del Governo competente
per il luogo di residenza. L’iscrizione è
obbligatoria ed è subordinata al possesso
dei seguenti requisiti:

a) residenza e domicilio in Italia;

b) conoscenza della lingua italiana;

c) maggiore età;

d) assenza di sentenze di condanna
definitiva, pronunziate o riconosciute in
Italia, per delitti non colposi punibili con

la reclusione non inferiore nel massimo a
tre anni, o di sottoposizione a procedi-
mento penale per i medesimi reati;

e) sufficiente livello di istruzione, pre-
parazione, competenza ed esperienza co-
erenti con il profilo da ricoprire, secondo
i criteri di valutazione stabiliti dalla Com-
missione per l’Albo degli imam di cui al
comma 25;

f) conoscenza e condivisione dei prin-
cìpi ispiratori del processo di integrazione
delle comunità di immigrati di fede mu-
sulmana nella comunità nazionale italiana;

g) conoscenza e condivisione dei di-
ritti e dei doveri contenuti nella Carta dei
valori della cittadinanza e dell’integrazione
elaborata dalla Consulta per l’Islam ita-
liano di cui al decreto del Ministro del-
l’interno 10 settembre 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 250 del 26 ot-
tobre 2005;

h) attestato di idoneità rilasciato
dalla Commissione per l’Albo degli imam
di cui al comma 25.

20. Ai fini dell’iscrizione all’Albo, il
prefetto, mediante gli organi di pubblica
sicurezza, verifica, in particolare, l’estra-
neità del richiedente a ogni collegamento
con organizzazioni terroristiche ovvero le-
gate o contigue al terrorismo.

21. In qualsiasi momento il prefetto,
mediante gli organi di pubblica sicurezza,
può verificare il possesso dei requisiti
previsti dalla presente legge da parte di un
soggetto iscritto all’Albo. In caso di man-
canza dei requisiti, il prefetto ne informa
il Ministro dell’interno e chiede la revoca
dell’iscrizione all’Albo.

22. Nel caso in cui chi è iscritto all’Albo
sia imputato per un delitto non colposo,
punibile con la reclusione non inferiore
nel massimo a tre anni, il prefetto della
provincia in cui è stato commesso il reato
chiede al Ministro dell’interno di sospen-
dere l’iscrizione all’Albo.

23. Nei casi in cui il comportamento di
chi è iscritto all’Albo costituisca minaccia
per l’ordine pubblico e la sicurezza dei
cittadini, tenuto anche conto di eventuali
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procedimenti penali in corso, il prefetto
competente chiede al Ministro dell’interno
di revocare l’iscrizione all’Albo.

24. La revoca dell’iscrizione comporta
l’impossibilità definitiva di presentare
nuova richiesta di iscrizione all’Albo.

25. Presso il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca è istituita la
Commissione per l’Albo degli imam, di
seguito denominata « Commissione », com-
petente per tutte le questioni concernenti
la formazione e la tenuta dell’Albo. La
Commissione collabora con le istituzioni e
con le autorità accademiche delle maggiori
università dei Paesi arabi dell’area del
mare Mediterraneo.

26. La Commissione ha carattere inter-
religioso ed è composta da dieci membri
nominati per metà dal Ministro dell’in-
terno e per metà dal Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. Il
presidente è eletto dalla Commissione tra
i membri nominati dal Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. Il
Ministro dell’interno può disporre lo scio-
glimento della Commissione in caso di
impossibilità di funzionamento o per gravi
mancanze nell’esercizio delle funzioni ad
essa attribuite.

27. La Commissione ha il compito di:

a) esaminare le domande di iscri-
zione all’Albo ed esprimere parere su di
esse al Ministro dell’interno;

b) promuovere iniziative atte a ele-
vare la qualificazione e l’aggiornamento
degli imam iscritti all’Albo e favorire il
dialogo e la collaborazione con i respon-
sabili delle moschee e con le comunità
degli immigrati di religione musulmana.

28. Per chi esercita la funzione di
imam o funzioni analoghe, senza essere in
possesso dei requisiti di cui alle lettere e),
f), g) e h) del comma 19, e per coloro che
intendono esercitare le funzioni di imam,
sono istituiti appositi corsi di formazione
e di studio presso le facoltà di lettere e
filosofia delle principali università presso
cui esistano corsi di specializzazione in
storia e civiltà orientali.

29. I criteri e le modalità per discipli-
nare e razionalizzare l’accesso ai corsi di
cui al comma 1, anche con riferimento alla
disponibilità di strutture, attrezzature e
servizi, nonché al numero dei docenti e
alla qualità dell’offerta didattica, sono de-
terminati ai sensi della legge 19 novembre
1990, n. 341, d’intesa con la Commissione
e in accordo con le università interessate.

30. Al termine del corso di formazione
e di studio, l’università trasmette l’atte-
stato di cui all’articolo 6, comma 3, della
legge 19 novembre 1990, n. 341, con l’in-
dicazione delle ore di frequenza e della
verifica finale delle competenze acquisite,
alla Commissione, che provvede a rila-
sciare un attestato con il quale certifica
l’idoneità del titolare all’esercizio della
funzione di imam nelle moschee italiane.

31. I soggetti ai quali si applica la
presente disposizione entro tre mesi dalla
data della sua entrata in vigore, provve-
dono agli adempimenti di cui al presente
articolo ed entro sei mesi dalla stessa data
adeguano i rispettivi edifici di culto e
nominano i responsabili ai sensi delle
disposizioni della presente legge.

19. 01. Garnero Santanchè, Ravetto, Gre-
gorio Fontana, Sisto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 19 inserire il seguente:

ART. 19-bis.

1. Il richiedente protezione interna-
zionale ospitato in uno dei centri di cui
agli articoli 9, 11 e 14 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2015 n. 142 viene iscritto
all’interno delle liste di convivenza ana-
grafica ai sensi dell’articolo 5 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio
1989 n. 223, quando non iscritto autono-
mamente all’anagrafe della popolazione
residente.

2. Il responsabile della convivenza
anagrafica deve essere individuato nella
persona che normalmente dirige la convi-
venza stessa nel centro o nella struttura di
accoglienza ed è tenuto agli adempimenti
di cui all’articolo 13 del decreto del Pre-
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sidente della Repubblica 30 maggio 1989
n. 223. È tuttavia fatto obbligo per il
responsabile della convivenza anagrafica
di dare formale comunicazione della va-
riazione della convivenza al competente
Ufficio di anagrafe entro dieci giorni dalla
data in cui si sono verificati i fatti.

3. La comunicazione da parte del re-
sponsabile della convivenza anagrafica di
revoca delle misure di accoglienza o di
allontanamento non giustificato del richie-
dente protezione danno luogo a motivo di
cancellazione dalla lista della convivenza
anagrafica con effetto immediato, fermo
restando il diritto di essere nuovamente
ammesso nell’ipotesi di cui all’articolo 23-
bis comma 2 del decreto legislativo 28
gennaio 2008 n. 25 e successive modifica-
zioni o di essere iscritto in altra lista di
convivenza anagrafica.

4. Restano immutate tutte le altre di-
sposizioni di cui alla legge 1228 del 1954
e al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 1989 n. 223.

19. 02. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Civati, Fratoianni,
Palazzotto.

Dopo l’articolo 19 è inserito il seguente:

ART. 19-bis.

(Diritto di accesso presso le strutture di
prima e seconda accoglienza).

1. Previa comunicazione alle Prefetture
– Uffici territoriali del governo competenti
per territorio, da inviare anche solo per
via telematica, è consentito in qualsiasi
momento il diritto di accesso nelle strut-
ture di accoglienza di cui, rispettivamente,
agli articoli 9, 11 e 14 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2015, n. 142, ai seguenti
soggetti:

a) Parlamentari nazionali ed europei;

b) Presidenti e componenti della
giunta regionale in relazione al territorio
di competenza;

c) Consiglieri regionali in relazione al
territorio di competenza;

d) Sindaci, assessori e consiglieri co-
munali in relazione al territorio di com-
petenza;

e) Garanti dei detenuti o comunque
titolari di competenze in materia di tutela
dei diritti nella privazione della libertà in
relazione al territorio di competenza;

f) Garante nazionale dell’infanzia e
garanti dell’infanzia e dell’adolescenza in
relazione al territorio di competenza e se
in presenza di minori presso le strutture.

2. Con decreto direttoriale del Mini-
stero dell’interno, da adottarsi entro cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente articolo, con riferi-
mento alle strutture di accoglienza di cui,
rispettivamente, agli articoli 9, 11 e 14 del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142,
è predisposto ed adottato un apposito
regolamento che statuisce e regolamenta il
diritto di accesso per i seguenti soggetti:

a) soggetti del privato sociale che
operano in relazione alle condizioni di vita
e all’effettività della garanzia dei diritti
degli stranieri;

b) giornalisti e foto cineoperatori.

19. 03. Gregorio Fontana, Sisto, Ravetto.

Dopo l’articolo inserire il seguente

ART. 19-bis.

(Sospensione straordinaria dell’applicazione
di alcune disposizioni del testo unico im-
migrazione di cui al decreto legislativo 25

luglio 1998, n. 286).

1. Per arginare la crescita esponenziale
dei flussi migratori nel rispetto dei prin-
cipi di cui agli articoli 2 e 52 della
Costituzione anche con l’intento di evitare
misure discriminatorie nei confronti dei
cittadini italiani in stato di grave disagio
economico e abitativo, per un anno dal-
l’entrata in vigore della presente legge
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sono sospese le seguenti disposizioni di cui
al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286:

a) il comma 5, articolo 35 relativa-
mente alla segnalazione dell’accesso alle
strutture sanitarie da parte dello straniero
non in regola con le norme sul soggiorno;

b) l’articolo 40 relativamente ai pro-
grammi di accesso all’abitazione, ad esclu-
sione dei territori dove non vi siano con-
dizioni di emergenza abitativa dei cittadini
italiani;

c) articolo 41 relativamente alle prov-
videnze e alle prestazioni, anche economi-
che, di assistenza sociale, ad esclusione dei
soli stranieri titolari della carta di sog-
giorno;

d) le quote di ingresso annualmente
definite con decreto di cui all’articolo 21.

19. 04. Invernizzi, Molteni.

ART. 19-bis.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Per ciascuno degli gli anni 2017
e 2018 è istituito un fondo di euro
1.000.000 da destinare a progetti volti a
favorire l’integrazione culturale e sociale, e
l’apprendimento della lingua italiana da
parte dei minori stranieri non accompa-
gnati.

1-ter. Il ministro dell’interno, con pro-
prio decreto da emanarsi entro 90 giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, prov-
vede a dare attuazione al comma 1-bis.

1-quater. Agli oneri di cui al comma 1,
pari ad 1.000.000 di euro per ciascuno
degli anni 2017 e 2018, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello

stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per gli anni 2017 e
2018.

1-quinquies. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

19-bis. 1. Dadone, Brescia, D’Ambrosio,
Dieni, Cecconi, Cozzolino, Nuti, Toni-
nelli, Sarti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Ferraresi.

All’articolo 19-bis, dopo il comma 1
inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 11 della legge 24
dicembre 2012, n. 243, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

3-bis. Al fine di garantire i servizi di
accoglienza e di assistenza ai minori stra-
nieri non accompagnati, i comuni dispon-
gono dei fondi destinati al gettito dell’im-
posta municipale propria destinati allo
Stato, di cui all’articolo 1, comma 380,
lettera f), della legge 24 dicembre 2012,
n. 228. A tal fine, ogni anno i comuni
comunicano alla regione di appartenenza
ovvero alla provincia autonoma di appar-
tenenza, secondo modalità stabilite con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, la somma di cui al periodo pre-
cedente. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, dal Fondo nazionale
per le politiche e i servizi dell’asilo di cui
all’articolo 1-septies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, per ciascun comune che abbia
disposto dei fondi destinati al gettito del-
l’imposta municipale propria destinata
allo Stato al fine di garantire servizi di
accoglienza e di assistenza ai minori stra-
nieri non accompagnati, viene stornata
somma equivalente in favore dello Stato a
titolo di compensazione.

19-bis. 2. Gregorio Fontana, Ravetto, Si-
sto.
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Dopo il comma 1 inserire il seguente:

2. All’articolo 19, comma 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2015, n. 142 dopo le
parole: « Per le esigenze di soccorso e di
protezione immediata, » inserire le se-
guenti: « non ricorrendo i presupposti per
l’applicazione dell’articolo 403 del c.c. »

19-bis. 3. Andrea Maestri, Daniele Fa-
rina, Costantino, Marcon, Civati, Fra-
toianni, Palazzotto.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

2. All’articolo 19, comma 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2015, n. 142 sostituire
le parole: « In caso di temporanea indi-
sponibilità nelle strutture di cui ai commi
1 e 2 » con le seguenti parole: « In caso di
temporanea indisponibilità nelle strutture
di cui al comma 2 ».

19-bis. 4. Andrea Maestri, Daniele Fa-
rina, Costantino, Marcon, Civati, Fra-
toianni, Palazzotto.

ART. 20.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: « di ciascuno
dei tre anni successivi alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto », con le seguenti: « di
ogni anno »;

b) aggiungere, in fine, il seguente
periodo: « La relazione di cui al periodo
precedente è integrata da una relazione
redatta dal Garante dei diritti delle per-
sone detenute o private della libertà per-
sonale, dall’Alto commissariato delle Na-
zioni unite per i rifugiati, dall’Agenzia
dell’Unione europea per i diritti fonda-
mentali (FRA), con il contributo di asso-
ciazioni od enti che operano in favore
degli immigrati previsto dall’articolo 42 del

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286
ed esperti del diritto dello straniero ».

20. 2. Brescia, Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Al comma 1, aggiungere in fine le parole:
, nonché al numero delle procedure di
espulsione, respingimento o allontana-
mento degli stranieri irregolari dal terri-
torio dello Stato, effettuate a fronte delle
risorse assegnate ai sensi dell’articolo 19,
comma 4.

20. 5. Ravetto, Gregorio Fontana, Sisto.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Alla relazione è accluso un
dossier statistico dettagliato, contenente:

a) i dati numerici relativi ai migranti
giunti sul territorio italiano, con riferi-
mento alle nazionalità di provenienza;

b) i dati numerici relativi alle richie-
ste di protezione internazionale, con spe-
cifici riferimenti agli esiti delle procedure,
al numero dei casi pendenti e ai rinnovi
dei permessi di soggiorno rilasciati ai ri-
chiedenti protezione;

c) i costi sostenuti dallo Stato anali-
ticamente considerati, con riferimento
specifico alle attività di primo soccorso,
alla gestione dei centri di permanenza, alle
operazioni di rimpatrio, al funzionamento
delle Commissioni territoriali e alle spese
di giustizia.

20. 4. Gregorio Fontana, Ravetto, Sisto.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La relazione di cui al
presente comma viene contestualmente in-
viata anche al Presidente delle Regioni e ai
Sindaci in cui sono localizzati i centri di
permanenza per i rimpatri.

20. 1. Menorello.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. È costituito presso il Ministero
dell’interno, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, senza
oneri per la finanza pubblica e avvalendosi
delle strutture del predetto Ministero, un
comitato di esperti sul monitoraggio del-
l’attuazione delle disposizioni di cui al
presente decreto-legge, avente anche il
compito di analizzare dati e informazioni
sulle migliori prassi per la gestione dei
procedimenti in materia di protezione in-
ternazionale. Il comitato, sulla base del
lavoro svolto, formula proposte di inter-
vento e progetti, ove opportuno anche in
forma di modifiche alla legislazione vi-
gente, volte ad assicurare il pieno rispetto
delle garanzie processuali dei richiedenti
protezione internazionale. Le proposte del
comitato di cui al presente comma sono
allegate alla relazione di cui al presente
articolo. Con decreto del Ministro dell’in-
terno è disciplinata la costituzione e il
funzionamento del comitato, al quale par-
tecipano anche giuristi di comprovata
competenza in materia di diritto di asilo,
diritti umani e diritto processuale civile.
La partecipazione alle attività del comitato
non dà in ogni caso luogo alla correspon-
sione di compensi, emolumenti, indennità
o rimborsi spese di qualunque natura.

20. 3. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Brescia,
Sarti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 19 novem-
bre 2007, n. 251).

1. Al decreto legislativo 19 novembre
2007, n. 251, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 13, dopo il comma 2 è
inserito il seguente: « 2-bis. Nelle ipotesi di

reato di cui alla lettera b) del comma 1 e
nelle ipotesi di cui all’articolo 12, comma
1, lettere b) e c), la revoca prevede la
traduzione immediata dello straniero
presso un Centro di permanenza per i
rimpatri e la sua espulsione con accom-
pagnamento entro le successive 48 ore. »;

b) all’articolo 18, comma 1, la lettera
a) è sostituita dalla seguente: « a) sussi-
stono le cause di esclusione di cui all’ar-
ticolo 16, commi 1, lettera a), b), primo
periodo, c), d), d-bis) e comma 2. In questi
casi la revoca prevede la traduzione im-
mediata dello straniero presso un Centro
di permanenza per i rimpatri e la sua
espulsione con accompagnamento entro le
successive 48 ore; ».

20. 01. Ravetto, Gregorio Fontana, Sisto.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Commissione tecnica permanente).

1. Il Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, il Mi-
nistro della salute, istituisce una Commis-
sione tecnica di studio sui flussi migratori
che procede:

a) al monitoraggio delle situazioni di
crisi e instabilità politica negli Stati con-
finanti e nei Paesi del Nord Africa di
sponda mediterranea che potrebbero de-
terminare un eccezionale afflusso migra-
torio verso l’Italia;

b) al monitoraggio dei dati relativi ai
reati commessi da cittadini immigrati;

c) al fine di applicare efficacemente
le disposizioni di cui al comma 3, articolo
4 del decreto legislativo 25 luglio 1998
n. 286, alla compilazione e all’aggiorna-
mento di una lista di Paesi UE fortemente
interessati dal fenomeno migratorio verso
l’Italia, con relativo studio del fenomeno
per individuare le reali motivazioni ed
avviare, attraverso accordi bilaterali con
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gli Stati interessati, modalità di accesso
alle banche dati della pubblica sicurezza
per schedare e identificare preventiva-
mente i cittadini comunitari che rappre-
sentano un rischio per il mantenimento
dell’ordine pubblico e della sicurezza in-
terna;

d) alla raccolta di dati ed all’elabo-
razione di statistiche sulle migrazioni in-
ternazionali, sulla popolazione dimorante
abitualmente nel nostro Paese e sull’ac-
quisizione della cittadinanza, sui permessi
di soggiorno e sul soggiorno di cittadini di
Paesi extracomunitari e comunitari, non-
ché sui rimpatri;

e) al monitoraggio del fenomeno della
disoccupazione degli stranieri titolari di
permesso di soggiorno, alla formulazione
di politiche attive di reinserimento di tali
categorie di lavoratori e all’elaborazione di
misure atte ad incentivarne i rimpatri;

f) all’analisi della capacità recettiva
del Paese, in rapporto alle singole realtà
territoriali, in riferimento alla disponibi-
lità di posti di lavoro nei diversi settori
occupazionali, di alloggi, e rispetto alla
reale sostenibilità dei costi e dei servizi
garantiti;

g) all’analisi dell’impatto dell’immi-
grazione sotto il profilo del rapporto tra
costi e benefici con particolare riguardo ai
pubblici servizi;

h) all’analisi del grado di integrazione
degli stranieri presenti sul territorio na-
zionale anche in rapporto ai Paesi di
provenienza;

i) al monitoraggio dei reali effetti
dell’applicazione delle disposizioni di cui
all’articolo 4-bis (accordo di integrazione)
così come disciplinato dal decreto del
Presidente della Repubblica 14 settembre
2011, n. 179;

j) alla formulazione di proposte per
la revisione del meccanismo dei flussi di
ingresso di cui all’articolo 21 del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, finaliz-
zate ad una immigrazione di qualità, in-
cludendo nelle quote annualmente stabi-

lite anche gli ingressi nel territorio dello
Stato per motivi di ricongiungimento fa-
miliare ».

20. 02. Molteni, Invernizzi.

ART. 21.

Il comma 4 è sostituito dal seguente:

4. Ai fini dei necessari adeguamenti del
sistema informatico, le disposizioni di cui
all’articolo 9, comma 1, lettera b), si ap-
plicano alle domande presentate dopo il
centottantesimo giorno dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto. Suc-
cessivamente al centottantesimo giorno
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, anche a fini deflattivi del conten-
zioso, è rilasciato, salva diversa e motivata
decisione della questura territorialmente
competente, un permesso di soggiorno per
motivi umanitari a coloro che siano in
grado di dimostrare, alternativamente, il
possesso dei requisiti di cui alle lettere a)
e b):

a) essere già presenti in Italia alla
data del 28 febbraio 2017; avere un rap-
porto di lavoro in corso pari, nel minimo,
a 20 ore lavorative alla settimana; posse-
dere una buona conoscenza della lingua
italiana, pari almeno al livello A2, certifi-
cabile entro tre mesi dalla domanda se-
condo le medesime modalità previste per il
rilascio del permesso di soggiorno Ue;

b) essere od essere stati richiedenti la
protezione internazionale; possedere una
conoscenza della lingua italiana, pari al-
meno al livello A1, certificabile entro tre
mesi dalla domanda mediante certifica-
zione proveniente da uno degli enti legit-
timati dalla disciplina dell’accordo di in-
tegrazione o da quella relativa al rilascio
del permesso di soggiorno Ue; svolgere un
rapporto di lavoro pari almeno a venti ore
a settimana oppure di svolgere un’attività
di volontariato certificata, sino al compi-
mento di 90 giorni dalla domanda, me-
diante attestazione di positivo apprezza-
mento rilasciata da un’associazione fa-
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cente parte del Consiglio territoriale per
l’immigrazione oppure riconosciuta come
associazione di volontariato a livello re-
gionale o nazionale.

21. 1. Santerini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il comma 6, dell’articolo 5, del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 è
sostituito dal seguente:

6. Il rifiuto o la revoca del permesso
di soggiorno possono essere altresì adottati
sulla base di convenzioni o accordi inter-
nazionali, resi esecutivi in Italia, quando lo
straniero non soddisfa le condizioni di
soggiorno applicabili in uno degli Stati
contraenti, salvo che ricorrano seri motivi
risultanti da obblighi costituzionali o in-
ternazionali dello Stato italiano.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: Disposizioni
transitorie e finali.

21. 2. Ravetto, Gregorio Fontana, Sisto.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 9 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 91, è aggiunto, in fine, il
seguente comma: 2-bis. Allo straniero che
incorre in una delle ipotesi delittuose
previste dall’articolo 16, commi 1, lettere
a), b), primo periodo, c), d), d-bis), e
comma 2, del decreto legislativo 19 no-
vembre 2007, n. 251, nei 5 anni successivi
dalla data della sua concessione è disposta,
con decreto del Presidente della Repub-
blica, su proposta del Ministro dell’in-
terno, la revoca della stessa con le mede-
sime modalità previste per la sua conces-
sione.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: Disposizioni
transitorie e finali.

21. 3. Ravetto, Gregorio Fontana, Sisto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 349 del Codice di
procedura penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 4 è sostituito dai se-
guenti:

4. Se taluna delle persone indicate
nel presente articolo rifiuta di farsi iden-
tificare ovvero fornisce generalità o docu-
menti di identificazione in relazione ai
quali sussistono sufficienti elementi per
ritenerne la falsità, la polizia giudiziaria la
accompagna nei propri uffici e ivi la
trattiene per il tempo strettamente neces-
sario per la identificazione e comunque
non oltre le 24 ore ovvero, previo avviso
anche orale al pubblico ministero, non
oltre le 48 ore, nel caso che l’identifica-
zione risulti particolarmente complessa
oppure occorra l’assistenza dell’autorità
consolare o di un interprete, ed in tal caso
con facoltà per il soggetto di chiedere di
avvisare un familiare o un convivente.

4-bis. Nel caso si tratti di persona
straniera o apolide, trascorso il termine di
cui al comma 4 senza che si sia potuto
identificarla ma è certo il Paese di origine,
questa è tradotta presso il centro di per-
manenza per i rimpatri più vicino, per il
trattenimento se minore di età e per
l’espulsione se maggiorenne. L’espulsione
non può avvenire se lede garanzie previste
da Convenzioni e protocolli internazionali
e la persona rimane presso il centro di
permanenza per i rimpatri.

4-ter. La legge disciplina le modalità di
applicazione delle disposizioni del comma
2-bis.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: Disposizioni
transitorie e finali.

21. 5. Gregorio Fontana, Ravetto, Sisto.

(Inammissibile limitatamente
al capoverso n. 4)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 349 del Codice di
procedura penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:
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a) il comma 4 è sostituito dai se-
guenti:

4. Se taluna delle persone indicate
nel presente articolo rifiuta di farsi iden-
tificare ovvero fornisce generalità o docu-
menti di identificazione in relazione ai
quali sussistono sufficienti elementi per
ritenerne la falsità, la polizia giudiziaria la
accompagna nei propri uffici e ivi la
trattiene per il tempo strettamente neces-
sario per la identificazione e comunque
non oltre le 24 ore ovvero, previo avviso
anche orale al pubblico ministero, non
oltre le 36 ore, nel caso che l’identifica-
zione risulti particolarmente complessa
oppure occorra l’assistenza dell’autorità
consolare o di un interprete, ed in tal caso
con facoltà per il soggetto di chiedere di
avvisare un familiare o un convivente.

4-bis. Nel caso si tratti di persona
straniera o apolide, trascorso il termine di
cui al comma 4 senza che si sia potuto
identificarla ma è certo il Paese di origine,
questa è tradotta presso il centro di per-
manenza per i rimpatri più vicino, per il
trattenimento se minore di età e per
l’espulsione se maggiorenne. L’espulsione
non può avvenire se lede garanzie previste
da Convenzioni e protocolli internazionali
e la persona rimane presso il centro di
permanenza per i rimpatri.

4-ter. La legge disciplina le modalità di
applicazione delle disposizioni del comma
2-bis.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: Disposizioni
transitorie e finali.

21. 4. Gregorio Fontana, Ravetto, Sisto.

(Inammissibile limitatamente
al capoverso n. 4)

ART. 22.

Al comma 1, sopprimere la lettera b),
conseguentemente alla lettera c), sostituire
le parole: 4.306.774 euro per l’anno 2017,
a 8.348.297 euro per l’anno 2018 e a
8.028.176 euro a decorrere dall’anno 2019
con le seguenti: 10.716.312 euro per l’anno
2017, a 31.018.797 euro per l’anno 2018, a
36.514.416 a decorrere dall’anno 2019 e
sostituire le parole: 12.565 euro a decor-
rere dall’anno 2017 con le seguenti:
6.416.323 euro per l’anno 2017, 22.677.285
euro per l’anno 2018 e 28.493.025 euro a
decorrere dall’anno 2019.

22. 1. Andrea Maestri, Daniele Farina,
Costantino, Marcon, Fratoianni, Civati.
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